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INTRODUZIONE. 

ON così torto arrivò in-. 
Palermo la faufta fofpira* 
ta notizia , che l’Augufto 
Carlo Borbone , oggi glo- 
riofo Monarca delle Spa- 
gne , avea ceduto i Regni 
di Sicilia , e di Napoli , e gli altri Stati * 
e Dominj d* Italia al fuo Amabiliflimo Fi- 
glio 1* Infante D. Ferdinando , fi fentirono 
rifuonar da per tutto voci lietifiime di alle* 
grezza , e di applaufo per Timmenfa gioja , 
che inondò i cuori di tutti quelli fuoi fe- 
deliflìmi fudditi . Sul gran rifleflb , che na- 
to era , ed educato il gran Principe nell* 
inclita Città di Napoli $ che rimaneva tut- 
tora nel bel foggiorno d’ Italia ; che pre- 
fcelto dalla fovrana prudenza del Monar- 
ca fuo Genitore al governo di tanti Po- 
poli , e lafciato nell’ età fua pupillare fotto 
la tutela , e reggenza de* piu diftinti rag- 
guardevoli Perfonaggi, intenti a tutt’ uomo 

per 
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per confervare ì diritti della giuftizia , del- 
1* equità , della pace , per difendere gli op- 
prefll , per follevare i miferevoli , per 
accrefcere in fine le noftre felicità , udi- 
vafi da per tutto efclamare colle forino- 
le del Popolo di Giuda (a) : Mi hi prò - 
prior ejì Rex . A noi fi appartiene per 
giufto titolo il novello Monarca , il qua- 
le faprà imprimere nel cuor de* cattivi il 
dovuto olTequio all’augufto veneratifiìmo 
fuo nome ^ e nel cuore de’ buoni il gran- 
de efempio dell* eroiche virtuofe fue__, 
gefta. ; , 

A quelle univerfali dimoftrazioni di 
gaudio feguirono quelle, che nel giorno 
1 3. di Aprile a nome di tutti i Siciliani pie-» 
ftar dovettero nell’ atto folenne del giura-' 
mento di lor fedeltà i più fegnalati Perfo- 
naggi del nollro Regno , e che da noi Bra- 
chj Parlamentar] fi appellano. ' - 

Or elTendo fiato da chi potea coman- 
dar- j : 

— I ■ ■ - — — » . —— ■ IH»— 

(a) a. fog. cap, tcf. V, 42,- , J 
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darmi alla debolezza delle mie forze indof- 
fato il gran pefo di defcrivere quella sì lieta 
folennilfima funzione , credetti effere del 
mio precifo obbligo premettere all* accen- 
nata defcrizione , tutto ciò , che contribuir 
potea a collocarla nel giufto fuo lume , e_^ 
nella piu fplendida fua grandezza. 

Non mi era affatto ignoto , elTerfi 
pubblicate nella nollra Sicilia , fpezialmen- 
te in quello fioritiffimo fecolo , varie Re- 
lazioni delle folennità , e pompe fatte in_ 
ondi* de’ Sovrani lìa per 1* augulla di loro 
acclamazione al Trono , ed alla Corona del 
noftro Regno, Ha per le felicilfime rea- 
li nozze, oper la nafcita de* Serenilfimi 
Infanti , Ha finalmente per le fegnalate vit- 
torie contro i nemici , che anno tentato d* 
intorbidare le di loro glorie , e la noftra— 
tranquillità . Pur nondimeno conobbi an- 
cor io dopo le pili minute , ed efatte dili- 
genze , che libro alcuno de’ noftri Naziona- 
li finora non fi era veduto , in cui di propo- 
fito folle fiata efaminata la folenne funzio- 
ne del Giuramento , che preftar fi dee a’ 

nuo- 
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nuovi Monarchi nel giorno del di loro pofc 
fedo. 

Che però ho voluto io difendere que- 
lla qualunque fiali mia fatica , nella quale 
ho efaminato , abbenchè colla maggior bre- 
vità , l’origine delle reali Acclamazioni _ 
del Giuramento di fedeltà , aggiungendovi 
in fine le circoftanze principali , che 1* ac- 
compagnano; Indi ho giudicato teflere I* in- 
tera Cronologia de* noftri Sovrani , a’qua* 
li un tale offequio , e doverofo omaggio c 
flato preftato , aprendomi in tal guifa la-# 
ftrada alla reai funzione , che fi fece pel Se- 
reniamo noflro Re Ferdinando . Se tutto 
ciò fiamiriufcito a feconda delle mie bra- 
me , mi contento * che Io rifolva il dotto , 
e prudente Leggitore ; ballando a me di 
avere con prontezza ubbidito , e manifefta- 
to nel tempo fteflò all’ Auguftilfimo noflro 
Monarca un picciolo atteftato di olfequio- 
fiflima diligenza , per quanto mi è riufcito. 
poflìbile di efeguire. 
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PARTE PRIMA. 


Delle Acclamazioni [olite farjì nella 
Efaltazione de' Sovrani 
al Trono Reale . 

Nnoverar fi dee , fen- 

> ' 

za alcun fallo, trai- 
le più fplendide, e 
maggiori folennità, 
che talvolta foglio- 
no celebrarli nello-» 
più culte Provincie , 
quella , che coftumalì efeguire con_, 
iflraordinaria pompa , e con lìngolare 
allegrezza nel primo ingreflo de’ nuovi 
Monarchi al Trono Reale. Ricono- 
A fcen- 



P Oi»pafì»go!a- 
Te /olita far fi 
nell' ingrefio 
de' Monarchi 
al Trono Rea - 
le. 
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fcendo i P&poli a loro {oggetti in que- 
gli, augniti Perfonaggi la più viva_, , 
iplenderite immagine del Divin Faci- 
Ragìone di tore (i ) , anno Tempre mai creduto ef- 
tiò. fere dei loro obbligo appalefarne con-, 

fenfibill fegni l’ olfequio , la riverenza, 
l’amóre. Da ciò appunto ne nacque- 
ro quelle acclamazioni , e feltevoli vo- 
ci , per mezzo delle quali l’ interna^ 
p trc iò intra- giojaaddimoltrarono , e che furono con 
fiotta te <>Ac‘ lodevole fatica raccolte da Barnaba__. 

CUlftUiZlO'lt* • jY* • / v t • t* j 

lirillonio (2), da Giuieppe Lauren- 
zio ($), e fpezialmente da Francefco 
• Bernardino Ferrano (4) . Riufcirebbe 
dunque dinoja più predo , anzicchè di 
piacere , fe io qui tutte rapportar le__, 
voleflt . Ballerammi foltanto accennar- 
ne le più efprellive , e più belle , che fi 

legr 

r _ - . 

» V | 

( « ) Nobit inter leget multat , eafque bottai ha: ópxùtia 
ejì , Regna cole n Aitai % & adorati Aum ut 2 )ei cunei a 
' ' fofpitantii effigiati . Plutarchu siti F'ita Tbentiftoclis . 

(2) BrifTonius de Formuli t lib.\. pag.mibi 349.0* fcqq, 

(3) Laurentiui de A edam. F'eter.inT‘, 8 . Grotiòvii. 

(4) Fcrrarius de Acclamar. Ò* ’Flattfu in Tom. 6 . Tbs * 
fa uri Aatìqu. Roman. Grevii . 
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leggono praticate dagli Ebrei, da’ Gre- 
ci , e da’ Romani , vale a dire dalle tre 
pia culte Nazioni , che vanta l’antica 
Storia . 

II. Nel libro primo de’ Re , par- 
landoli dell’ unzione , e coronazione di 
Saulle , dopo di ellerlì tutta intera de- 
fcritta la folenne funzione , fi foggiun- 
ge alla perfine (f) : Et c/am avi t omnis 
popufus , & ait : Viiiat Rcx . L’ifteffa 
acclamazione Tappiamo eflferfi Rata- 
fatta nella coronazione del Re Saio- 
mone (6) $ e la medefima pur anche 
nell’altra del ReGiojada (7) *,Giufep- 
pe Ebreo però defcrivendoci ilpoflef* 
fo , e la coronazione di Salomone , e la 
folenne cavalcata , che in quel fauftif- 
fimo giorno fi fece per tutte le firade 
di Gerofolima, conchiude (8) : Hoc au- 
tem munus Sadoco Pontifìci Nathani 
- A 2 Pro - 


Formile delle 
s Icclamazioni 
prejjo gli E- 
brei. 


Nella Corona - 
zione di Saul • 
le. 

‘Di Salomone . 
2 li Giojada. 


(-$) Lib. 1. Reg. cap. io. 

(6) Lib. i.Rcg.cap. i. 

(7) Lib. 4. Reg. tap.il. 

(8) q/fntiqtt. Judaica lib. 7. cap, 1 j . 
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Prophetee injunxit ( David ) , mandanti* 
que , ut innefto per mediani JJrbem pr<c • 
unente tubicine , profequentium multi - 
Judo acclamaret : In xternum Salomon 
Rex in folio regio fedeat . 

III. Per quello poi fi appartiene 
a* Popoli della Grecia, eflendo fiati 
prefio loro la prima volta efeguiti i 
trionfi , e le acclamazioni militari do- 
po la vittoria nell* Indie ottenuta da_, 
Bacco , il quale perciò Sf* W/u,ó&- fu dino- 
minato (9) , non dee recar meraviglia 1 
fe ne’ fecoli fufleguenti magnifiche-» , 
oltre ogni credere, foflero fiate le ac- 
clamazioni , e le pompe nel primo in- 
grefio de’ loro Re . L’eruditiflimo Giu- 
lio Cefare Bulengero da vai] antichi 
Autori ceneraccolfe alquanti memo- 
rabili efempj di Ciro, di Filippo Ma- 
cedone , .del filo figlio AlelTandro , di 
Serfe( 1 o) j Noi però, per non dilungarci 

di 


(9) Giralili Syntagma 8. Hitler. Deoru/n pag.mibi 264. 
( 1 o) Balcngerus 4t Triumpbt) lib , 1 , taf, $.f, 1 1 , 
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di foverchio , ci contenteremo rappor- 
tarne alcuni pochi de’ Greci Monarchi, 
che dominarono in Siracufa . Ottenu- «arano in sì - 
teli da Gelone Siracufano varie infigni a/,a ' 
vittorie de’ fuoi Nemici , volle egli ac- 
quiftare il dominio, e la corona della 
nobile , ed ampliffima fua Patria . Fece 
a tal’ oggetto radunare nel Teatro il 
configlio generale di tutti i faldati, e 
de’ più ragguardevoli Uffiziali , lor or- 
dinando , che intervenir vi dovefTero 
adorni compitamente di tutte le armi \ 
egli però comparve non folo difador- 
no , ma anche della {Iella tunica fpo* 
gliato , e del folo mantello coverto . 

Deferire allora le fatiche fofferte nel 
corfo della fua vita 5 tutto ciò partita- 
mente efpofe , che fatto avea a prò de* 
fuoi Siracufani , e inoltrando, a fronte 
di chiunque tentar gli voleffe la morte, 
ignudo il petto , ma invitta la coftanza; 
e il valore in difefa della comune lor 
Patria , ne ottenne in ricompenza colle 
pubbliche , ed univerfali acclamazioni , 

la 
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la defiderata corona del vado domi- 
nio di Siracufa : Cumque ad JinguJa di - 
centi s verba , certi s favorem Jìgnis , 
pìebs tejlatum faceret , ac miraretur , 
quod nudum corpus armatis , ac cuhis 

Del Re Ge- necem intentare 'volenti obtuliffet , t an- 
ione. 7 _ . ■ . M 

tum abjuit , ut ve luti Jyrannus p cenai 
dar et , ut una voce benejafforem , (3 li - 
beratorem Patria : , Regemque illum pro- 
cJamarent (n). Con pubblici popolari 
Ge - fegni di applaufo fu innalzato all’ iftef-. 
fo foglio il giovanetto Geronimo , ' al 
dire di Tito Livio ( 1 2) j lafcio non,, 
pertanto diregiftrarne le di lui parole , 
perchè non molto chiare effe fono irL. 
confronto di quelle , che ci fcrifTe Plu- 
Dt[ Capita - tarco nella vita di Dione (13). Vo- 
lendo quello gran Capitano di Siracufa 
liberare la propria Patria oppreflfa dal- 
la 


r animo. 


notD ione • 


(11) Diodorus Siculus lib% il. ex tr aduli. Vefclingii 
Tom. i.edit. i/tmjie/ad. 1746. «.256./. 425. 

(13) Livius lib. 24. cap. i.n. 4. edit. Veneta adufum 
‘Delphi ni Tom. %.pag. 64. 

(13) Plutarchus in Vita Tìionis f. utili 304. 

L 
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la tirannide di Dicmifio j afCllitò da’ 
fuoi più bravi Concittadini , e da un-* 
poderofo'efercito di Soldati fi avvici- 
nò alle mura di e Ha : His itaque para- 
li s\ ubi- Sei s adorati s , fuos per Urbem 
in hoftesagenr^' clamor/ latiti a , £$ in- 
gens -.vociferatici Syracufanorum votit 
pariter , (3 adbortationibus permixtus 
èxoritur : Liberatorem Dionern , Deum - 
que compellabant , Militcs vero fratres y 
atque Cives . 

IV. Non fi contentavano i Greci 
di acclamare una fola volta i di loro 
Monarchi-, ma fpeffevdke Pifteffo gior- Greclu aedi- 
nò ne ripetevano le piu feftevoli voci di maz,onu 
allegrezza , e di gaudio : Bene omimtis 
vocibus conforto gutture acc/amabant y • - 
fcrifie Nonnio Panopolita (14) , e più 
chiaramente Callimaco : Populus accla- 
mavi t clamore fecundo (15). 

- . ;j ' • ’ • Nul- ? 


(14) NonDius Panopolita in Dioay/ìacit Hi. a, vanii 
in locis . 

(1 y) Csrlliniacus Hym. in /ipollintm. in Tom. i. dori 
Poetar.'/. yj8. 
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1 V. Nulla meno efpreflive fi furo- 
freffb™i*R 0 - no ac clama z i° n i del Popolo, e de’ 
mani. Soldati Romani nel nuovo pofleflo de* 
di loro Imperadori . La forinola più 
comune , della quale allora valevanfi , 
era la feguente : Augufìe , Dii te fer - 
vent 5 Talvolta però vi aggiungeano : 
Vincas , ualeas , multi s annis impere s ; 
o pure : Te diligimus , te Principemfa- 
cimus , ti hi curam Rei pulii ex , orlifque 
mandamus : Dignu s imperio , dignus 
triumphis $ felix agas , feliciter impe- 
res , con altre fimili voci di giubilo , e 
di plaufo , che fi rapportano dal fopra 
lodato Ferrano {16). Nè fi conten- 
tavano di far palefe 1* interno lor go- 
sì replicavano dimento con ripetere le dette ac- 
fpejfe volte . c l amaz i on i p er due , o tre volte 5 le 

replicavano ancora per quaranta, e_» 
feflfanta fiate . Così di fatto leggia- 
mo , per lafciarne altri efempli , aver 
efeguito i Soldati di Claudio Secon- 
do 

(16) Briflonius/tó. cit. Ferrarius lib. 7 cap. 4. 

* 
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do pretto Trebellio Pollione (17) . 

VI. Da molti antichi Storici bea 
fi raccoglie , che vennero in Sicilia gl’ 
Imperadori Ottaviano Augufto , C. 
Caligola , Adriano , ed Antonino Pio . 
Diftinta particolare notizia delle pom- 
pe , e delle acclamazioni , colle quali 
furono etti ricevuti da’ noftri Siciliani a 
Noi non è rimafta ; la venerazione pe- 
rò , che in ogni tempo eglino fecer pa- 
lette vertto i Romani , loro Signori , 
e quelle grazie fingolari , che da’fopra- 
detti Imperadori furono accordate a_, 
molte Città della noftra Ittola , ttpezial- 
mente ne’ tempi di Cettare Augufto , a 
chiunque abbia fior di fenno , e voglia 
ragionevolmente dittcorrere , faranno 

un 


(* 7 ) si ugu fi c Claudi Dii te nobit prmfìent: di cium fexa* 
giet . Claudi Augufìc Principati tc , aut quali: tu et , 
ftmper optavimut: ditlum quadragier, Claudi Augufte, 
te Rcfpublica requirebat : ditfum quadragies ; Claudi 
Augufle , tu Frater , tu Pater , tu A, micus , tu lonut 
Senator , tu yeti Priucept ; di Slum ottuagiet &c. Tre* 
bcllius Poli io in Claudio cap. 4./. miti 541, 

B 


Imperadori Ro- 
mani, che ven- 
nero in Sicilia. 


F- furono ac- 
clamati . 
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Si congettura 
dille antichi 
medaglie . 


E dalie fin- 
zioni « 


IO 

un forte argomento per ben^conchiu- 
tlerle *, e (Tendo per altro certi (limo , che 
nelle antiche medaglie fi eternò la^ 
memoria della di loro venuta in Sicilia, 
e de* privilegi accordati a varie Città , 
onorandole delle Colonie Augufte , o 
de’ Municipi (i 8) . 

V1T. Che fe pure a* fufleguenti 
Imperadori rivolgiamo la noftra men- 
te , i marmi , e le ìfcrizioni di cjue tem- 
pi’ fortunatamente rimarti in alcuni 
luoghi dei noftro Regno , c’ iftruifco- 
no , efler eglino ftati acclamati colle.. 


08 ) Da vari Nummografi vici» delincata uaanfeda- 

^ gliadellMmpcradore Adriano, nel di cu» rOTclao fi 

vede la Sicilia- inatto difacr.ficare .nnanc. il detto 
ImperaJorc , cd attorno vi fi leggono le parole : Ad~ 
Jntut Aug. Sicilia , ed un’altra dell HleOfa • Adru- 
no raffigura la Sicilia in ginocchio dinanzi I Impc- 
radorc Metto colle parole: Re/ìitutori Stetti* . Non 
poche ancora fono le medaglie della noftra Città . 
che rapprefentano 1’ Imperadore Ottaviano, n la 
fua Augafta Moglie Livia, come ancora que no- 
bili Romani , che vennero m que tempi in Palermo , 
le quali medaglie faranno da me d.ftefamente frega- 
te in una Difiertazione fopra la Colonia Augufta Pa- 
lermitana . 
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forinole più lodevoli , e gloriofe . Sen- 
za punto allontanarci dalla noftra Pa- 
tria , Noi Tappiamo , che a L. Valeria- 
ne Licinio fi diedero i fpeziofi titoli di 
Rejlitutore della liberta , e di Fondato- 
re della pubblica Jìcurta (19), e che P 
Imperadore Arcadio chiamofll Dejlrut - 
tore della tirannica empietà (20) , Da* 
libri di Paolo Diacono (21), e di 
Anaftalio Bibliotecario (22) Tappiamo 
pur anche , che dopo di effere flato uc- 
ciTo nel bagno di SiracuTa P Impera- 
dore Collante , Tu pubblicamente ac- 
clamato da tutti i Soldati per nuovo 
Sovrano Mezzenzio , il quale però , Tei 
meli dopo , cinto dall’ eTereito di Co- 
flantino Pogonato , miTeramente rima- 

fe 


Si prttova da 
yarj Storici, 


( 19) Apui Gualterium Antiquee Tabula Sititi* in edit. 
Panorm. n.q. in Mtjfianenfi n. 1 64. Jnvcgcs Palermo 
Sacro pag. 34 6. & J'eqa. 

(20) %/lpud Gualterium lib.tit. in edit. Panorm. n. 6 5. 

in Mejfian. 11. 204, Jnvegcs Tom. tit.f. 357. & fequ. 
(21 J Paulus Diaconus Hi/t. lib. j. cap. j 2.# 1 3. 

(82) Anaftalìus in t^ita A deodati Pontifici t , in Tom. 
3. Rer. Italie, Script . Muratori i pag. 141. 

B 2 


i 


Digitized by Google 



Le ti/tcclama - 
zi olii de' Cri- 
fliani dherfe 
di quelle de' 
Gentili . 


I 2 

fe trucidato da quegli fletti , da’ quali 
prima con tanto giubilo era flato ac- 
clamato Augufto Monarca $ e che ven- 
ti anni dopo , vale a dire nell* anno 
716., per opera di Sergio Protofpata- 
rio, in quel tempo Pretore della no- 
ftra Ifola , fu dalle Legioni Siciliane-, 
dichiarato Imperadore Artemio , il 
quale affunfe col titolo di Augufto il 
nome di Tiberio , abbenchè efimero 
folle flato il fuo dominio , e limile a_— 
quello di Mezzenzio (23). 

Vili. Non erano concepite ne* 
tempi dell’ Era Criftiana le acclama*- 
zioni colle forinole de’ Gentili $ ma s* 
intercedeva dal Cielo a* novelli Mo- 
narchi vita , e vittoria , e fpefTe volte fi 
ripeteva : Vinat Rex (24) . 

IX. Quelle giulive feftofe voci 
non folo li praticarono nelle facre Ba- 

fìli- 


(23) Zonaras Hifl.lib. i$, ca/>. a. 

(24) t’errarius lib, cit. lib. 7. cap. 6 . Catalano in Pon- 
ti fi:. Ramnum Tom, 1 , r/r.ao. §.16. n, J. & 6 ./, 401. 
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filiche nel giorno della folenne coro- 
nazione 5 ma prima altresì , ed allora 
quando il nuovo Monarca entrava-. Sì fanno nelle 
trionfante a cavallo nella Città (25) , ^‘/ubliicbl' 
accompagnato da numerofo ftuolo de’ Piazze • 
fuoi Magnati , e di altri ragguarde- 
voli Perfonaggi . Onufrio Panvinio , a 
cui molto deve la Repubblica lettera- 
ria , defcrivendo i trionfi degli antichi 
Romani , ci afficura , che 1 ’ Imperado- 
re in tal giorno facea con iftraordina- 
ria pompa il trionfale fuo ingreffo nell* 

al- * 


(25) Entravano nella Città gl* Imperatori a cavallo 
ne’ trionfi minori , che Ovationet da’ Latini furono 
detti, ed a ciò allulc Tibuilo, qualora fcrifTe nel lib. i. 
tlcg. 1. 

Tatui , & argento contextui tatti: è* aura 
Infide a t celeri confpiciendut equo . 

Ne’ trionfi però maggiori , e più (blenni il loro in- 
grefTo fi facea (òpra un cocchio guidato da quattro 
cavalli bianchi ; locchè da varj Autori , ed antichi 
• monumenti raccoMcro il Panvinio dcTriuotpb. Ro' 
ma», inox citando Criftiano Brunighs de Triumpbo 
Romano edit. pofi Compend. Antiqu. Grece, pag. inibi 
429. lo Scheifero de re vebicu/ari lib.z.cap. 1 3./. 
172. edit.Francfurti 1671. cd il Bulengero de Trium- 
pbit cap. 20. & ai./. 4». Ififiequ , 
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alma Città di Roma ì afiociato noti-, 
folo da tutti i Soldati , e da un immen- 
fo foltifiìmo Popolo , ma infieme an- 
cora da fuoi più filetti Congionti , da* 
Legati delle Provincie , da’ Tribuni , e 
Generali delle Milizie a cavallo (2 6)5 

Cavalcate fo- e da cì ° appunto ne nacque la coftu- 
itnnì fatte pei- manza delle magnifiche cavalcate»#, 
% ^ZZi che da più fecoli s* introdu fiero , e 
Monarchi . tutt* ora con magnifica pompa fi pra- 
ticano nell* ingrefio de’ Sovrani in—, 
Roma , o nelle di loro Provincie , lic- 
come da varj autentici documenti fag- 
giamente lo ricavarono 1 ’ erudito P. 
Catalano (27), ed altri rinomati Scrit- 
tori (28), e Noi iie rapporteremo 
non pochi efempj nella terza Parte». , 
ove parleremo delle acclamazioni , e 

de’ 


(26) Panviniut de Roman. Triumpbìt in Tom. 9. Grevi! 
f 1 J 5 4- &fe<fu. 

(27) Catalano Jih.cit.tit. 21. pluribut in locit , & in 
Careni caliate S. R. E. Tom. 1. tit.13.f- 358. & fcqq. 

(28) Du Cange V. Cab ale a tu j & Cavalcata. 
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de’ giuramenti fatti a’ Monarchi Sici- 
liani . 

X. Siccome dunque da’ trionfi ro- 
mani vantan fua origine le magnifi- l’- 
elle cavalcate, che fi fanno ne’noflri tal giorno* 
giorni al primo ingrelfo de’ nuovi Mo- 
narchi j così da em pur anche dir deg- 
giamo , che tragga fua origine l’ ufo di 
buttar denaro al Popolo fpettatore», , 
ripieno di diremo giubilo , e di ferto- 
fa allegrezza . Soleano gl* Imperadori 
nel giorno del lor trionfo lodare da_^ 
prima i Soldati vittoriofi , indi poi com- 
partire ad effi loro varie medaglie^, 
fatte a bella porta coniare coll’ impron- 
ta delle vittorie ottenute , e quelle di 
grandezza diverfa , fecondo la diverfa 
qualità delle Perfone , alle quali le^ 
davano ( 29) . Or quello Hello collu- 

me. 


(*9) Varj efempj degl’ Imperadori Romani ne regi- 
firano il Vinaio ad Tit. i. lib. 2. de Rer. Divifiont n. 
4 $.f 2 32. il Broeo ad dici. Tit. §. Hoc ampliut n. 1. 
f. 255, Olrico Ubero ad diti, Tit. n. 3 1 ./. 103. Zoe» 

fio 
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me, dice il chiariamo Senator Buo- 
narroti (jo), rimafe ancora ne tempi 
baffi , defcrivendo Corippo nel libro 4. 
della vita di Giufiino Minore fra le al- 
tre cofe le monete dmerfe , date al Se- 
natori , ed Oratori , e poi agli altri 
gradi di Uffìzi ali , e poi quelle fparfe 
al Popolo . Per la noftra Sicilia un bell’ 
efempio di quanto finora abbiamo de- 
fcritto , ce ne lafciò regiftrato Proco- 
pio ($0> Die’ egli dunque: Beli fa- 
ri us 


fio a<ì dici. Tit.fi. i6j. ed il Connano ad lib. 7. cap. 6 . 
». 7. edir. Ncapoli fi. 10 1. , e per 1 * Impero Orientale 
in più luoghi ne fcriflero il Codino Curopolata de Of- 
fe. & Offici alibut Ecclefuc Confata, cap. 17. ». 9, & 
. io. jo. & si. ubi Gretfèrus, & Goar. Bulengero lib. 
cit. de TrJumpb. cap. 12 ,f, 17. & fequ. ed il L)u Can- 
ge inGloffar. media , ifi infima Gracit. IS. F.'i uniu^tx. 

(30) Buonarroti Offiervaz. fiopra alcuni amichi Meda- 
glie»! del Mufeo Carpegna fi. 238. e 239. 

(31) Procopius de Bello Gotbico lib. 1 . cap. s . infine 
in Bib/ioth. Bizant. edit. Pari/, fi 321. Era fiato 
proibito a’ Confidi dalPImperadore Marciano di fpar- 
ger monete di qualunque metallo L. 2. C.de Confi», 
litui, & non fipargenda moneta ; Giuftiniano però 
nella Novella ioj. mitigò la detta Legge, permet- 
tendo ad effi loro di poter ipargere fole monete di 
argento ; locchò po/cia fu ancora abolito, c rifiabilita 

la 
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rius Confuldtum , quem po/l vittoriani Efempio di tue- 
•vandali cam fufeeperat , adhuc gerens , % c c ]l™ cbt "* 
cum Si ci li am omnem fuhegit y ex tremo 
il li us die Syracufas ingreffiis ejl y cum 
exercitus y ac Siculorum ingenti plaufu y 
nurnmos aureos omnibus fpargens . 

la Legge di Marciano dall’ lmperadore Leone nella 
Tua Novella 94. Degni fono da leggerli fu quello 
punto Altiero Frilcliio de fparfijne MiJJilium cap. 4. 

Giacopo Cujacio ad Novell, ioj. pofìr. edit. Neapol. 

Tom. 2. /. 1 1 3 Gotofredo ad lib. 9 . tìt. 21.de fai fa 
Moneta L. 7. Qnidquid ex aaro in Tom. 3. edit. He n. 
f 190. Giovanni Harprcflo ad eie. 1. lib.z. Inflit.°fu~ 
fin. §. Hoc ampliai Tom. 2./. 383. Da tutto ciò ben 
fi raccoglie edere (lata un'ufurpata giurifdizione quel* 
la di Belifario , facendo fpargere in Siracufa monete 
d’oro. Se pure dir non vogliamo , che ne abbia ot- 
tenuto particolar privilegio dall’ lmperadore Giu- 
dicano per i gran fervigj predati alla Corona di 
Oriente . 




I 
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PARTE SECONDA. 


Della ne ceffi a , origine , s circoflanze , 
che accompagnano il Giuramento di 
fedeltà , che fanno i Sudditi a* pro- 
■ prj Monarchi . 

Egne fono le fin qui 
fpiegate Acclama- 
zioni de’ Sudditi di 
quell’ obbligo , che 
profeflar deggiono 
a ’ proprj Sovrani 
nella di loro efalta- 
zione alla Corona Reale 5 Non dee pe- Obbligo àe fui- 
rò fermarli foltanto 1* ubbidienza , e la d p “}sSaX°' 
C 2 fer- 
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fervitù de* VaflklH in un popolare, e 
palleggierò mormorio di confufe voci . 
Deve in tutta la vita ogni Suddito ri- 
conofcere nel proprio Monarca il fuo 
Signore , il fuo Padrone $ dee rifpet- 
tarne le leggi le determinazioni , ed 
i referitti efeguirne 5 e tutto ciò in fi- 
ne , che da efio farà ordinato , ben vo- 
lentieri , e con ogni efattezza adem- 
pire. 

II. Or da un sì faggio principio 
ne nacque, che introdotto dalle Na- 
zioni più coite il governo migliore , o 
vogliam dire il Monarchico ( 1 ) j ol- 
tre le. acclamazioni , che ben conven- 
gono ad un giorno sì gloriofo , e sì 
faufto , s’ introdulfero eziandio alcu- 
ne 



(1) Reipubìicx irei funt fpecies , Rcgnum , Opti mar um 
potefias ifive optimi por ernia , & cenfui potejias , fine 
RcJ'publica : sltque barum opti ma qui don e/i Regimai. 
Arìltoteles lib. 8 . Et tic. cap. io. Monarchi am i gì tur 
• ut jucundiorem e/J'e , & leniorem , & equiorem , tifi 
pìuribut ojiendi pojjet , & hit tamen facile oftendi p»~ 
te/l , Ifocrates Orai, 2. ad Nicod. 
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ne formole , ed efpreflioni , mercè le 
quali i Sudditi nei corfo intero del viver Giuramento di 
loro promètteffero folennemente d’ol 
iervare la 'piu elatta , inalterabile fe- 
deltà . La .piu efficace fembrò effer 
quella , di chiamare in teftimonio quel 
Dio , di cui ben conofceano T incorrot- 
ta giiiftizia nel premio, e nelcaftigo. 

Ottiene, dicea Libanio Sofìfta(2), ij 
giuramento la fua gran forza dal divi- 
no timore 5 ed Hermenopolo (3), ovd 
fi offenda la Religione , non offervari- 

dofi 


(®) furatnentum ex meta Deorum vini fuam accipere . 

Libanius Sophifta deci.-;. pag.mìbi 2jo. edit. Morella. 
($) tf* ‘"Deunt ul totem babet juritjurandi ad De uni 
pra/liti contempla Religio . Harmenopolus lib. i. tir. 
7. Quindi appo tutte le Nazioni , ed in ogni tempo 
grande fu creduta la forza del giuramento perofler-. 
varfi con efauezza ciò , ch’era (tato promeflo . Grò. 
tius de Jurc Belli , & Pacit lib. 2. cap. I j. ». i. Puf* 
fendorfìus de J U re Natura , & Gent. lib . 4. cap. 2. 
«. 2 . Vitriarius Inflit. Jurit Nat. & Gent. lib. 2. capi 
13.». 2. Hcinnecius in Grotium lib. 2. cap. 1 j. ». 2. 
E finalmente per lafciarne altri Autori l^ftefiò Henne- 
ciò in Pufiendorfium de Offic. Homìn. 6 * Chit lib. 1. 
cap. 1 1. ». 1 . ci (cri (Te : Jus/urandum , quod omnet gen* 
tei prò fanW flìmo fidei pignore babuerunt » 
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dofi il giuramento , faprà Iddio ef- 
fer Giudice fevero di sì empio mi- 
sfatto . 

III. Quella , a mio giudizio,, può 
dirfi la prima origine , .e la vera intro- 
duzione de’ giuramenti di fedeltà , che 
fanno i Grandi, ed i Magnati di un 
Regno a nome di tutto il Popolo alla 
prefenza , e dinanzi al trono de’ pro- 
prj Sovrani. 

IV. Quantunque a me non con- 
venga, per non tant’ oltre dilungar- 
mi , tutte le antiche formole de’ regj 
giuramenti paratamente qui regillra- 
re , mi farà permeilo per lo meno , fe- 
guendo la fcorfa divifione , additarne 
prima le più Angolari , che fi prati- 
carono negli antichi , e lontanilfimi 
tempi dagli Ebrei , da’ Greci , e da’ 
Romani, per indi fcendere a’fecoli a 
noi più vicini , con ifpiegare final- 
mente quelle particolarità , che un at- 
to sì pubblico , e sì folenne accompa- 
gnano, 

Fa- 
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V. Facendomi dunque da’ primi , 
noi leggiamo ne’ facrofanti Libri de’ 

Re , e de’ Paralipomeni , che ii Re»* 

Davide rinunziato avendo il governa 
del Regno a Salomone fuo figlio , con* 
vocati i Pontefici , i Leviti , i Principi 
d’ Ifraele , i Capitani tutti , e i Ge- 
nerali delle fue truppe , fece prima.^ 
acclamarlo da tutto il Popolo fpetta- 
tore 5 unto pofcia , e confecrato Forma del giti- 
da’ Pontefici, ed ammonito dal faggio 
piiffimo Padre di quanto oflfervar do- 
vea falendo fui regio Trono: Tutti i 
Principi , ed i Magnati diedero a Salo- 
mone la mano , e con tal fegno divenne- 
ro /oggetti al fuo Re (4) . Gl’ interpe- 
tri più dotti delle divine Scritture que- 
lla peri’ appunto ci atteflano eflere_. 

Hata la forma del giuramento prelfo gl* 

Israeliti 

- Del- 

(4) Vniverfi Principe * , & Potente * , & cunSli fili i Regi t 
David dederunt manum , & fubjefti fuerunt Salomon* 

Regi. Lib.^.Reg. cap . i ,Ub. i. Vara/ip. cap. 29.11.24. 

(5) 11 Vatablo legge aelT addotto luogo de’ Paralipo* 

me- 
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VI. Della greca culti Alma Na- 
zione Senofonte ci fcrifle ( 6 ) : Ephori 
JìnguJis menfìfrus jure fe jurando objìrin - 
gmt 5 Ephori quidem Civitatis nomi - 
ne 5 ife* fuo . 'Jusjurandum verà 
Rcgis ejì prò conditi s. legibus Civitatis 
imperaturum $ Civitatis autem , ;7/o 
jusjurandum invio/atum fervante , re- 


meni : Obedicrunt Salomoni , c cosi ancora il Grozio, 
il quale foggiungc: Etiarn apud genici e Germanie 
manui inter genita pò» ere fubj celioni s fignum . In Tom. 
2. Critic. Sacror.pag. 246. & 247. Più ampiamente 
però il dotto P. Calme: : Principe t filli David, 
Pegni Optiriiatei Salo noni manttm fiuam fubmi fiere , 
plani ut illi honorem defierrent , & fidem fuam illi ju- 
- , r arene . t Voflrit quoque temporibut juetta confiuet udi- 
rei nofirasfiubditut , qui fieudum oliquodpojjidet , Do- 
mino , a qno illud oliti net , fidem jarejurando fipondet , 
in geuua procumbens , nudato capite , ac manibui jun- 
clit inter ‘Domini manut . Per conferma di ciò pollò 
foggiungerc, che nell’ Opera eruditiflima del Munet- 
trier deW/irte F.raldica fi oflerva una fingolarc , e no. 
bile figura di tal giuramento predato da’ Grandi del- 
la Corte di Carlo V. Re di Francia, la qual figura 
rapportafi ancora negl \ $/ttti di Lipfia del 1683. /. 
aòt., e parlandoti di Ludovico fi dice: HicPriu - 
- cept junìdat manut fitat Rcgit immittit manihnt , qui 
eat comprimi t , id, quod fignum fidei , $ bomagii e fi 
Superioribut , a quii-ut cum onere vajfiallagii fituda re- 
. cipiuntur . 

( 6 ) Xcnophon ile Re pubi, Lactdtem, 
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gnum inconc ufiini reddituros . Confer- 
ma ancora lo ftelfo da Quinto Cur- 
zio (7) , e da Giuftino (8) 1 * erudìtif- 
fimo Crofio (9) , e ci aflìcura , che i 
Re di Macedonia , allora quando en- 
travano al portello del Regno , riee- 
veano dal Popolo il giuramento di 
fedeltà. Volentieri quindi tralafcio gli 
efempj degli Achei (io), e degli Ate- 
niefi (11), ballandomi in generale de* 
Greci tutti il gran tellimonio di Gio- 
vanni T zeze , che così fcrilfe (12). 

Ariti quitta Imperai orante l ali am 
ex Principibus 

Qum veliera creare 5 nomen procla- 
mabant . 

Cum 


(7) Curtius de Geftit Alcxandri li b. io. cap.-j, ff.14. 

(8) Jultinus Hifl. lib. 1 6 . cap, *. «.9. 

(9) Crophius Antiqu. Miced, lib.i, cap. 1 2. in Tom, 6 . 
Tbtf. Gronovii f. *869. 1, edit. 

(10) Libanius Sophifta deci. l. fot. edit. cit. 19S. 

(1 1) Meurfius Alberi x nAtticx lib. 1. cap. 7, in Tom.$* 
Grotiovii pag. 84 3. & 844. 

(iz) Tzezes Hi/l, lib. aji. cbil. 8. 

D 
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Cumigitur plebi placcret,qui pr<t« 
pofìtus craty 

Tollebant ornine s dexteras fuas in 
alturn 5 

Statimque eìigebatur in magijlra * 
tum il le . 

Urne morem /cito •veteris defigna- 
tionis (13). 

VII. Riguardo agl’ incliti , e va- 

lo- 


(l j) L’ aliar le delire in alto efler legno di giuramento 
con molti efempj lo provarono l’Hanfeoio de y ur e j ti- 
rando Ve ttrnn cap. t 3. fol. 833. & fequ. in Tom. $. 
Tbef. Grevii , ed il Setfero de J tiramenti! lib. 1 . cap. 
ly. n. 9. & io./. 92. 6" 93. Nella nuova Opera de’ 
dotti Padri Benedittini di S. Mauro , che ha per tito- 
lo : JVouveaux Traiti de Diplomatique Tom. 4. par .3. 
feEl. t. ebap. i.pag. 637. dopo averli detto , che i Re 
Merovingici inviavano i loro figli nelle Provincie per 
ricevere il giuramento di fedeltà da' Vajfalli , e che 
erano accompagnati da' Chierici , 0 da' Monaci , i quali 
portavano delle Reliquie , foprale quali doveano giu- 
rare i Vajfalli ; fi foggiunge : che io un Concilio d’ 
Inghilterra tenuto in Bergamtìede nell’anno 697. trat- 
tandoli di quello giuramento regale tra le altre cole 
fi ftabilifce , che i Chierici dove/fero giurare colla tefia 
buffa , tenendo una mano fopra l t/il tare , e f altra al- 
zata . Anche Pietro da Hvolo de Motibut Si cuht edit, 
Befil. iqtf.fig. 4- fol. io. & a- ce ne ha lafeiato un 
efempio per la notlra Sicilia , dileguandoci da una 
parte il Popolo Sicilia no, c dall’ altra i Soldati colle 

ma- 
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lorofi Romani degnò è da faperd , che ' R '*• 

introdotto dal faggio Numa il giura- * m ' 
mento nelle Milizie (14), fu pofcia 
efeguito nelle piu gravi, ed urgenti 
neceflìtà a favor della Patria , e con-, 
ogni maggior rifpetto , e venerazion 
cuftodito (15)5 che però tramandata- 
fene predo i poderi la memoria fotto 
il dominio de’ primi Cefali (16), e-, 
degli altri , che fuccedettero , ne nac- 
quero quelle forinole : Per Cafarem 


inani alzate in atto di far palefè il di loro vafTal- 
laggio , e fedeltà i primi verfò Tancredi Conte di 
Lecce* cd i fecondi ver lò Ruggieri Conte di A n- 
dria . 

(14) Plutarchus in Pila Numa . 

(15) Hanfenius de Jarcjttrando cap.zi.in Tom.f. Tbef, \ 
Grevii pag. 849. & feq. 

(16) A ppiano Alcflandrino lib. 2. BeUor. civil. ci lafcià 
ferina lavorinola de' Romani fatta per la difelà di 
Giulio Cefare : Juramut Cafarem , cjafque corput 
fervaruroi quantum in nobit fitum trit . §/uicumque 
vel e/ut vita infidiaturut erit , vel contro ipfiut caput 
coitionem fecerit , veld opem , auxiliumque non tuie- 
ritfacer ejìo . Gli altri elcmpj de* giuramenti predati 
2i! Ottaviano , a C. Caligola , a Claudio , a Nerone 
fi ritrovano predo il Tiraquello Adnct. ad n/ilenan- 
dru.n Dierun Genia/, lib. j. cap. io./. 481. & fcqn , 

D 2 
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C te farii , & per ejus falutem juramus , 
fahumque eum uoìumus , quod Deus 
yoluit , €3 prò magno giramento habe- 
mus (17) $ e quella in fine rapportata 
da Elio Lampridio nell’ acclamazione 
di Pertinace ( 1 S ) : Ut fahi Jìmus , Jup- 
piter optime , maxime faha Perlina - 

cem Te faho , Pertinax * 

fahi , & liberi fumus : Vere vere , mo- 
do iìgnè , modo . 

Vili. Si lafcino però da banda i 
• fecoli del Paganefimo . La Storia de- 
gl’ Imperadori Criftiani ci porge a_. 

Nc'jtcoH Cri- mano ballanti efempj per confermare 
1 ’ alfunto argomento . Nel Codice^, 
Teodofiano fi legge 1 * acclamazione 
fatta al gran Coftantino da’ Tuoi Sol- 
dati (19): Cum introijfet Principia , & 

fa- 

(17) Quelle e Cimili antiche formole di giuramento fo- 
no regiftrate predo l’Hanlènio lib. cit. de Jurcjurando 
cap. 13. & 14. 

(18) LampriJius in l^ita Commòdi cap. 18. 

(19) L, Cum i turo i£ et Cod, Tbiod. de y iterai, lib. t. 

Me- 
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falutatùs effet a Prefetti s , & Viris Sot *° r J ,n J' : ‘ 

J , fr ' u . , J ^ fi j n rador CoJTait- 

eminenti JJirms acclamatum ejt : Augujte tino . 

Confi cintine Dii te nobis fervent : Ve- 
fira faìus , nofira falus , vere dicimus , 
jnrati dicimus . Molto ampia , e di- 
ftefa fi è la formola del giuramento, 
che fece regiftrare l’Imperadore Giu- 
filmano nelle lue Novelle (20; ; e per mano . 
lafciarne degli altri efempj degl’ Im- 
peradori a Noi più vicini, mi conten- 
to alla perfine di rapportare foltanto 
un palio di lettera del Re Atalarico 
fcritta da Calfiodoro . Die’ egli dun- 
que ( 2 1 ) : Cui ordinationi Gothorum , Nelle lettere 

3 ri • dei Req/fta- 

Romanonimque aejideria convenerunt , larìco. 


ut fub jurisjurandi religione promi t te- 
rent fidem fe Regno noftro fervaturos , 



Meritano leggerti le belle annotazioni del dotti (Timo 
Gotofredo , io mi contento lòlo riferire le feguenti 
parole : t^erè dicimus , furati dicimus ; nempè ita ad - 
federati tane magna , & jurej arando firmata nonnun - 
quam conchtfx a l^eteribus acciamationes , 

(20) Novell. 8. tit, 3. 

(zi) Caflìodorus tib. 7 . epifi. 6 . 
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quod ad illuflrìt magnitudini s vejlrx 
notiti am credimi^ perferendum , ut ab 
iis , qui in Gallico Regno pietatis no - 
Jìrx devoti funt ì fimile proferatur exen> 
plum . 

■ : IX. Ecco ora ftabilita full* uni- 
verfale confenfo di prefiocche tutte le 
Nazioni 1* antica coftumanza di pre- 
ftarfi il giuramento di fedeltà a’ pro- 
prj Monarchi . Pur non dimeno per 
quello i che può appartenere ad alcu- 
ne Provincie ( e tra quelle dee anno- 
verai la nollra Sicilia ) fi aggiunge 
un’ altra ragione niente meno efficace , 
datll7fo»o*b- e convincente . Ella ha per fuo fcopo 
biigati ai giu- principalmente i Feudatarj ; imperoc- 
ché elfendo i Monarchi aflbluti Padro- 
ni de’ Feudi ( 22 ), che fi rinvengono 

ne* 


(a a) y ararne» tu» prx fiatar primun Regi , qua m Bort- 
■ ni , etiam a fabfeudatariit Baronum , quia fuut vaffalli 
Regie radane feudi , quod ipfi tenent » la rat iene rei , 
qu* fpecìat ad ipfum Regem ; & primi, tenentur pa- 
rere Regi qua>n ipfi ; cum Rex ipfe fit Dominar om- 
nium ‘Ferfonarum , & quiofuper ornai bar feudi t Regni 
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ne* Regni loro, torto die concedono 
a’ Nobili qualche Feudo , coftoro in 
fegno di riconofcenza , e di omaggio 
giurar gli debbono fedeltà , ed ubbi- 
dienza . Trovali di fatto una tal for- 
inola regiftrata nel libro delle antiche 
Leggi feudali , e fia pregio dell’ opera 
qui regiftrarla (23): Quali ter autem 
debeat jurare Vaffallus fidelitatem vi- 
deamus : furare fciiicet fic debeat : Ego 
juro ad hcec fianbla Dei Evangelia , quod 
amodo in antea ero fideli s buie , ficut 
debet effe Vaffaìlus Domino j nec id , 
quod tnihi fiub nomine fidelitatis com- 
miferi t Dominus , p and am ahi ad ejur 
detrimentum me fidente . 

X.. Scendendo ora alle circoftari- r ■ n 

•\ j-n- 1 'ri Lirce/Ianie , 

ze piu aliti nte , che un atto cosi lolen* cbcoccopagna- 
ne accompagnano , degno è da Caperli, n fi^ ,uramcH - 

che 


ài reUu in babet àomìnium . Freccia de Sub/e udì s liba, 
f. Jt 8 . ». 3 . & 4* 

(33) Hothomaonus lib. 2. de Feftdit ful.mibi 193. & 

194, ■ .. . , . . 
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che prelTo i Gentili era coftume di giu- 
rare ne’ Tempj delle falfe loro Deità. 
Così praticarono gli antichi Siracu- 
fani nel Tempio di Cerere (24), co- 
sì i Macedoni nel Tempio di Gio- 
1 Gemili giu- ve (25) , così i Greci , e i Cartagineiì 
rayano nc'T*- negli altari de’ fognati lor Numi (26) -, 
tjji faijuWu- ^ f orm iJ a bile piu di ogni altro predo 

gli antichi noftri Siciliani era il giura- 
mento, che da loro preftavafi full’ ara 
de’ Dei Palici (27) . 

XI. Ne’ fecoli però dell’ Era Cri- 
Va'Cri/ìioti fliana appo Noi , cui la gran forte di 
effere figliuoli prefeelti tra’ Redenti 
tre Bafilicbe. ^ signore , diftingue , e fegrega dal- 
le Nazioni piu barbare , ed idolatre , 
fi fa il giuramento nelle facre Bafili- 

che. 


(24) Plutarchus iti Vita Dionit propefinem . 

(25) Hiflor . lib. 24. cap. 2. 

(26) Valcrius Maximus Hi. 2. cap. 5, infine . Livius 
Hi fi. lib. 21 .in princ. 

(27) Cluverius Sicilia Antiqua lib. 2. cap. %.f. 341# & 
f:qu. i.edit. Tiraquell u$ Adnot. ad oA/cxandr. Die- 

, rum gcnial, lib, 5, cap. io. rior. I./48 2, 
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che , ragion volendo ( giufta il gran-, 
fentimento di Giambattifta Hanlenio , 

Autor gravifllmo fu quello punto ) , 
che in quel luogo fi chiamalle a Dio 
in tellimonio , ove più efatto è il fuo Ottima ragia. 
culto, e come in propria fua fede re- nedicid * 
gna la Religione , e la Fede (28) . 

XII. Intervenir folea non di rado 
a funzione di sì grande importanza il 
Popolo tutto , ed a voci piene prele- 
vali il giuramento. Pur non dimeno 
anche ne’ fecoli da Noi più rimoti efe- 
guir foleafi da’ Nobili, da* Magnati, * / ** cbene 'f : - 
e dagli Uffiziali primarj delle Mili- faceaVtgìàra- 
zie. Tellimonio autorevole di tal ve- da ' Ma ' 
rità egli è Cornelio Tacito , le di cui 
parole ho creduto qui diftefamente». 
trafcrivere , poiché mi faranno la llra- 
da , anzi mi faranno fcorta licura__, , 
e fedele , per quanto in apprelfo mi 
converrà di foggiungere . Dopo aver 

egli 


(28) Hanfenius de Jurej arando cap. 7. tiit. cit./.S 1 8. 
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egli parlato dell’ ufo di congregare i 
Comizj preflfo i Germani , così Ag- 
giunge al noftro propofito ( 29 ): Si - 
lentium per Sacerdote* , qui bus tum (3 
coercendi jus eji , imperatur . A box Rex y 
vel Princeps , prout (Ctas , prout nobili - 
tas , prout decus bellorum , prout fa - 
citndia ejt , audiuntur , auttoritate Jua - 
dendi magis , jubendi poteftate *, 

e poco dopo : Eliguntur in iifdem Con- 
ci li is (3 Principe s , qui jura per pa - 
gox , Z'icofque reddunt . Centeni Jìngulis 
ex plebe Comites conjìlium Jìmul , £3 

auc tori tas adfunt Hxc di- 

gnitas , wVm magno femper eletto - 
rum juvenum globo circumdati , in pace 
decus , /« £c7/o prxjìdium . Cwra uentum 
inaciem turpe Principi ’virtute -vinci , 
turpe Comi tatui •virtutem Principi s non 
adequare . infame, in om- 

nem 


(29) Cornelius Tacitus Morib. Girmanorum Tom, 4. 
edit. IScnctx ad ufun Ddpbini pag. 41 . &fequ. 
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nerrt iiitam , ac prolofum fuperjlitcm 
Principi fuo ex arie recejfijfe . Uhm de- 
fendere , tueri , J'ua quoque fortia fa- 
tta gìoricc ejus adfignare precipitimi fa- 
cramenturn ejì . Principcs prò littoria 
pugnant , Comite s prò Principe . Que- 
llo , fe pur non ho ravveduto , fi è il 
piu bello , limpido , antico efempio , 
che rapportar mai fi pofia per norma 
de’ noftri Parlamenti , e del giuramen- 
to di fedeltà , che fi prefta a’ nuovi Mo- 
narchi . 

XIII. A chiunque avrà letta 1* 
eruditiflima Diflertazione del Tempre 
piu commendabile Signor Canonico 
Mongitore fjo) , pur troppo è noto, 
che i noftri Parlamenti vengon com- 
pofti da’ tre cofpicui ceti di ragguar- 
devoli Perfonaggi , che da Noi Brachj 
fi appellano, vale a dire, dagli Ec- 

cle- 


(30) Mongitore G Dì{fertaz. del moderno , ed antico ufo 
de' Parlamenti appreffo varie Nazioni , premcjfa al 
Tom. 1, de' Parlamenti di Sicilia , 

E 2 


Da un tal luo- 
go diTucito può 
didurfi la for- 
ma de' noflri 
Parlamenti. 
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defedici , i quali anno ottenuto dalla 
clemenza reale benefìzj di regio pa- 
dronato , da’ Baroni feudatarj , e dalle 
Città foggette al regio Demanio . Or 
ficcome da quelli tre Bracci formali il 
Parlamento, e fogliono le anzidette 
Perfone radunarli, ove premuroll af- 
fari del Regno , o vantaggi partico- 
lari della Corona reale 1* efiggono , co- 
si ogni ragion perfuade, che allora—, 
fpezialmente 11 congregaflero , quando 
al nuovo Sovrano , nei gloriofo fuo 
ingreflo , il primo , e pubblico tributo 
predar li dee di olTequio , di venera- 
zione , di fedeltà . 

Afflato aà un XIV. Convenir devono ad un tal 
tal giuramento giuramento non folo tutti i Baroni feu- 

*ciefiajifci /eie datar j , ma gli Ecclefedici pur anche , 

anno ottenuto 
beni feudali dal 
Sovrano. 

Concilio Late- I nnocenzo HI. fembra dabilito tìn tal 
rantfe. punto ($ i) , e gl* Interpetri piu dotti 
del 

( j i) Cop. Ni <nit de y tir epurando , 


i quali avranno dal Principe beni feu- 
dali . Nel Concilio di Laterano fotto 
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del Gius Canonico Io confermano col- 
le più fode dottrine . Il celebre Gonfa- 
lez ci lafciò fcritto (32): Evi [copi in 

1 • * Autorità del 

Htjpama nofira , qui prxjentantur a Gonfaitz . 
Magno nofiro Monarcha , juramentum 
precfiant obedientiec , & fidclitatis , ita 
ut quoti efeumque focati fuerint a Rege , 
coram eo compareant . In un altro Con- 
cilio di Francia , celebrato in Roano Concil ‘o di 
nell’anno 1096. , fu determinato ($ 3): R ° a ”°' 

Sed fi feudum a Laico Sacerdos tenue - 
rit , quod ad Ecclefiam non pertineat , 
taìcm faciat ei fidehtatem , quod feruus 
fit(i 4)» Per la medefima Francia il 
fopra lodato Hanfenio adduce le fe- 
guenti ragioni (35) : Galli a? Reges om- 
nium 


(J2) Gonfalez Tellez ad ditlum cap. n. 7. in fine . De- 
gno ancora ù da leggerfi fu quello punto il dotto Fr^p- 
cefco Fiorenti ad lib. 1 . tit. 6. de Elecl.f. 1 97. & ad 
tit.S. de ufi, & autlor. Palili f. 272. Ififequ. 

(33) A pud Lahbè Tom.it.Concil f.gioedit.l^en cap.%. 

(34) 11 Mancino depurarti. pari. 2. art. 15. ». 5. fpiega 
molto a proposto quella parola Servus fit . furameli» 
tumfidelitatit fpecicm quondam fervi tutis importati 
Il 1 -abbè però legge : quod fecurut fit . 

(35) Hanfcnius de Jxrejuratido cap. 30./. 8 66. edit . 

c/7. 
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nium funt Eccìefiarum fundatores , tum 
quod utriufque ordini s uiros fu* Dia • 
cefi fubditos magni jurifdiEìionem au- 
Ploritate tueantur , eamque tum per- 
mi fili Regis exerceant , ut id fine dolo , 
fraudeue fiat , an non J'acr amenti fi- 
dem prxfiatione Regi f e coram prxfiant ? 
Conchiudendo alla fine , che per la— . 
Germania , e per 1* Italia provare lo 
fletto farebbe un abbufarfi dell’ altrui - 
fofferenza ($6). 

• Se. 


cit. Nel cap. Tericulofo §. Verum de Jlattt rrgul. in 6 . 
quantunque fi proibifea alle Badefle , c Supcriore de’ 
Monafterj cl a a (trai i di poter udire , fi permette non 
pertanto, qualora dovettero andare dal proprio Mo- 
narca a fare il giuramento di fedeltà , per i beni feu- 
dali, che mai ottendlcro ; e confermano l’iltcflb il 
PalTerino ad di cium cap. n. 73. , ed il Thiers de la Ciò- 
tur e det Religi euf et pari. I. cb. n.pag. 1 36. 

(36,) Del giuramento di fedeltà , che devono farei Pre- 
lati feudatarj a’ proprj Monarchi diftefamente ne fcrif- 
(èro Monfignor Marca Concordia Sacerdoti ! , & Im- 
peri i lib. 8. cap. io. 21.22.23.6*24. il Tomafino 
Vctus , & Nova Ecclef.ee Difcipl. Tom. 2. lib. 2. cap. 
47.48. 6* 49* per totum , ed il P. Natale AlcfTandro 
Hi fi. Ecclef. fetcul. l 3 . 13 14. differì. 8. art. 1. per 
totum . 
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XV. • 'Se mai particolari motivi 
impedilfero i principali Soggetti , che 
coftituifcono i tre Brachj Parlamen- 
tarj a ritrovarli di prefenza ne’ Parla- fafi il 
menti per preitare un tal giuramento, procuratore . 
punto non ripugnano le leggi , e l’unì* 
verfale coftume il confente , che polfa 
ciò farfi per mezzo di un Procuratore , 
il quale fupplifca le veci altrui, pre- 
fentandoli ai Regio Trono . Matteo 
di Afflitto, illuftre antico Giureconful- . «Autorità di 
to Napolitano , efamina un tal punto ^ ,n °' 
dalle Tue radici j riflette fu le contra- 
rie ragioni addotte da Baldo , che fa— 
vedere fu ciò oppofto a fe Beffo , e 
alla fine rifolve francamente , che il 
giuramento di fedeltà fatto dal Procu- 
ratore abbia tutto il vigore (37) . L* 

Otomanno pur anche adduce var j efem- DeirOtomaa- 
pj ricavati da’ Storici di fimili giura- ”°' 

men - 


( 37) Affli&us in ConJÌ-t. ut r infitte Sicilia lib. 3. rubr. 
1 J.ff. I. $ 2.- 
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«- menti ($8); e la collante pratica di 

lebrt Giure- . % iti • r ' i 

confulti , tutte le Citta , ed Umverlita non la- 

fcia ragion di dubbio in contrario (3 9). 
Nel noftro Regno iella un tal punto 
determinato dalCap. 38. del Re Fer- 
dinando . 

XVI. Nell’ atto ftelTo di fare il 


Nel tempo dei giuramento foleano i Gentili toccar 
miavano 0 di' le ftatue , e gli altari de’ bugiardi lor 

Gentili le /la- Numi 2 

tue, e gli alta- n- ». r 

ri de'faifi Nth 7 ango aras , meaiojque igne ? , & 

m » Numinci textor : 

ci lafciò fcritto Virgilio (40) , e prek 
fo Plauto lì legge (41): Tange hanc 

aratri 


(38) Hothomannus Difput.fcud. cap. 1 

(39) Setferus de Muramento cap. 2. n. 16. Ultejo lib. f. 
Fcud. cap. 7. n. 3 j. Capiblanco de jare , iS officio Ba •• 
ronum Pragm. i.part. i. n. 21.& 343. Calvino Ju- 
rijpr.feudal. lib. 2. tit. 4* §. 2 ./. 189. , ed il noftro 
Maftrilli de Magijlrat. lib. q, cap. \ 5. n. 45. ci fcrifle: 
JSfrum tamen ejl , quod fi ali quo modo impediti repe- 
riamo pojjunt confiituerc Procuratore 1 , qui prò eit 

intereffe valeant maximi in Pralatit, qui 

non ptjfiunt perfonaliter difiringi . 

(40) Virgilius lib. 12. SEneid. v. 211. 

(4O Plautus in Rudente aU, %.fcen. 2. 
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aram Veneri s . Ne’ fecoli però della 
noftra Criftiana Religione fu con fag- 
gio avvedimento introdotto , che fi 
toccalfero gli Evangelj , e la vivifica 
Croce del divin Redentore (42) . Giu- 
ftiniano nella Novella da me fopra- pa Noi Cri- 
cennata fece da’ fuoi Miniftri trafori- evMgSl^ia 
vere la feguente formola : Tejlor ego Croce > 
Ornnipotentem Deum , (3 JJnigenitum 
Filium cjus Deum nojìrum Jefum Cbri - 
Jìiim , (3 Spiritum SanHum ..... 

(3 quatuor Evangelia , qux hifee ma - 
ni bus tcneo (43) . Simile all’ anzidetto 

è il 


(42) Hanfenius lib. eie. cap. 6 . & 8 . Setferus //b. eie. 
cap. I y. 7. Du Cange v. ^furare fiupcr Crete etti , 
jurare Juper Evattgdium . Strychius de Jure Seti- 
fuum differì. 7. cap. 1 .per totum . Nella fopra addot- 
ta opera di Pietro da Evolo de Alotibus Siculìt alla 
/V7g. 133. trovai! una figura, in cui viene eipreflata la 
Regina Sibilla fedente , la quale fa giurare i Vaflalli 
fopra l’ Evangelo , e la Croce di difendere la caufa di 
fuo marito Tancredi . 

(4$) Corrado Rittcrfùlìo uno de’ più dotti Commen- 
tatori delle Novelle di Giuftiniano pari. 9. cap. 20. n. 
2.f. ntibi 6oi. chiama un tal giuramento corporale : 
Poffunt qui detti fine Idololatria proponi in confipecJu 

F /*• 
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il giuramento , che legge (1 nel Con* 
cilio Ilerdefe , rapportato nel Decre- 
to di Graziano, fecondo la nuova_* 
ordinazione del Cardinale Turrecre- 
mata (44): Jurans dico per Deum 
Omnipotentem , & h<ec JanEla quatuor 
Evangelia , qwe in mani bus meis te - 
neo . Degno però è d’ avvertirli , che 
un tal rito di giurare fopra la Croce , 
c gli Evangelj non coftituifca la na- 
tura medefima del giuramento , ma_* 
foltanto lo renda folenne , e pubblir 
co, affinchè neretti llcura notizia, e 
certa incontraftabile pruova in appref- 
fo: c j. uramentum folcmne "variis mo- 
di s , & ritibus fit , qui in ’variis De- 
creti* leguntur , ut tangendo Crucem , 

Re- 


juratttit facrofuntta Evangelia , & manti , vel duobut 
digiti t tangi , quoi corporale Jutjurandum dicitur , 
& a Grxcit su nati* à \ , ut notavit Cujaciut ad Novel- 
laci 51 . , 13 in Parai. Codi ci t . Idque etiam dici po- 
tè J 1 : J tirare per facrof ancia Evangelia . 

(44) Turrecremata in nova Orditi. "Decreti Gratiani 
tit.n.rubr. 3. n, 4, 


/ 
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Reliquia ! , & 'Evangelia . Così il gran 
Teologo P. Suarez(4f), il quale pò- 
fcia foggiunge : Ordinarti adjungitur 
corporali s fokmnitas $ quia vel ad pu~ 
hlicam notitiam jur amenti , vel ad alios 
effettui fupradittos moraliter necejfaria 
cenfetur . 

XVII. Preferite alla folenne fo- 
pradelcritta funzione del giuramento »>* a q»c(ia 
di fedeltà trovar fi dee fino dal fuo {TnoTajó! Fr °' 
principio il Protonotajo del noftro Re- 
gno , giacche a lui per obbligo dell* 
éccelfa ragguardevoliflìma fua carica Scarica. 
appartiene conferyarne gli atti , e l£_ 
fcritture (46). Nella Città di Co- 
ftantinopoli fu didima tal carica col M, 

no- 


(45Ì Suarcz de Religione Tom. 2. fri. 4. cap. 12. ». g. 
Pifteflo conferma, citando, varj Autori a fuo favo» 
re , lo Strichio de jur e Senfuum differì. 7. cit. cap. 1, 
». 34./ mibi 26 1. 

(46) il P. Goar « Adnot. ad Codinam de Offici it, & Of- 
ficiai. Fxcltfix Cbujlaneinop. fri. 1. cap. >7. ». 5. fot. 
Ilo. edit. Imenei* adduce moltiflimi efempj de’ giu- 
ramenti prcftaci da’ Sudditi agl* Imperadori di Go- 
ftantinopoli , ferità , c coolervati dal Protonotajo. 

F 2 
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Di fommo ri- 
guardo in Eu- 
ropa. 

Ed anche in 
Sicilia , 
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nome di Logoteta (47) , e da lui fi 
dovea ricevere il giuramento fcritto 
dagl’ Imperadori di Oriente (48) . 
PalTata pofcia nelle Provincie di Eu- 
ropa è Hata Tempre di fommo , ed al- 
tiltimo riguardo (49) , e nella noftra 
Sicilia fin da’ primi tempi Normanni 
fi è riputata uguale , ed anche mag- 
giore, al gran Cancelliere (yo). Nè a 
dir vero dovea in minor credito , e ri- 
putazione tenerfi , fe ben fi rifletta.-. , 
che alle legali , ed autentiche fcrittu- 
re di eflì Protonotaj fi è Tempre attri- 
buita tutta la fede , ed ogni maggior 

cre- 


(47) Gretfèrus , & Goar Adnoe. ad Codinum eie. lib.\. 
cap.ó.f. 162. c? Jcqq. Da Cange ite Gto/fario medi te. 
& infìmx Grxcitatis y. AoyoSi'rirr . Gutherus de Of- 

- Jkiit 'Dome s/tugufla Hb. 3. cap. 9. in Thefauro 
Antiq.Grevii Tom.y. Bulengerus de Imperio Roma- 
no lib. 3. cap, e2. /. 41 1 . & Jequ. , & lib. 8. cap. 30. 
f. 6^1 3. 

(48) Nicetas in Manuele Comneno lib. 3. 

(49) Gutherus loc. eie. Du Cange y Logoehtea, & y. 
Proeonoeariue . Mabillonus de Re Diplomaeica lib. 2. 
cap. 1 1. et. 5./I 1 14. 

(50) Du Cange y, Protonoeariut « 
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credenza (5 1) j ed i noftri Sovrani ad 
elfi loro fi fon confegnati per lafciare 
alla memoria de’ Poderi i più gravi y 
ed importanti reali refcrit ti , tra’ quali 
fi annovera certamente quello del giu- 
ramento di fedeltà . 

(51} Maflrilli de Magiflrat. lib. y. cap. 12. L’IlluftriG- 
lìmo, e dottilìimo Monlignor D. Franccfco Tetta nel- 
la flia Diflertazione de Magi [ir. Sicilia prc netta alla 
nuova edizione de' Capitoli del noltro Regno /. 22. 
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PARTE TER ZA. 


Serie Cronologica de' Sovrani di Sicilia 
colle Acclamazioni , e Giurarne rv- 
ti ad ejfi prejìati . ' * 

• . » • • , r 

LI* opera intraprefe 
fembra ora confa- 
cente , che piu da 
vicino fi efaminafle 
1* uno , e 1* altro 
commendabil coftu- 
me, vale a dire 1’ 
Acclamazione , ed il Giuramento di 
fedeltà , pollo in pratica da’ nollri Si- 
ciliani verfo i proprj Monarchi , dan* 

do 
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do principio da’ Re Normanni , e prò- 
feguendolo fino a’ giorni noftri . 

II. Non riefce affatto nuovo a_- 
chiunque fiali per poco inoltrato nella 
ftoria de* tempi mezzani del noftro 
Regno , che il Duca Ruggieri nell’ 
anno di noftra Salute 1129. convo- 
cato prima un generai Parlamento nel- 
la Città di Salerno , ftabilì col con- 
fenfo de’ Prelati , e de’ Baroni di co- 
AcdamazìoHc, renarli Re di Sicilia nella noftra_» 
e R9°Ruggi erf. Città di Palermo 3 che in elfa felice- 
mente approdato, dopo alcuni giorni 
portoli! alla noflra Cattedrale fu di 
un generofo deftriere, avendo in fua 
compagnia , pur anche a cavallo , i 
Prelati , ed i Nobili fuoi Valfalli 3 
che appunto nell’ Augufta noftra_. 
Bafilica con quelle Sacre Cerimo- 
nie , che dalia Chiefa vengono pre- 
ferire , ricevette le regie infegne.-. 5 
e che alla perfine girata la Città 
tutta colla ftelfa ragguardevole comi- 
tiva a cavallo , ritorno Ifene al fuo Pa- 

la- 
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lagio(i). Viddefi in quella regia fun- 
zione per teflimonio di antichi Scrit- 
tori^), tripudiare pel fommo giubi- 
lo ilfoltiffimo popolo da per tutto, e 
per ogni contrada uguale fu 1’ alle- 
grezza , uguale 1’ acclamazione , e 1* 
applaufo . ' ; ' : . , 

III. Nell’ anno 1150. il Re__, 

Ruggini ■) affinché rendeflè ficura ne* 
fuoi Difcendenti la nuova acquiflata 
Corona , volle colle medefime folen- 
nita , colle quali era egli flato corona- 
to , innalzare al trono nella noflra_. 
Cattedrale il filo diletto figlio Guliel- 2 ieiR e Gu~ 
mo cui poco dopo lafciò erede», lidmL 
de’ fuoi Dominj . Niente meno di ma- 
gni- 


CO Cbronictn Carni Hi Ttu ini apudPirrumin Cbronol. 
j . 1 4. poftTema caie . 1735. 

( 2 \- C Ì r0n ! c ‘ a /' Celcfìnus Rerum geftar. Roge- 

U * /tb ' 2 ' in P r ‘”c. apud Carufiim Bibliotb.bifl, 
S,eu a Tom., a/itqueyluUore: ^Mongitorium 

£‘ K ‘ s ” cmuJr ‘ ******* 
C 3) Pirri in Cbnnol. cit.f. 19. 
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gràfico, e di grande creder deggiamo , 
che veduto li folle in quella feconda—, 
coronazione , e che univerfale pur an- 
che fia fiata 1’ acclamazione , e la gio- 
ja $ imperocché 1* anzidetto Ruggieri , 
per le affabili dolciffime maniere»., 
delle quali dotato avealo la natura-, , 
per 1* amore alle lettere , e a’ Lettera- 
ti , per le molte arti da lui fatte intro- 
durre in Sicilia , per le nuove Ghiefe 
Vefcovili, e finalmente perlefontuo- 
fe fabbriche fatte erigere nel proprio 
Palagio , nel corfo intero del viver fuo 
fu fempremai la delizia , e 1* amore de’ 
fuoi V aflalli (4) . 

IV. Punto non corrifpofe alle__* 
doti del padre il figliuolo Guglielmo , 
e la fua perdita non fu molto com- 

pian- 


(4) Ebbimo altra volta occalione di teflere un diftinto 
elogio a quello Monarca , defcrivendo ampiamente , 
quanto ora in breve abbiamo accennato, nel nortro 
Saggio f opra la Storia Letteraria , e le Accademie del- 
la Città di Palermo f, 30. e 3 t , 
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pianta da’ noftri Siciliani $ i quali con 
uni verfale acclamazione , e con {In- 
goiare contento fublimarono ai Trono 
nell’anno 1166. il piccolo Tuo figlio BeiReGuiiei- 
Gulielmo ( 5) *, Principe certamente , a 
cui la docilità , la pietà , e la fplendida 
magnificenza , addimoftrata nell’ ere- 
zione della Metropolitana Chiefa di 
Morreale , meritar fecero il gran tito- 
lo , ed il fopranome di Buono . 

V. I Scrittori Sincroni de’ tempi 
Normanni nel defcrivere le gefta de’ 
fopradetti noftri Sovrani notizie ci la- Ne'tmpì Mr* 
fciarono folamente delle di loro accia- 7ù™ra<{filf- 
mazioni , e coronazioni , e nulla diftèro r f T^ t0 di f e * 
del Giuramento di fedeltà ad efll loro 
preftato. Io nondimeno porto ferma 
opinione, che nemmeno fiali allora^, 
tralafciato queft’ atto così folennej 

por^ * . 


(j) Fazejlo Hi/}. Sicul. lib. 8. dee. i. cap. y. in pojtr. 
edit. Tom. 2 ,f. 406. Pirri in C hronoi. cit.fol. 21. In- 
teges a Annali di Palermo Tom. 3. Era Normanna 
f. 384. 

G 2 
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porgendomene un forte argomento 
Ugone Falcando, il quale dopo di aver 
narrato diftintamente le opprefltoni 
fatte dal Primo Gulielmo detto il Ala-* 
E /empio fot to lo , così foggiunge (6) : Hi sita gejìis , 
fnfil Gul,cl ~ Comites , eorumque focii Roger ium Du- 
cerli , major em Regis filium , educentes 
de Palati o , per totam Urbem equitare 
fecerunt , ojìendentes eum omnibus , ple- 
bi que dicentcs , nequaquam alium dein - 
ceps Regetn , aut Dominum appella - 
reni -, hunc eorum effe Dominum , burle 
Avi fui Regis Rogerii aufpicio regna - 
tur uni, hunc totius populi confili o coro - 
nandurn } nihilque alìud expePtari , quarn 
Matthxi Bone Ih prxfentiam , quern eo 
ipfo die , -vel cr afflino non dubium erat 
'ventururn . Gualterius quoque Cephalu - 
denjis Archidiaconus , Prxceptor Pueri 
( cioè. del piccolo Gulielmo ) , cawo- 
... ca - 


(6) Ugo FalcanJus £///?. JYc#/<j r. 

HiJÌ . Skhl.f 4j$. 4j6, 

- Ì . 
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cata uirorum multitudine , Regis ty - 
. ranni dem publicè prxdicabat , &jusju- 
randum exigebat ab omnibus , quod Si- 
monis Princi pi s ( era quello fratello del 
Re Gylielmo ) parerent imperio , mul- 
ti que moniti s ejus perfuafi jurabant y 
alii l'ero , minus fide/iter , dicebant , 
eum agere ; namfi facramentum ea tem- 
■pejìate cui pi am effet pr cefi andum , Duci 
potius oportere jurari , quam. Regem fu - 
turum effe fperabant . 

■ VI. Era dunque in quei tempi Mrol/impìt 
di, già introdotto il giuramento di fe- fitto Gufai- 
deità verfo i nuovi Sovrani j e ce lo."” 7 * 
conferma a meraviglia l’ efempio fe- 
guente dell’ anzilodato Re Gulielmo 
Secondo . Correa 1’ anno di noftra_> 


• Salute il SS. , quando il detto Re, 

.convocati tutti i Baroni delia Sicilia , 
impofe P obbligo di giurare , che 
mai da Dio ottenuta non avelfe legit- liquefiti- 
rima prole , riconofcer doveffero per 
loro Signore , e Monarca Errigo fuo aiErri &' 
zio , come colui , die fpofato era coru. 

Co- ’ 
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Coftanza figlia del Re Ruggieri (7 ). 

VII.. Morto nondimeno il Re»* 
Gulielmo * non poterono i Siciliani 
efeguire quel tanto era flato da loro 
con giuramento promelfo j adducen- 
done le ragioni in una fua eruditiflima , 
e ben dotta fatica il Signor Avvocato 

Ftt'perbdo'Si - Gaetano Sarri (S) . Quindi fu, che-. 

Ì il Ì an JJ^ h ’p radunatifi infieme i Vefcovi, ediBa- 

rato per loroRc . • . ... .. 7 , 

Tancredi. roni della Sicilia nell anno 1190., li 
fcelfero per loro Sovrano al Conte di 
Lecce Tancredi (9) , Principe di ani- 
mo 


(7) Kicchardus a S. Germano opui Carulutn lib.cit . 

7 *. z. f. 546. : ' 

(8) Sarri Dritto della SucceJJìtnc Reale nel Regno di Si- 
cilia art. 4./. l8y. efegtt. 

(9) Pietro d’ Evolo de Alotibus Siculis edit. Bafileenfit 
1746./. 19. non contento di (caricare mille ingiurie 
contro la facra Perlòna del Re Tancredi , cosi invei- 
fce contro la Città di Palermo , e la Sicilia tutta : 

Hett heu quanta die perjuria fecit in illa , 

Qua Cornei infelix unSlui in Urbe fuit . 
Degne però fon da leggerli le ragioni de’ Siciliani , 
rapportate da varj Autori predò il Signor Sarri, a’ 
quali aggiungo io (blamente Lorenzo Bonincontro , 
la di cui opera dobbiamo alla lèmma diligenza del 
CUiariflimo Signor Lami , che pubblicolla nel 1729. 

Co- 
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mo eletto , e fublime , al riferire di 
Ugone Falcando ( io) , di rara , e con- 
fumata prudenza •, e ciò , che piu dee 
recar meraviglia in un fecolo rozzo, 
amante in fommo grado delle belici 
lettere, ed iftruttiìumo ancora nelle 
matematiche , nell’ aftronomia , e nel- 
la mufica . 

, Vili. Or egli il Re Tancredi 
nell’ anno quarto del fuo Regno , vol- 
le per compagno nel trono il fuo fi- 

gliuo- 


Così dunque quello Autore al Hi. 4./. 240. in bre- 
ve epiloga le ragioni del Re Tancredi: TancreAut 
batic Guliehni fratris ultimarti voluntatem nulla ta- 
llone / et end am rat ut , ira fiatai, & dolore /legni per - 
mot ut , quìa extraneum poti ut ex Regno , quamfein - 
fìituijjet bxredem , & quia Conflautiam in contume- 
lia ,n fui voto folutam , retati i fenem , & iufecundam , 
ut a plerifque rebatur , Henri co nupfijfet ; ut primum 
fratrem vitd exceffifje acceperat , adjutus a veterani t 
utili tibus , quibut cum liberaliffmè vixerat , & omnem 
pueritiam egerat , accerjitufque a Si culi 1 , lnfulam 
occupavi t, ornai umque adfenfu Rex confalutatut in Ca- 
labria! trajecit . 

(io) Ugo Falcandus Hi fi. Si cui. cit. Carulò Storia Ai 
Sicilia par. 2. voi. 1 , Hi. 6 ,f. 208» Amico Aduot , ad 
Fazellum Tom, 2./. 418. 


Fa egli care- 
nare i fuoi fi- 
gliuoli. 
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gliuolo Ruggieri , e indi dopo la di 
lui morte , accaduta dopo breve cor- 
To di tempo, innalzar fece alla coro- 
na nel 1 194. F altro fuo figlio Guliel- 
mo (11). 

IX. Mentrecchè vifie Tancredi, 
Dopo ìafua non credette Errigo eflfer tempo op- 
droni/cErri'. P ortuno per valerli delle ragioni, che 
go itila sui- avea fulla corona del noftro Regno , 
comecché foffe egli flato coronato in 

Ro- 


(r 1) S. Antonino Arcivcfcovo di Firenze , il Card. Ba- 
ronio, ed altri Autori predo il P. De Vio Note /opra 
P Ificriz. pofla nel portico del Duomo di Palermo /. J 7 * 
e $8. A me baderà riferire le parole di Riccardo da 
S. Germano , il quale nella Cronica cit.fi. 551. falciò 
fcritto : Rex ipfie in Siciliani remeavit , ubi ordine 
natura prapoficro Rogeriut fili ut ejut , qui coronai ut 
in Regem fuerat , liam e/l univerfia carni t tngrej - 
fu : , & fratcr ejut Gulie/mut in Regem fucce/jìt ei- 
dem % Con poca diverfità rapporta l’ ifleflò fatto 1 * 
Anonimo di Foix predo ilciuCarulò Tom. 2. f. 6161 
Defiuntlo Roger io filio Tancredi Regts Sicilia , ejuem 
pater in vita fitta Regem Sicilia conjlituen: fcccrat 
coronari ...... confiequenter ctiam pater ejut pra 

nimio , ficut dicebatur , dolute defunti ut ejl , re li li- 
quefo tret filici: , & unicum filiuni parvulum , nomine 
Gu/ielmum , quem water ejut Sibilio coronari fiecit in 
Regem » 
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Roma Imperadore dal Pontefice Ce- 
lerino III.(i2). Ma appena fe ne», 
morì quel Monarca , e trovandoli an- 
cor fanciullo il Re Gulielmo III. , fot- 
to la tutela della fua madre la Regina 
Sibilla, venne Errigo con poderofo 
efercito per conquiftarlo . Sommo fu 
lo fpavento , che il valore de’ Svevi 
recò allora in Sicilia per ogni luogo. 

Alcune Città vinte furono dalle armi , 
altre forprefe dal terrore , e tutte in_^ 
fine rimafero foggiogate 0 dal timor 
della morte , o dalla forza del vincito- 
re, a cui preftar dovettero ubbidien- 
za , ed omaggio . Allora fu , che me- 
mori del giuramento di fedeltà , altra E ' ricon °f^a- 
volta prellato ad Errigo , radunarono ZlmfiiSkl 
un generai Parlamento nel giorno dei liaui% 

Tanto. Natale, e colle coftumate fo- 
lennità lo riconobbero per legittimo 
• • • ' lo-.- 


(ia) Ricchardus a 5. fermano in Ckronico cii, fol % 
548. , ..... v • • * 

H 
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loro Monarca (15) nell’anno 1194. 
Riferifcono i noftri Storici , che ad 
iftigazione del Conte Pietro Celano 
gaftigò Errigo molti de* partigiani del 
Re Tancredi , e de’ fuoi figliuoli ( 1 4). 
Egli è per noi incontraftabile , che_» 
dopo il corfo di anni tre fece 1* iftelfo 
Imperadore congregar di bel nuovo 
i Baroni , e i Prelati tutti del Regno 5 
efaminar ne volle le di loro inveftitu- 
re , e i privilegi dagli antecefiòri Prin- 
cipi Normanni ottenuti , ed obbligan- 
doli a refignarli prima in fua mano, 
nuova conceflìone, in fegno del fuo 
augufto dominio , ad elfi loro accor- 
dò ( 1 5 ). .. . Suc- 


Cr 3) Petrus de Ebuto de Motibut Siculi s edit. ci t. fui. 
1 27. Summonte Jfloria del Regno di Napoli Tom, 2. 
lib, 2. cap, 6 . e 7. 

(14) Da varie antiche Croniche ciò ricavarono l’ Aba- 
te Carufo Storia di Sicilia pari. 2. voi. t. lib. •j.f. 
228., ed il P. Aprile Ctonolog. Vniverf. di Sicilia 
f. J07. 

(15) Mongitore Parlamenti Generali di Sicilia nella 
Dijfert, prelim. cap. 7./. 29. e 30. comprova un tal 
punto eoa autentici Diplomi di quei tempi • 
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X. Succedette all* Imperadore_, 
Errigo il fuo figlio Federico, nato 
nella Città di Palermo ( 1 6) , il quale 
nell’età fua minore, e nell’anno ap- 
punto 1 1 9$. fu coronato Re di Sicilia 
nella noftra Cattedrale con fenfibili fe- 
gni del più alto giubilo, e con quel- 
le dimoftrazioni più fincére di fedeU 
ta , che a si gran Principe conveniva- 
no (17), 

XI. Crefciuto pofcia l’iftelTo Fe- 

• ; de- 


(16} Sarà mia parte in altra occafionc diltcfamente 
rigettare l’opinione di Riccardo da S. Germano , che 
volle nato il noftro imperador Federico io Chiez2 » 
Città della Marca . 

(, Z ) „ Pi l r . i C òr ono/ / 27. Nel volume de’ Privilegi 

• Palermo molti diplomi lì leggono , no* 

quali fi fa menzione della fua Coronazione , ed in 
particolare della fomma fedeltà addimollratagli da* 
Caudini Palermitani . Diedi ne regiftrerò blamen- 
te poche parole di uno traferitto al/ lo. /ittcndtn- 
te *f r f. am » 9 ualiter prò fidili tate ttobit fcrvanda , co 
vidcUcet «e cefi] tati: artìculo . quando pr* turbatone 
Stelli* rara fidet erat inaliti, & fer è fingali ti tu- 
bant , nonfolum rerum veflrarum difpendium , vera* 

t ptrtulffii{° narUm P :ricula con P anter » & fidelittr 

H 2 


Gli facce de il 
figlio Federi- 
co. 
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Obbliga con 
giuramelo i Si- 
ri /ioni a ri co- 
r.oficere dopo la 
fua morte il fi- 
gliuolo Errigo, 


6o ' 

clerico, ed avendo dato gran faggio non 
folo del fuo valor militare , ma ancora 
della più culta letteratura( i S), fu elet- 
to Imperador de’ Romani . Ór volen- 
do egli partirli nel 1228. per la con- 
quida di Terra fanta, giudicò prima 
dichiarare il fuo fuccerfore alla coro- 
na della Sicilia . Che però fatti con- 
gregare i Prelati , ed i Nobili a folenne 
Parlamento , fu alla prefenza di nu- 
merófo popolo , che occorfè , predato 
giuramento di riconofcere per Sovra- 
no il di lui primogenito Errigo , ed in 
fua vece il fecondogenito Corrado , 
quando mai la morte , che calca con- 
ugual piè le povere capanne , ed i reali 
palagi , recito avelfe lo ftame de’ gior- 
ni di Federico . Furono dunque ben— 


(.18) Nel mio Saggio fopr a la Storia Letteraria di Pa- 
lermo fin. mi riulcì di dire qualche cofa intorno al- 
la dottrina dell' Imperador Federico ; Aggiungo ora 
lottante, averne di propofito fcritto ne' noftri giorni 
Giovan Gotofredo Schmutzero in DiJJirtat. de Fri - 
Aerici 11 . in rem literariam meri ti t Lipfia 1 740. 
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volentieri efeguiti i regj comandi da* 

Siciliani , ed ebbe effetto un tal giura- 
mento nel 12JO. in perfona di Cor- 

1 i 1 . ni- toìu accia na- 

rado, acclamato con ogni pompa Re di toCaitrodUui 
Sicilia , elfendo in breve tempo morto Corrado. 
il di lui maggior fratello Errigo (19). 

XII. Era terzo figliuolo dell’ Im* 
perador Federico Manfredi. Adorno 
egli di giuftizia , di prudenza ricolmo , 
e dotato di fommo valor militare , ef- 
fendo paflato il di lui padre nella—, 

Germania col fuo primo figlio Corra- 
do y e quindi rimalto Balio , e Govcr- 
nadore del Regno il detto Manfredi, 
feppe quelli non folo follenere in capo 
al fratello la ottenuta corona ad onta 
di quei tanti nemici , che dall’ Italia 
fe gli fcatenarono contro (20) 5 che-# 
anzi dopo la morte dello Hello Corra- 
do fè dichiarare con univerfale ap- 

plau- 

(19) Ricchardus a S. Germano in Cbron . cir.f.581. 

(20) Sani Dritto c/7, cap, 2. art. 3. c 4. 
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a cu; /uccide plaufo , e contento per nuovo Mo- 
’radfnó 0 . ^ narca il di lui piccolo figliuolo Corra- 
dino (21). 

XIII. Sparfafi non pertanto in... 
quel tempo una falfa voce , che finito 
era di vivere nell’ Italia il Re Conta- 
dino , credette Manfredi affatto necef- 
Per la creduta f ar i 0 per non dar luogo a’ Tuoi Ne- 
Principe^ fi fa mici , tarli acclamare, e coronare-. 

C iui”zia Man nc ^ a n °fi ;ra Chiefa Metropoli tana_-. 
/redi, nell’ anno 1258., locchè efeguifli da* 
noftri Siciliani con univerfale confen- 
fo , e con particolare allegrezza , ef- 
fendofi Manfredi , ultimo Re tra’ Sve- 
vi , conciliato il di loro amore per le 
belle doti , di cui fu dalla natura do- 
vi- r 


{ai) ^ua>u nequitiam dittar Manfredat nequiertt fufli - 
vere , dittum Regttum cum Mejfana , Cojfrojobanni , 
& nliit Ivcis rebellatii , ut f apra , a Manibui Ecclefit 
poli d/roi confl’.ttut •violenter cripuit , & nomine ditti 
Contadini aliquandiu tenuit , ac po/fedit . Anonymu* 
Cbron . Sicul. apud Muratorium 7 *. lo. cap.to.f.822. 
Nicolaus Jamfilla Hi/l . in T, 8. Rerum Italie, Script, 
Muratori! /. 508. 
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viziofamente fregiato (22) , e di fatto 
fi erano prima obbligati anche con_ 
giuramento di venerarlo qual proprio 
Monarca , fe mai premorto a lui folTe 
il proprio nipote ( 23 ) . 

Tem- 


(22) Interi n autem dum in Siciliani Principi ìret % 
v:nit rumor in R egnum , quod »epot ejut Rex Con. 
rada! filini quondam Regit Conradi Primi in Ale- 
mannia obiiflet ; quo rumore andito Cornuti , & Ma- 
gnate: Regni , Pr alati ttiam Ecclefiarum in Sicilia 
ad Principem profeìli funi ; finguljrum quoque ma- 
gitarum Civitatu n tVunt.i ex parte Chitatum fua - 
rum ai tandem Principim perrexerunt , unanimiter 
omnes petente! ab e o , ut ipfit Principi , qui ufque tane 
proporle pr adì Sii Regit Conradi , iSfua R egnum re- 
nerai, & in tanta pace conflit uer at , ipfiut Regni 
gubernaculum , ® Cortnam tamquam Rex , & ipfiut 
Regni verni bxret acciperet j qua petitione unanimi- 
ter fibi fatta , ab omnibus idem Princeps per concor- 
dem omnium Comitum , & Magnacum , ac etiam Prx- 
latorum Regni e le Elione m in Regem eleElut , Coro- 
nata Regni Sicilia in Major i Ecclefia Panarmi tana , 
juxta etn/uttudinem , & ritum Pradeceflorum fuorum 
Regni Sicilia folemniter accepit anno Incarnationit 
Dominio* 1 aj 8 . die it. Menfit Augufli prima Indi- 
tio»it • Anonymus, & Saba Malalpina Hifl.Sicul. 
apud Carufium in Bibl. cit. Tom. z. fol. 758. , e con 
qualche di ferfilà predo il Muratori T.S/.^S.infin'. 

(»3) Nella Cronica fopradetta dell’ Aoonimo, e di 
Saba Malalpina coal chiaramente Ha regimato un tal 

giu* 
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XIV. Tempo è ora certamente. 
Serie de' Mo- che de’ Monarchi Aragonefi fi facefle 

Ara z° m parola , e che T intraprefa cronologia 
con migliori , e piu diftinti documenti 
fi confermafle ( 24) . 

XV. Dopo il famigerato Vefpro 
Siciliano, accaduto nell’anno 1282., 

Ambafciaàorì ricevette il Re Pietro di Aragona^ 
ùntali Re Piè- Ambafciadori dalla Sicilia , i quali a 
tro di /ir ago- nome de’ Nobili , e de’ Prelati , dichia- 
randolo Sovrano del noftro Regno, 

Col- 


giuramento a pud Carufìum c/ 7 . / 69 1 . Statimque ip/e 
Marchio C cioè Bertoldo di Konebruch ) , quam Co- 
mìtes , Barone: . aliique Regni fi.lelei eidem Principi 
juraverunt fidelitatem Regi: , & fuam , ita •■ji de li- 
cei , ut fi Rcx parvulu: vivere t eidem Principi tatn- 
quam generali Balio eju: intendere , & parere , fin 
autem ipfepuer vel jam defecìJJ'ct , velpofi , liberi t 
non fufeepti: , defilerete ipfum Principe™ Mampbre- 
dum ex tane in Regem , & Regni 'òominum babe~ 
rent . Dell’ ifteflb giuramento fece anche menzione 
Nicolò Jamlilla in cit. Htfi. edit. cit. Murato rii 7 ^. 8 . 
/Sto. 

(24) Non ho fatta alcuna menzione del Re Carlo di 
Angiò per quelle ragioni ampiamente, c con molta 
dottrina eliminate dal lopralodato Signor Avvocatd 
.. Gaetano Sarti lib, cit. cap. 2. art. 5. 
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colle più vive , ed efficaci preghiere-. 

lo fuppli.carono ad onorarlo di fua pie- • 

fenza , e quindi ricevere quella corona , 
che l’era dovuta, come a legittimo 
fpofo della Regina Coftànza figlia—, 
del Re Manfredi . Non credette il Re 
Pietro fecondare di lancio brame sì ar- 
denti , e sì ben fondate . Giudicò più 
opportuno mandare prima in Palermo 
due. Nobili della fua maggior confi- * - 

denza . Approdati coltolo nella noltra 
Capitale , convocarono il generai Par- 
lamento nella Chiefa di S. Maria dell* 
Ammiraglio, ed ivi refero ficuro il 
popolo radunato , che preltandofi il 
giuramento di. omaggio , e di fedeltà Giuramento 
al Re Pietro di Aragona , farebbe egli 2 ) fanti» Si 
di prefenza venuto a confolare il fuo f'J* di v *'! 10 
ledeliffimo Regno (25) . Efeguirono 

tan- 


(25) Surita o/Ienalet de n/tragona Tom. \,lib. 4. capi. 
17. Nicolaus Specialis Rerum Sicul. lib. 1 . cap. 1 o. l 1. 
6“ 12. in Marca Hifpanìca , Ò* apud Muracoriuoi 
Tom. 10. . ... . . ì + 

I 
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tantofto i Siciliani con pronte* za, e 
con giubilo quanto era da loro flato ri- 
cercato ; e pofcia ritornati i due Nobili 
Oratori nella Spagna, fopraggiunfe*. 
poco dopo il Re Pietro colla fu a reale 
Conforte in Sicilia ; per lo che ricolma 
la noflra Nazione d’ immenfo gaudio , 
raddoppiando le acclamazioni, ed i 
voti per le maggiori felicità de* nuo- 
ef*a certa- vi Regnanti, colle coflumate facre_» 
40tte ' funzioni furono folennemente coronati 
nella noflra augufla fiafilica ( 2 6 ). 

XVI. Durò per tempo affai bre- 
ve la vita del nuovo Re Aragonefc , 
ed affai pretto mancarono le giuftc_> 
fperanze , che del fuo valore , e della 
fua prudenza concepite fi erano . Paf- 
fato egli di bel nuovo nella Spagna , 
venne a battaglia coll’ efercito Fran- 

ce- 


(aó) S. Antònimi* Archiep. in Cbronìc. pori. 5. Bar- 
tholomeui de Neocaflro Hi fiori a fui tempori t cap. 45. 
upud Anututn de Tempio Principe Panarmi»*/. 548* 
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cefe , e per ifventura recatone grave- 
mente ferito, finì i fuoi giorni in- 
Villafranca preflo Gironda nell’anno 
1286. (27). Immenfo al certo, ed 
acerbiflimo fu il dolore , a cui fog- 
gi acque la Regina Coftanza ( che ri- 
in afta era in Palermo co’ fuoi figliuoli ) 
nel ricevere sì infkufto , lacrimevole-, 
annuncio. Dato quindi al fuo amor 
conjugale quel giufto sfogo di mefti- 
zia , e di lutto , che convenivale , fece 
pofcia con fingolar contento di tutti 
e tre i Brachj Parlamentarj ( 28 ) , e 

con 


{>7) V*rj Autori addotti dal P. Aprile Creno/og. eie. 
/ 1 St-'fSS’ 

(28) Verna cunt ad Dominam Rtginam Amgontm , & 
Sitili* , & notile: filiot fuoi , tì inculai Regni bujut 
mori attera tanti Principi t perveniffee , pojl muli oc 
fictut , t! Infitti continuai di fi* Domine; Regin * , 
Mobilimi Filiorum , & omnium infimul Siculortun , 
acclamantìbui omnibut incolli difii Regni , & requi - 
rentibut una voce , fuit apud Palertnum magna , ce- 
lebri! Curia congregata , in qua pr*fente diila Do • 
mina Regina , & omni Populo Sicnlorum fuit in Re - 
gem Sitili * egregiut difiut Infuni Jacobui coronatili , 
filini nobilii memori * Regit Petti , qui regio diade - 

I 2 ' m ~ 


Dap» la fan 
morte fu ac- 
clamato, e co- 
ronato il fuo fi- 
glio Giaco pò. 
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con eftrema .allegrezza, e condegno tri- 
pudio di tutti i fuoi V aflfalli innalzateci 
trono il fuo primogenito figliò Gia- 
; copo, il quale premiar volle la fedel- 
‘ tà , e 1* amore de’ noftri Nobili , ador- 
nandone non pochi del cingolo milita- 
re ( 29) , e confermando altresì gli an- 
» ' o ; tichi privilegi della noftra Città ( $0) . 

' • XVII. Difaftrofe a dir vero fii- 
rono le circoftanze de’ tempi , in cui 
regnò quello Principe -, al che aggiurv» 
Hqsahrimm- gendafi il fuo naturale timorofo piu 
ciwTtf del dovere , ne accadde, che allora 
*/t>i£ìò. quando pafsò egli al governo di Ara- 
gona , rinunziò a Carlo II. di Angiò 

. il do- 


‘ -, nute cotonatiti , maria regia multai Milita fedi tic- 

1 voi , equa , & arma eorum cui liba , <3 alia magna 
multerà largì en do . Ge/la Comi e. Barellinoti . iti Alar- 
> ca Hi/pan. cap. 28. /. 57}. Quefto Parlamento per 
la coronazione dclRcGiacopo sfuggi alla diligenza 
- del Signor Canonico Mongitore , e del fuo degno 
. . Nipote il Signor Parroco Serio . 

(29) Incoltiti libro eie. \ 

(jo) Privilegia Urbis Pattarmi edita a D, Micluele de 
. yiof> 23. ■ . . 

^ Ì 
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il'dominio del'noftro Regno, nulla 
giovando per rimuòverlo da tal penfa- 
mento le ragioni', e lé preghiere degli 
Ambafciadori Siciliani ,. ivi ; a bella-, • ' \ 

polla fpediti ($ i) . Collretti per tanto \ " 
i Parlamentarj a radunarli in Catania , 
dichiararono a pieni voti per legittimo y . ene ^ 
loro Monarca Federico , fratello, dell* fletto Re Fe- 
anzidetto ReGiacopo, il quale fino ^ 

a quel tempo era fiato Luogotenènte 
del Regno , e ftabilirorio pur anche-» 
nello Hello Parlamento la, di lui coro- 
nazione in Palermo , come di fatto efe- 
guifii nel giorno 2f. di Marzo del 
1 296. (3 2) . ‘ • .'!} . 

’XVIII. . Non devono i Principi 
occafion trafeurare, onde ferma ren- 
dafi , e collante in capo a’ figli la coro- 
na de’ Regni loro. Or da quella sì 

• fag- 


(3 O Surita zinnales cit. Maurolico Hi fi. Sicilia Hb. 4. 

f. 1 52. Fazello tiecad. z. lib. 9. cap. 2. f. 49. . 

(32) Pirri in Cbronol. fol. 41, DeVio Note /opra V 
Jfcriz, cit.f. 55, ..... ... Y' 
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fòggia prevenzione fpinto il Re Fede- 
ra egli giura- rico unir fece tutti i Baroni , ed i Pre- 
lati del Regno nella Città di Medina , 
po la fua mor- j quali l’ innata lor fedeltà verfo i prò- 
gi,o pietra prj Monarchi anche in ciò appallan- 
do , giurarono concordemente nell’ an- 
no 1 3 1 4. di voler riconofcere per fuc- 
ceflore il di lui primogenito figlio Pie- 
tro , e confermarono di bel nuovo lo 
Redo atto folenne nell’anno 1322. in 
un altro Parlamento, che celebro!!! 
in Siracufa, alquanto prima della., 
magnifica coronazione di eflfo Princi- 
{*(3$)* Volle allora il nuovo Mo- 
narca in sì lieto fplendidiflimo giorno 
avvivar maggiormente la fontuofità 
degli apparati , ed il feftevole giubilo 
de’fuoi piu diletti, e piu ragguarde- 
voli Vaflfalli , adornandone i princi- 
pali di effi con un ricco abito militare 

di- 


to?) CbroH. Sicul. apud Maltese 7*0»». 5. & apui Mu- 
rfttorium Tom. io. cap. 77. 6* 9*. 
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diftintamente defcritto da un antico 
Scrittore (34) , alla di cui diligenza 
dobbiamo quanto fin ora di quello Mo- 
narca ho qui efpofto . 

XIX. Ellinto pofcia il Re Pietro 
con immatura , ed inafpettata morte 
nell’ anno trentèlimo fettimo dell’ età 
fua , mentre appena compito avea 1* 
anno quinto il fuo primogenito Ludo- 
vico 5 forprefi furono i Baroni del no- 
ftro Regno da grave , e ben fondato ti- 
more , che il Duca Giovanni fratello 
del Re difonto non occupafle la corona /tcuì facete 
al nipote \ imperocché di doviziofe»» 
ricchezze era egli ricolmo , e foftenu- ». 
to pur anche , e difefo da tutti i Palici , 
divenuti in quei torbidi tempi affai for- 
midabili . Credettero perciò conveni* 

re 


(34) L’ iddio Autore m p. 92. Io un Codice Vaticano 
fi dice avere fcritto quella Cronica Colluccio Can- 
cellar di Firenze . NiCfuna menzione però ne fa 1 * 
eruditi (limo Abate Mehus nella fua hfM a adizione 
delle opere di Colluccio Salutato , 
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re a* di loro doveri verfo il legittimo 
proprio Signore , di ricorrere alla di 
lui madre la Regina Elifabetta , e colle 
più vive fervorofe preghiere la eforta- 
rono a punto non differire la corona- 
zione del figlio (35). Gratifiìme fu- 
rono alla Regina le commendevoli. 
iftanze de’ Nobili Siciliani , e fattili ra-» 
chinare in Parlamento , afcender fece 
fui regio foglio l’Infante Ludovico, 
che ricevè nella noftra Patria la coro- 
na reale dal V efcovo di Andro Giovane 
* ni Talone (36). Ec- 

. 1 — " ■ W — — I • .1- ■ " 

(jj) Fr. Michael Platienfis in Cbronico Siculo AJ.S. 
pari. 1 . cap. 24. Efirte quella Cronica nella ragguar- 
devole Libreria del Signor Marchefe di Giarratana • 
Pretefe Cìiambattifta de Groflìs in Decaebordo Celta- 
ninfe Tom . 1. eborda^.f. 132. , che il Re Ludovico 
ficcomc era nato in Catania , cosi ancora in ella 
Città folle (lato coronato . Viene però fmentito con 
molta ingenuità dal fùo medefimo Concittadino il 
Chiariamo P. Abate D. Vito Maria Amico, il qaale 
ticl 2*. 2. Catana illuflrata lib. 6. cap. 4 /.140. franca- 
mente aflerilce , che la coronazione del Re Ludovico: 
Panarmi fub initìum Septembrit fucrat cclebi aia , 
id Michael de Platia Syncbronut /iuUor cvulgat . ■ 
(35) Carufo Storia di Sicilia pari. 2. <vol. 2. lib. $.f. 
* 74 * 
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XX. Ecco però ricaduta aitai pre- 
tto la Sicilia in nuove fciagure. Nel 
piu bel fiore degli anni fuoi morì que- 
llo Principe , oppretto pelle tante guer- 
re inteftine , fufcitate nel nollro Re- 
gno da’ Nobili Chiaramontani , in— 
quei tempi al fommo dittimi (37). 
Nè fu migliore la forte , che incontrò 
pofcia il nuovo Sovrano Federico III. , 
detto il Semplice , fratello del difonto 
Re Ludovico . Giurarono, egli è ve- 
rittìmo , nel principio del fuo governo 
in una generale aifemblea tenuta in— 
Meffina nell’anno 1355. tutti i Ma- 
gnati del noftro Regno di elfergli per 
ìempre offequiofi , e fedeli 5 venne 
non pertanto coftretto a differire la fua 
coronazione fino all’anno 1374., ed 
a quella tteffa fi accinfe fpinto dalle 

pre- ^ 


(37) Di quelle prime guerre inteftine folcitale da’ 
Chiaramontani degni fono da leggerli l’ illefl'a Cro- 
nica di Fra Michele di Piazza , e 1 * lnveges Cartagine 
Siciliana lib . 2. per totum . . . 

K 


<? pofcia Fe- 
derico III. di 
lai fratello . 


Digitized by Google 


74 

precife vi vittime iflanze de* Palermita- 
ni(3S). ' *», 

XXI. Caduto dopo tre anni itu» 
mortale infermità i* anzidetto Re Fe- 
derico nel tempo , in cui dimorava-* 
nella Città di Meffina , difpofe nel fuo 
Dopo la fa» teftamento , che fucceduta gli fotte 1* 

7 * l Mo!iadi un * ca f ua legittima erede 1 ' Infanta 
luì fiìiu refìa Maria (39) . Compito ancor ella non 
e gn<!? dei Re " avendo I* anno 14., fu lafciata fotto la 
cura di quattro Nobili Vicarj , i quali 
furono il Conte di Miftretta Artale di 
Alagona (Padrino , e Tutore della fteC- 
fa Regina ) , Manfredo Chiaramente 
Conte di Modica, Francefco Venti- 
miglia Conte di Golifano , e Guliel- 
rao Peralta Conte di Caltabellotta , e 
da etti coll* unione degli altri Baroni 

del 


(j8) Diploma Regie Eridtrici apud Pirri in Notit.Ec- 
clefi * Mtjfan.f, 417. Carufo Storia di Sicilia pari. a. 
voi. 2. lib.Z.f. 247. 

(39) Sur Ita Annoici eie. lìb. io, cap. 21. Fazcllus dee. 
2. lib. 9. cap. 7. 
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del noftro Regno fu riconofciuta , ed 
acclamata per Sovrana di Sicilia la 
detta Infanta (40) 3 Inforte però non 
molto dopo delle fiere difcordie tra-, 
gli anzicennati Vicarj , fu e(Ta trafpor- 
tata nel Caftello Urlino di Catania per 
opera di Artale Alagona (41) 3 ma la 
fomma fedeltà , ed il fincerilfimo zelo 
Tempre mai appalefato verfo gli ante- 
celfori Monarchi da Gulielmo Rai- 
mondo Moncada Conte di Camma- 
rata, tralucendo molto più in quella 
critica circoftanza , gli diede fpirito 
per liberarla , e di condurla per allora 
nel Caftello di Augnila , pofcia in— ' 
quello della Licata , e finalmente tra- 
fportatala in Sardegna , ivi conchiufe 


(40) Sorita lib. io. cit. cap. 49. 

(4Ó Credette ilFazello, eflere fiata la Regina Ma- 
ria trafportata dal Caftello di Meflina 5 iLSurita però, 
e comunemente tutti inoltri Storiai dicono, die l* 
Alagona l'avea racchiudi nel Caftello Urlino di Ca- 
tania . Si legga intorno a ciò il lòpralodato P, Abate 
Amico Catana illujìr. Uh . 6. cap, 7./, 241, 

K 2 


E’ acclamata 

Sovrana, 
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lo fponfalizio col Principe Martino il 
Giovane, figlio dell’Infante Martino 
Duca di Montebianco , e fratello del 
Re Pietro di Aragona (42). Partilfi 
di fatto da Barcellona infieme col pa- 
dre il novello Sovrano , ed unitoli in_> 
Cagliari colla fua fpofa la Regina Ma-, 
ria , fe ne palparono entrambi nella no- 
ftra Sicilia . Arrivati nella Città di 
Trapani nel giorno 24. di Marzo dell*» 
anno 1392. ricevettero nel dì vegnen* 
te il primo atto di fedeltà da molti Ba- 
roni , e d’ alcuni Sindici delle Città 
Demaniali (43) . Dopo nel principio 
di Aprile fu ad elfi loro prellato lo ftef-, 
fo olfequio da molte altre Città , e 
alla perfine da molti Baroni del Re- 
gno , che vennero a bella polla in Pa- 


(41) Ex reg. Regia Cancellar ite ann. 1408. 1409. & 
1410. /. 146. (j 1 48. & ex reg. Vrotonotarii ann. 
1 380. & 1 19‘t.fign. liti . A.f. 24. 2 j. & 26. 

(43) Ex reg. Regia Cancellarla ann . 1 392. Jign, lift. 

C.f 14 - 
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lermo , e giurarono in mano del Re , 
e della Regina , rendendo piu lieta , 
e più folenne la gran funzione una mae- 
ftofa cavalcata colle acclamazioni giu- 
live , ed univerfali di tutto il Popolo 
Palermitano , eh’ era preceduto dal 
nollro Pretore , e da’ più ragguarde- 
voli Nobili 5 e quindi il Re volle pre- 
miare la di loro fedeltà in quell’ iltelfo 
giorno , con infignirne dodici di efTf 
dell’ abito di Cavalleria , eligendo an- 
cora a Bernardo Cabrerà grande Am- 
miraglio di Sicilia , ed a Raimondo 
Moncada Maeftro Giuftiziero (44) . 
Non li potè per allora efeguire la fo- 
lenne coronazione per i nuovi fconcer- 
ti , e turbolenze fufeitate nel noftro 
Regno *, onde fu duopo trasferirli li- 
no al giorno 15. di Aprile dell’anno 
139S. , non giudicando il Re piùdif- 

fe- 


(44) Ex reg. Protonotarii ann. 1392. /. 11, Invcges 
Cartagine Siciliana li 6 . 2, cap, 6 .f. 394, 


Entra Solenne- 
mente in Pa- 
lermo, 


Riceve la cp^ 
tona reale . 
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ferirla a cagione delle vivilfime illan- 
ze , che gliene fecero i fedeli Palermi- 
tani (4;). 

XXII. Ebbe a foffrir quefto Prin- 
Suo unico figlio cìpe la grande amarezza nella morte 
premorta ^el f uo un i co figlio Federico in età af- 
fai tenera , feguito poco dopo dalla fua 
madre la Regina Maria 5 e quantun- 
que folle egli palpato a feconde nozze 
con Bianca figlia di Carlo Re di Na- 
varca , pur non dimeno vane rimafero 
le fue fperanze di ottener nuova prole \ 
giacche dimorando in Sardegna fu af- 
faldo da mortale accidente , ed ivi finì 
di vivere nel giorno 25. di Luglio 
Morte del Re dell’ anno 1 409, Pervenuta una sì in- 
Martmo* f all ft a notizia nella noftra Sicilia , pre- 
tefe il nuovo Conte di Modica Bernar- 
do Cabrerà , che fpirata folle P autorità 
di Vicaria inperfona dell’anzicennata 

Re- 


( 4 $) ‘^Diploma Rcgit Martini apuà Pirrhum in Cbronol. 
f-5 a. & apudD c V ium Privilegia Vrb. Panarmi /.i 8 a. 


Digitized by Google 


79 

Regina . Diverfi erano i Centi menti 
degli altri qualificati Baroni, e nulla 
fapendofi fino allora del legittimo Cuc- 
cefiore , dichiarato nel lettamente dei 
difonto Sovrano , fi giudicò necettario 
convocare il generai Parlamento in_. 
Tavormina (46), e darli quelle op- 
portune provvidenze , che conveniva- 
no in quel frangente 5 Toftocchè però 
i Magnati del Regno Cepperò , che dai 
difonto Monarca era ftato prefcelte il 
di lui padre Duca di Montebianco, 
ottequiofi a un tal’ ordine colle Colite 
acclamazioni , e feftevoli voci lo rico- 
nobbero Re di Sicilia (47) $ avvegna- 
ché per ritrovarli egli lontano , e Co- 
praggiunto poco dopo dall’inevitabile 
falce di morte , non lia ftato permetto a 
quello Principe ricevere nella noftra_ 

Chie- 


(46) Purità lib. 1 0. tap. 6 . Mungitore Differì, p rei ita. 
a' Parlamenti di Sicilia f. 48. 

(47) Surica lib. 10. cap. 88. 


Gli J accede il 
di lui padre . 
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Chiefa Palermitana I* augufta corona , 
e di vederli proftefi dinanzi al foglio i 
Baroni tutti , e i Prelati in atto di rive- 
renza , e di omaggio . 

XXIII. Dichiarato adunque nell’ 
E dopo luì ìi anno 1412. dopo la morte del Re-. 

T-rlVà! Fer ~ Martino II. per legittimo erede della 
Sicilia il Principe Ferdinando , riferifce 
il Surita (48) (fui di cui autorevole 
teftimonio farà da Noi confermato 
molto di ciò , che in appreflfo dovremo 
foggiungere ) , edere flati da lui inviati 
i fuoi Ambafciadori in quell’ Ifola_* 
cui fi prefi a per prenderne il polfelfo , e ricevere da 

*l f alcune gìu- tu tti j Parlamentari il coftumato eiu- 

r amento dtfe- , • O 

deità in Si ci- ramento di ledei ta j tu di latto ciò ele- 
guito colla più fplendida pompa, e_. 
fontuofa magnificenza , che a sì augu- 
fta funzione dee convenire 5 che anzi lo 
fteffo Arcivefcovo di Palermo Uber- 
tino de Marinis , come Primate del 

Re- 


(48) Surita lib. 1 2. cap. j. 
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Regno , diftefe allora una nuova for- 
mola di giuramento addotta dal dili- 
gentiflìmo , ed erudito P. Giovanni 
Amato (49). Dopo una tal funzione 
il medefimo Arcivefcovo a nome del 
Brachio Demaniale , il Vefcovo di Pat- e pofdo fagli 
ti Filippo Ferrari a nome dell’ Eccle- sktu{n?firc- 
fiaftico , e Don Giovanni Moncada a P lica in $P*~ 
nome del Militare fi portarono in Spa- gw *' 
gna , ed ivi a piedi del regio trono con- 
fermarono di bel nuovo il preftato giu- 
ramento (70) . 

XXIV. Era rimafta fino a quel 
tempo Governatrice della Sicilia la ve- 
dova fpcfa del Giovane Re Martino 
la Regina Bianca , dopo la di cui mor- 
te fuccedette in sì onorevole carica il 

Du- 


(49) Devefi quella formo'a alla diligenza del P. Gio- 
vanni Amato, che il primo fu a pubblicarla nella fua 
opera de Tempia Principe Panorm. f, 2o5. 

(50) SuritaM. 12. cap. \G. Fazellodec. 2. lib. 9. cap. 
S., ed altri Autori citati dal Signor Canonico Mon* 
gitorc DiJJ'ert, cit.f. 49. 

L 
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Belle dotici Duca Giovanni figlio del Re Ferdi- 
i? 'p G Jido% nando Gomecliè lolle egli allora aliai 
gito dei Re . giovane , era non ottante dotato di sì 
amabili coltomi , e di sì rari talenti , 
che tirottì dietro l’ amore , e la venera- 
zione di tutti i Siciliani . Quindi ne_» 
nacque , che fparfafi nel 141 6. la trilla 
novella della morte del Re Ferdinan- 
/ Siciliani io do , fu giudicato celebrarli il Parla-: 
deaerano loro mento in Palermo , ed in elfo 11 era de- 

Moitarea. , r . i „ 

cretato , doverli acclamare per Sovra- 
no l’ anzilodato Duca Giovanni, quan- 
tunque fole egli fecondogenito (y 1) j 
Arrivato però poco dopo in quell’ I fo- 
la D. Antonio Cardona , a bella polla 
Ma viene ekt- fpedito dal Re Alfonfo ( eh’ era flato a 
Vt'oAiMo' ra g* one dichiarato dal padre Monarca 
di Aragona , e di Sicilia ) , fece egli fa- 
pere al detto Duca , elfer piacere , e 
volontà del fuo fratello maggiore , che 
fe ne ritornalle in Spagna , ed a lui 

per- 


(5 1 ) Surita/M. 12. cap. 62, 
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permetteflè di ricevere da’ Prelati , da’ -v Cttt fi f)TC fi d 
Baroni , e dalle Univerfità il folito atto ,l g {^ ,t0 omai ' 
di VafTallaggio a nome del Re Alfon- 
fo . Ben volentieri aderì agli ordini 
del fratello il Duca Giovanni , ed efe- 
guiflì dal nuovo Viceré fopranominato 
D. Antonio Cardcna il dovuto atto di 
fedeltà, accompagnato dalle più giu- 
live acclamazioni del Popolo, e dalle 
pompofiBIme gale di tutta la Nobiltà 
di Sicilia (y 2). 

XXV. Sì eccelfe furono le doti 
del Re Alfonfo, che meritò effere di- ^ mirabili 
ftinto nella Boria col fopranome di 1**"* <jfii fa 
Magnanimo . Eroe ne' felici tempi del- 
la pace , come ne’ torbidi della guer- 
ra , amante al fommo delle lettere , e 
de’ letterati , ricolmo di zelo , e di pru- 
denza pel buon governo de’fuoi Vaf- 
falli , ottenne a buona ragione elogj 
immortali da più grandi Uomini di 

quel 


($2) Surica Hi. cit. 


L 
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\ 
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quelfecolo, divenuto, mercè le fue-> 
rare virtù , fecolo fìoritiflìmo nelle 
feienze , e nelle belle arti (n)» Può 
quindi concepirli ben di leggieri quale 
data fofFe la pompa , 1 * allegrezza , la 
gioja , che inondò i cuori de’ noli ri Na- 
zionali , allora quando venne egli in_» 
Palermo nel 1420. ad onorare colla 
fua prefenza la Sicilia . Non contenti 
delle dichiarazioni di vera fede , e di 
valfallaggio già fatte in mano di Don 
Antonio Cardona , ritornarono di bel 
■ nuovo ad acclamarlo per Sovrano , ed 
a predargli il giuramento di fedeltà , 
alle quali dimodrazioni di olTequio cor- 
rifpofe il Re Alfonfo cogli attedati 
del fuo grand’ animo , giurando ancor 
egli l’ olfervanza de’ privilegi , delle 

con- 


(jj') Nel Saggio [opra hi Storia letteraria di Palermo 
e 37. mi riufel di formare un breve elogio al gran 
merito di qucfto Principe , rapportando infieme varj 
Autori , che in di lui commendazione dillefamente 
anno (cricco . 
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confuetudini , e delle immunità del no- 
ftro Regno (54) . 

XXV T. Lungo dirafll il governo 
del Re Alfonfo , ove fi abbia riguardo 
agli antecedo ri Monarchi , ma final- 
mente ebbe a foccombere all* umani-, Muore fieno» 
fragilità nell’anno MfS., fenza la . W>*r figli. 
fciare legittima prole. Ritrovandoli 
ancor vivo il fopra lodato di lui-fratel- 
lo il Duca Giovanni , ed afcefo per oniegiijbc* 
giufto diritto alla regia Sovranità , fi “feti fratello 
convocò il noftro Parlamento in Ga- G,ovann,% 
ftrogiovanni , in cui fu determinato di 
mandare Ambafciadori in Spagna per 
predare al nuovo Monarca il confueto 
omaggio , ed ottenere la conferma de* 
privilegi . A ciò efeguire deftinati fu- 

ro- 


( 54 ) n/flpbonftu ntenfey attuario p a . 

normum trajecit ; ubi 12. Februarii Ini . 14. Sacra- 
mento fe obfirinfit Sici/ienfia \ Privilegia , Confuetu - 
dines , Immuni tat et , fiat tta tetta babiturum ; acque 
coatti! in unum /IntijUtibut , & Vrbium Legatis fi- 
de» ab itti t facramentum de more exegit , Pirri in 
Cbronol.fi $7, 
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rono da’ tre Brachj Parlamentarj l’Ar- 
civefcovo di Palermo Simone di Bo- 
logna , Gulielmo Raimondo Monca- 
da Conte di Adernò , ed Antonio di 
Luna Conte di Caltabellotta $ A nome 
Riceve inifpa- della Città di Palermo fu deftinato 
mento fa'Shi- V afTallo Speciale , e per la Città di 
barn* Meflìna Girolamo Anzalone . Degnof- 
fi il Re accoglierli cogli atti piu di- 
ftinti della fua benignità nel Palazzo 
del V efeovo di Barcellona , ove tro- 
vofH egli fedendo fotto il reale fuo tro- 
no, affittilo da’ Magnati di quella fio- 
ritiflìma Monarchia , e dagli Uffiziali 
primarj della fua Corte (jy) , Rice- 

vu- 

- ■ i i i - ii - — — 

(55) Stirila lib. 1 6 . cap. <Sj. Fazello dee. a. lib. 9. cap. 
io. Maurolico lib.%. /il 94* Boofiglio iporia di Sicilia 
pare. 1. lib. 10. f. 577- Avverte faggiamente il Si- 
gnor Canonico Mongitore nella cit. DiJJert. f. ya. * 
che quello Parlamento fu incominciato in Caftrogio- 
" vanni , prolèguito in Caltagirone , e finalmente con- 

fermato in Barcellona , ed in Saragoza , ricavando 
quelle particolari circoilanze dalle diverte date • che v 
fi leggono ne’ llelfi Capitoli del Re Giovanni . Nell’ 
Officio del Protonotajo ann. 1458. & i459./igv. l^tt. 

-U.f. 
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vnto il giuramento di fedeltà colle^ 
formole diftefamente defcritte ne’ Ca- 
pitoli del noftro Regno ($ 6 ) , fi com- 
piacque ancor egli giurare i’oflfervanza 
de’ privilegi alla Sicilia accordati dagli 
anteceftori Sovrani ( 5 7) . 

XXVII. Erano ben confapevoli i 
Nobili di Sicilia delia fonima affabili- 
tà , e (ingoiare prudenza nel governare 
del Re Giovanni di Aragona 5 e per- 
ciò bramato avendo , che folle venuto 
in perfona a confolare il noftro Regno, 
ed a fecondarlo co’ raggi della clemen- 
tiflìma fua munificenza, gliene umi- 
liarono le più vive fervorofe preghie- 
re (58)5 e femai per fatale loro fcia- 

• gu - 


D.f. 193. mi è nutrito ritrovare due formole del- 
le lettere circolari dirizzate a tutti i Baroni f'eu. 
datarj , ed alle Città [demaniali per intervenire st 
quello Parlamento , e predare al nuovo Monarca il 
giuramento di fedeltà . 

($ 6 ) Cap. 1. & 6 . Regi: Joinnit, 

( 57 ) Cap. 89. ejufdcm Regi: j e gli Autori (òpra ci- 
tati. 

($8; Cap. 3. Regi: Joanais, 


/ quaìt lo pre- 
gano a venire 
in Sicilia. 


Digitized by Google 


ne 

no. 
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gura ottener noi potettero , fi degnatte 
di fpedir per lo meno al governo di 
quello Regno il fuo primogenito figlio 
Carlo Re di Navarra j dillratto però 
foraggi ^ Giovanni da urgentifiìmi affari 
non potè abbandonare la Spagna , e_. 
nemmeno potè mandare il fuo figlio , 
effendo quelli al padre premorto nei 
giorno 2 3 .di Settembre del 1 47 r .( j 9). 

XXVIII. Or nell 'anno 1479. ter- 
minò gloriofamente di vivere 1* anzi- 
lodato Monarca , ed arrivatone P in- 
faullo annunzio in Sicilia , dopo un do- 
verofo mellillìmo lutto , giulla P anti- 
co coftume , fu adunato il Parlamento , 
e in effo prefcelto Giovanni Raimondo 
di Felch Conte di Prades , e di Cardo- 
na a nome di tutto il Regno per por- 
tarli in Spagna , ed ivi prellare P omag- 
gio, ed il giuramento di fedeltà al 

nuo- 


Scguìtt dalla 
/ita morta. 


C$9) Pini tft Cbronol.f. 60. Aprile Croftolog. di Sicilia 
/ 242. 
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nuovo Principe Ferdinando. Lo efe- G/i/ucceJe nei 
giù egli nella Chiefa maggiore di Sa- 
ragozza , e fe ne legge 1* intera formo- 
la, e quella altresì latta dal Sovrano fduto Re dall' 
per la conferma de’ privilegi , ne’ Capi- m ^ì i a a dort 
toli del Regno (do) « . - ». • 

XXIX. Premorì a quello Princi- 
pe con alto amari (Timo fuo cordoglio 
l’ unico figlio mafchio l’ Infante Don 
Giovanni j quindi egli nell’anno 1499. 
fpedì procura al Viceré D. Giovanni 
la Nuzza , nella quale ordinatagli , 
che radunati i tre Brachj Pajrlamentarj 
avelie fatto a’ fedeli Siciliani preftar 
giuramento , acciò dopo la fua morte , 
ed in mancanza di altri fuoi difenden- 
ti mafchj riconofciuto avellerò per lo- 
ro Re il Principe di Afturia, e di Giuramelo pre- 
Portogallo Don Michele figlio della_, 

Kegina hluabetta primogenita di elio fc. 

. Mo- 


(60) Cdp. Rcjrit Ferdìnandi in principio . Surita lib. 
1 2. cap. 3./ 77. Fazello dee. 2. lib. 9. cap. 10, Pirri 
in Cbronol.f.61. 

M 
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Monarca ( 6 1 ) $ Era per 1* appunto na- 
to il detto Infante Don Michele nell’ 
anno antecedente , e col fuo nafcimen- 
to avea apportata alla Spagna la bella 
pace cotanto prima fofpirata $ ma che ! 
ì’ alto Onnipotente Signore , che dal 
Cielo a fua gloria , ed a noftro vantag- 
gio tutto regge , e governa , poco do- 
po permife, che elìinta folle la Re- 
gina Elifabetta T e nell’ anno feguente 
il quale pre- 1500 . 1 * iftelfo Infante Don Miche- 
more al zio. ^ p Dovette dunque il Re Ferdi- 
nando nell’ anno i far nuova pro- 
cura al medefimo Viceré D. Giovanni 
la Nuzza , acciò fi riconofcelfe dopo la 
di lui morte , ed in mancanza di figli 

ma- 



(61) Parlamenti di Sk'tlia T. i . Parla/». Vili./. 1 1 I, 
effgu. 

(62) Tarn concupita prole band potui t diutiut gloriati 
Geue/ri » \ max e un* è Dita dtfcejju ipfa ; i> tu ac • 
noùio Moni ali u,n Sancite EliJ'abetbte condiiur . Se- 
guenti anno « jo o. to. J»M « & ip/e lufant Mie boti 
in Granate»/: face ilo regio fepeliitttr. P»M* iit Cbro . 
noi./. 62, 
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inaichj per Sovrana di Sicilia lafeconr 

da fua figlia Giovanna , fpofata a Fi-, Rinunzia egli 
lippo Re di Cartiglia . Ritrovandoli il 
Viceré allora in Medina, coli con- - 
grcgoflì il generai Parlamento , e colie 
confuete formolé di giuramento , e de- 
corofa pompa , fi efeguì quanto da_, 
quel Sovrano era flato ordinato ( 6 $) ; 
e ne divennero entrambi Sovrani nell* 
anno 1 $ 1 dopo la morte del Re Fer- 
dinando . 

. XXX, Da quelli due Sovrani Fi- La quale par- 
lippo , e Giovanna nacque V Impera- rXc'aHo^ 
dor Carlo V . , Principe di fpirito gran- 
de , di profonda politica , di fommo 
valore . Ritrovava!! egli in Bruflelles , „ 
allora quando finì di vivere il Re Fi- fi{nu ££ 
lippo fuo padre 3 Avendo dunque ac- 
quiftato il vallo dominio di tanti Re- 
gni , degnofll farne partecipe con una 

fua lettera ripiena d’ efprelfioni della 

. - . ' *\ 

piu 


(63) 'Parla*, ci/. Tom. i. Parlami. XI. f. xz^.efegf.' 

M 2 
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Scrive perciò 
al Senato di 
Palermo. 

V i ' ) . 

‘E' acclamato, e 
giurato Re di 
Sicilia, 


Viene iti 'Pa- 
lermo. 


. 9 ' 

piu (Ingoiare clemenza , e benignità’; 
il Senato di quella Capitale; e prima- 
ria Città (64) . Non fi tardò punto ad 
acclamarlo Sovrano della Sicilia ; il 
giuramento però di fedeltà (I differì fi- 
no al giorno 14. di Novembre del 
1 y 1 8. , e fi predò in mano del Viceré 
Don Ettore Pignatelli da tutti e tre_» 
i Brachj Parlamentarj congregati nel 
gran Palagio de’ Chiaramontanr detto 
l ’ OJÌeri (65). 

XXXI. Era già qualche tempo 
dacché privi erano rimafti i Siciliani 
della prefenza de’ loro gloriofi Monar- 
chi, quando nell’ anno 1 5 3 5 ". furcn 
no graziofamente onorati dal fuddetto 
Imperador Carlo V. Ritornava e^li 
allora vittoriofo dalla Città di Tunih , 
e disbarcato in Trapani , pel cammino 


(64) E* regiftrata quella lettera dal nortro Cavalier 
Branci nel Difcorfo intorno alla Difefa di alcuni Fri - 
vilegj della Città di Palermo f. 1 1 j. e 1 1 4. 

(6yj Parlamento XVI, Tom. efegu. 
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di Morreale ( in cui con forprendimen- 

to , e piacere ammirò 1’ immensa fpefa 
impiegata ne k mofaici di quella Ghie- 
fa Metropolitana ) , venne nella noftra 
Città di Palermo. Potrà chiunque di Sdèmuvai 

. . . , ir- r mente acclama* 

leggieri comprendere le iontuole acco- to, 
glienze , gli archi trionfali , le bizzar- 
re , e magnifiche cavalcate , le giulive 
acclamazioni, i giocondi; feftini, che 
lì fecero in quel fauftiflìmo giorno $ 

A me balla , per non allontanarmi dall* 
intraprefo argomento , ofTervare , che 
l’Augufto Sovrano nella noftra Catte- 
drale affili ito da piu Prelati , e dalia- 
primaria Nobiltà li compiacque giu- 
rare 1’ olfervanza de’ Capitoli , e de* 

Privilegi del Regno , e della noftra— 

Città (66 ) . 

• XXXII. Per la generofa rinunzia Rinunzia il 
fatta dall* Imperador Carlo V. nell' nifi 

an- « 


(66) ‘Fazellus dee. 2 . lib. io. cap. ult. Maurolicus 
Hi/}. Si dii x lib, 6. f. zzi, Pirri inChrottol , f. 6j. 
& 66 , 
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anno i SS 6 . della vada Monarchia-» 
delle Spagne , e de* Regni ad ella uni- 
ti, ottenne la noftra Sicilia il di lui 
favjlfimo figlio il, Re Filippo 11 . , il 
quale nello ftelfo anno fpedi Don Fe- 
derico Enriquez fratello del Conte di 
Modica per ricevere il confueto omag- 
gio di fedeltà . Arrivò quelli in Meli- 
lina a 30. di Marzo, e radunato il ge- 
nerai Parlamento a 7. Giugno , fi fece 
la gran funzione ampiamente , e con 
molta diftinzione defcritta dallo Stori- 
co Mefiinefe Giufeppe Bonfiglio (67). 
Lafcio di qui rapportare la narrazione 
di tutta l’ intera pompa , per elfer mol- 
to uniforme a quella , che poi fu fatta 
in onor del nollro prefente Monarca , 
che nell’ ultima parte di quella Rela- 
zione non mancheremo con ogni efat- 
tezza di deferivere. 

Fi- 


(67) Parlamento XXXyill. Tom. i. f. 278. e fegu. 
Bonfiglio Storia di Sicilia par. a. lib. $. f. 523. della 
prima ediz. 
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XXXIII. Finì di vivere il Re-» Su i morte u - 
Filippo nell’ anno i J 98. , e la fui glo- 
riofa morte corrifpondendo all’eroica 
virtuofiffima vita, fu univerfalmente 
compianta , anche dal Pontefice Cle- 
mente Vili. in un pubblico Concifto- 
ro , in cui con molto dolore telTendo 
un meritato elogio alla memoria di 
quell’ Augufto Sovrano efpofe la dolo- 
rofiffima perdita fatta dalla Chiefa— 

Cattolica. Il di lui figlio Filippo III. Giifiucedeii 
era flato fin dalla fua fanciullezza di- F,li PP 9 
chiarata Principe delle Spagne j pur 
non di meno della noftra Sicilia non ne 
pigliò il poflkfio prima della morte del 
padre (68) . Celebrati dunque i fune- 
rali del Re difonto , fu pofcia in Mef- Il quale è di- 
fina , dove allora trovava!! il Viceré ^‘Ze^plmpa 
Duca di Maqueda , con folennc pom- & di Sicilia » 
pa , e con magnifica cavalcata accia* 

ma- 


( 63 ) Bonfiglio Storia cit. part. t. Uh. io. /. 68 j. Ah- 
ria Cronolog. de ’ Ciceri di Sicilia /71. Aprile Cro- 
nologi ciuf. 318. 
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mato Monarca, cd afloluto Padrone 
del noftro Regno , portando lo fteri- 
dardo reale il Conte diVicari Stradi- 
lo di quella Città (69) , Ritornato in 
Palermo il detto Viceré , quivi pure fi 
replicarono le ftefie feflofe reali accla- 
mazioni in una pompofiflima cavalca- 
ta , in cui portava lo ftendardo reale 
Don Carlo di Aragona Duca di Ter- 
ranova , e Principe di Caftelvetra- 
00(70). 

XXXIV. Filippo fimilmente ebbe 

Filippo ir. per nome il primogenito di quello So- 
ancor fanciullo vrano < Contando appena l’ anno fe- 

è Spazn°a* edt condo del viver fuo volle l’ amore te- 
neriflimo del padre , col confènfo di 
. tutti i Magnati , e Configlieri di quella 
fioritiflìma Monarchia , in una pubbli- 
ca generale aflemblea , celebrata nel 
gran Monaltero di S. Girolamo dell 

Efcu- 


(69) Aprile Hi. cit. Aurla Hi. cit. Longo in Ohmico 
Siculo poft Maurolicum /. 258, 

(70) Aprile , ed Auria loc, cit • 
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Efcuriale , che forte riconofciuto per 
fuo -legittimo fuccelTore , e gii fece_> 
preftare da tutti il giuramento di fe- 
deltà , e di vaifallaggio . Defcrive pur 
anche quefta reai funzione il fopra_ 
commendato Bonfiglio (7 i) 5 Noi pe- 
rò non fappiamo , che negli altri Re- 
gni foggetti alla Spagna , ed in parti- 
colare nella noftra Sicilia fatta fi forteti 
in quel tempo veruna acclamazione. 

Divenne dunque il Re Filippo IV. Pa- DeinoflroR». 
drone di noftra Ifola dopo la morte», P' rò do P° 
del padre , accaduta nell’ anno 1621., pad™!" 
ed allora fu riconofciuto per noftro 
Re colla confueta formalità di una ma- 
gnifica cavalcata , immezzo alla quale 
fi replicavano le feftevoli voci di accla- 
mazione , e di giubilo dagli olfequiofi 
obbedienti Sudditi di Sicilia (7 2) . 

XXXV. Avvicinatoli a morte», , 

nell* 

-t ■ 

' '• •' *•••»— *■ •* jrizt 

(7 O Bonfiglio part. 3. lib. 4. f 92. 

(72) Aprile lib. cit. f. 330. Auria lib . cit. /. 8$. e 84,, 

Longo Cbron, cit. f, 263. ... 

N 
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Gii fac:c,u n nell’anno 1 66 f., il detto Sovrano di- 
figho Cartoli. chiaro per fuo fuccelfiore 1 * unico fi* 

glio Carlo II. , che appena toccato 
avea 1’ anno quarto dell’ età fua_^ $ 
dovette perciò rimaner fiotto la tutela , 
e reggenza della madre la Regina^ 
Anna Maria d’ Auftria . Pervenutane 


nel noftro Regno la notizia , dopo i 
lugubri funerali , celebrati alla memo-* 
ria del Re difonto , pensò il Viceré 
Duca di Sermoneta di procedere im- 
mantinente all’augufta (blenni (fi ma_. 

Solenne di lai acclamazione del nuovo Principe, la 


acclamazione 
in Sicilia. 


quale fu efieguita nel giorno ottavo di 
Novembre , anniverfiario della nafeita 


dell* Infante Monarca *, e fie ne può leg- 
gere l’ ampia , ed erudita definizione., 
comporta dal dotto P. D. Girolamo 
Matranga (73) . 

XXXVI. L’ intempeftiva morte 

del 


(7 j) Matranga Le Solennità lugubri , e liete p. i.f. 28. 
efegu. 
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elei Re Carlo II. , edinto fenza legit- 
tima prole , a i . Novembre del 1700., 
in età di anni 39. , fufunefta forgente 
di una formidabi-liflìma guerra , che-» 
mefife fuoco a tutta 1 ' Europa . Nel fuo 
teftamento chiamato egli avea per fuo 
ceflore de’ Regni fuoi il Duca Filip- 
po di Angiò , nipote del gran Luigi 
XIV. Appena fu ciò pubblicato in— 
Sicilia , fi proclamò da per tutto la 
foggezione , e la fedeltà , che ognu- 
no predar do vea al nuovo Principe^. 
Filippo Quinto , effendo date tutte le 
altre Città precedute dalla nodra Ca- 
pitale , in cui nel principio dell’ an- 
no 1701. venne egli acclamato con 
fingolariflima pompa, e magnifica— 
cavalcata ( 74 )* Adretto da urgen- 
tidìme circodanze , che 1* obbligaro- 
no 


(74) Mongitore II Trionfa Palermitano nella folennt 
t/t edam azione del Cattolico Re delle Spagne , e di 
Sicilia Filippo [S , 

N 2 


Sua morte fen - 
za figli. 


Chiama nel te- 
/lamenti! a Fi- 
lippo 'Duca di 
t/fngid. 


Il quale viene 
acclamato in 
Sicilia . 
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- ' no da Napoli , dove era giuntò , a 
yitornarfene in Spagna ,• non potè con- 
folare i fedeli Valfalli di quello fuo 
diletdllìmo Regno , fiiccome bramato 
'egli avrebbe, e ne diede fegni ben_i 
certi, mentre facea fua dimora nell* 

• ; anzidetta Città . , • ■ ■' . ; ; 

XXXVII.. Regnò, glori ofamente 
Rinunzia il il Re Filippo V. in Sicilia fino all’ 
SSavoja. U(a *^0 >7 «3» quando conchiufqfi ap- 
punto in quel tempo il celebre tratv 
tato di Utrech , la .cedette al di lui 
fuocero il Re Vittorio Amedeo Du- 
ca di Savoja . Portoli! quelli in com- 
• pagnia della Regina fua fpola nella 
“ ’ ; noftra Città di Palermo, ed a ir. 

Decembre dell’ anno ftelfo ricevet- 
te il confueto giuramento con quel- 
le flelfe formalità , con cui fi era efe- 
guito verfo gli antecelfori Sovrani j 
indi a 24 . dello ftelTo mefe fece no- 
vellamente ammirare al giulivo fol- 
tilfimo Popolo fpettatore l’augulbu. 
folerinilfima cirimonia della corona- 

' ' zio- 


» 
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zione da molto tempo interrotta (7?) . 

XXXV III. Qoand’ecco nell’an- 
no 1718/ a intuglio fi vidde nella^ 
noftra fpiaggia ancorare una numerofa 
Flotta Spagnuola , dalla quale difcefo 
il novello Viceré Signor Marchefe di 
Lede con la fua nobile comitiva fece 
la feconda volta acclamare, ericono- 
fcere per Sovrano 1 * anzi lodato Re_^ 
■Filippo V. (7 6 ) . Godette per pochi 
anni ì’ impero della Sicilia quatto Mo- 
narca ( eflfendo palTata nòli’ anno \ 720* 
fotto il dominio dell’ Imperador Car- 
lo VI. (77))> e finalmente nelPancro 
*173 ?. avendo egli riguardo allo fiato 
del Regno-, al bifogno de- Popoli,, all* 



(75) Vitale La Felicità in trionfo bel? arrivo, accia- 
... mozione, e coronazione delle, Reali Mae/là di yiuó- 

rio e/fmedeo Duca di Savofa , « di ^/bina di Orleans 
/• 141- e fcgn. .. : ( 

(76) Amico «ytuzlarìura ad Ret Siculi t in Tom. ?. Fa*» 
zcllr/. J2 6. 

(77) Per la conquifta della Sicilia fatta da’ Todefchi 
mi rimetto a quanto farà per dirne fra breve il /òpra 
lodato Signor Avvocato Gaetano Sani . , 




Il Re Filippi 
poco dopo ripi . 
gliafi il domi - 
ttio della Siti-, 
Ha, 


t 
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opportunità del tempo la cedette al 
Po/ci* la cede fuo fecondogenito figlio Carlo Bor- 
“rJnilfigut' » Scefe quello Principe in Itar 
lia , ed acquiftato il Regno di Napoli, 
venne nella noftra feiicilfima Pania—, 
nell* anno 1 7 3 y . , ed in e(Ta dopo aver 
ricevuto da* tre Brachj Parlamentarj il 
confueto omaggio di fedeltà , fu a_» 
3. di Luglio ornato dell’augufta cq- 
11 quale viene rona nella noftra Chiefa Metropoli ta- 
ySsrm^ iu na (7$) , ritornandofene pofcia nella 
Città di Napoli , nella quale fpofatofi 
colla Sereniffima PrincipelTa Maria-. 
Amalia Walburga di Salfonia , ebbe il 
contento di vederli a -fianchi una nume* 
rofa prole , per cui ficcome alfodate lì 
viddero le fperanze della Regia Fami- 
glia, così per il nobile, ed augufto 
^enio , che in elfa di buon ora comin- 
ciò a rifplendere , fi ebbero chiari Pe- 
gni della profperità , e delizia , che_. 

fa- 


(78) La Placa La Regia in Trionfo cap. 7, ed 8. 
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farebbero per provare i Popoli a lui 
foggetti . 

XXXIX. Quantunque V allonta- 
namento del noftro Amabililfimo Prin- 
cipe non ci avelTe fatto a lungo godere 
la fua reale prefenza *, non perciò lier Profperitàdel- 
tiflimi abbiam goduto mai Tempre-. ^ fiRtCarh 
tutti i beni , e tutti i comodi , che dal- Borbotti. 
la lunga pace erano cagionati -, aven- 
do egli dirizzato tutti i Cuoi penfieri , 
e tutte le cure a quello fine , che Noi 
in fomma tranquillità, ed in onefto 
ozio menartìmo felicemente la noftra 
vita . Nè di ciò pur contento, emu- 
lando le glorie , e la fplendidezza del 
fuo grand’ Avo Luigi in quella nollra 
Capitale nulla meno, che nella Città 
di Napoli ha fatto eriggere tante reali 
fontuofiflìme fabbriche , le quali fe_> Mtgmfi.be 
pur non vogliam dire, che fuperino , J* 

uguagliano per lo meno le antiche., g'rc. 
magnificenze romane . Che fe pure in 
quella regia Cittade ha fatto rifiorire 
le belle arti , e le fcienze , ritlabilen- 

do 


/ 
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Suo amore alle do la celebre UniveiTità de’ ftudj , ed 
ì l fcienze. al ' aprendo a collo d’ ingentiftìme fpefe 
un vado campo all’antica erudizione 
mercè i famigerati fcavi di Ercolano^ 
e Pompea , così ancora avendo egli a 
cuore la fua amata Palermo , ha per- 
melTo all’Eccellentiflìmo noftro Senato 
di aprire a comun vantaggio de' Lette- 
rati una pubblica Libreria (79) . Quin- 
di grati a cotanti beneficj , fe pur altro 
non aveflìmo da Lui ottenuto , come 
a vero dire ricevuto l’ abbiamo -, no- 
GratituUìne , ftra cura , e noftro impegno e (Ter de- 
*gii ^ebtwi^i ve ’ P or g ere di continuo umili fervo- 
$i tìiì ani, rofe preghiere all’Altiftìmo Iddio , ac- 

ciò lungamente confervi il pio , il fe- 
lice , l’Augufto Carlo Borbone noftro 
invitto Monarca , noftro amabiliftìmo 
• Padre , noftro iftancabile Benefattore . 

(79) Avremo occafionc fra breve di pubblicare la po- 
ltra Orazione rapprefentata il di ^i.di Agofto del 
corrente anno nella gran Sala Senatoria per l'aper- 
tura di e(Ta Libreria , e daremo allora un dipinto rag- 
guaglio di quanto fi ò operato da varj Nobili , e degli 

_ ordini reali ottenuti . ’ 

% *- ' \ *" “ 

PAR- 
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PARTE QUARTA. 

Defcrmone del folcirne Giuramento 
prejìato al novello Re 

FERDINANDO BORBONE . 

. * t « \ 

Arerà lo flato del no- 
• Aro Regno di Sicilia 
fotto il l'elice , e focr 
tunato governo del 
Senno Carlo Borbo- 
ne 5 quand’ ecco arri- 
vata in Napoli , nel mefe di Settembre Morte M Rt 
dell’anno fcorfo, 1* infaufta notizia -, disegna, 

O del** 
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della morte del Cattolico Re Ferdinan- 
Succede a quti- do , fe bene, ebbe a provar quella Cor- 
h Corata tino* te e p inclita Città tutta il contento , 

Uro Re Carlo , r t • ' t . 

Bortone. la Conlolazione , e la gioja maggiore , 
ed infieme con elfa anche Noi , veg- 
gendo crefcere i Regni , e fregiarli di 
nuove corone 1* augufto capo del no- 
iho Sovrano, già divenuto Monarca 
delle Spagne -, fui riflelfo non pertanto, 
che dovea egli abbandonare l’ Italia , e 
da Noi allontanarli , univerfaliflimo fu 
il dolore , che li vidde apparire ne* vol- 
ti di ciafcheduno degli amati fuoi fud- 
diti. 

1 1. Ben pre vidde il faggiflimo no- 
ll quale rìuH*~ fh'o Re col fovrano fuo intendimento , 
Sicilia 'fe % che non altronde ottener fi potea il be- 
“Y** w P°l )0 fc y to tranquillità della fua 
do. ° r ,na famiglia reale , ed il ripofo di tutta an- 
che r Europa ( i ) , fe non fe con lafciare 

per 


(i) Parole fon quelle dello flefiò Monarca il Re Carlo 
Borbone efprelTe nella ceffione fatta ai Tuo figlio il 
adoro ooftro Re Ferdinando. ... 
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per Sovrano di Sicilia , e di Napoli il 
Principe Ferdinando 3 e ben volentieri 
efeguillo , ponendo in non cale 1* amor 
paterno , e l’interna angofcia , che pro- 
vava nell’ abbandonare il fuo amatilfi- 
mo Figlio. 

III.- Nel giorno adunque prece- 
dente la Tua partenza per la nuova Mo- 
narchia delle Spagne , fedendo fui Re- 
gio Trono, ed afìiftito da tutta la Reai 
Corte , da’ più intimi Configlieri di 
Stato , ed infieme ancora dal foltiflìmo nunzi a conte e * 
Popolo ivi concorfo, colle formalità ^pS?***^* 
folite coftumarli , a lui cedette ogni di- 
ritto , che gli fpettava fopra i Stati, che 
polfedeva in Italia (2)3 colli tuendogli 
nell’età pupillare, in cui di prefente 
ritrovai] , una Reggenza di ragguarde- 
voli , e per ogni titolo fceltilfimi Per- 
fo- 


ra) Non ho creduto di tra Ieri vefe tutta l’ intera rinun- 
. zia , e ccfllone accennata , eflendo (tata pubblicata 
in Napoli nella reai Stamperia. 

O 2 


Digitized by Google 


ioS 

fonaggi comporta , in fino a tanto , die 
il figliuolo Principe non pur crefcetfV, 
ma folle così del valore del corpo , co- 
me dell’ animo dotato . 

IV. Arrivata frattanto in quella 
Arriva in Si - noftra Capitale la notizia della morte 

‘folla 'mortaci del Cattolico Ferdinando, e di ciò, 
/ie Cattolico, che in Napoli fi era efeguito , benfa- 
pendo S. E. il Signor Viceré , quanto 
il Protonotajo del noftro Regno il Si- 
gnor Duca di Giampelieri folfe appie- 
tia* l fat*TTai no verfato , ed al fommo iftruito in tut- 
Rt Cario affo t0 c i£ ^ che all’ autorevole fua carica fi 
appartiene , con fuo Biglietto de’j'.Di- 

11 Signor Vi- cem ^ re i ordinogli , che l’ informalle * 
ceri ricerca in- dello che praticar fi dovea nella nofira 
Sicilia intorno al polfelTo del nuovo 
Protonotajo. Monarca. Non tardò molto il Signor 
Protonotajo ad efeguire l’ingiontacom- 
milfione , ed a’ 7. dello Hello mefe in 
una fua ben diftefa Confulta arringò i 
cali, egliefempj addulfe difomiglie- 
voli occorfi ne’ tempi andati , con una 
piena informazione di tutto ciò , che ri- 

fpet- 


Digitized by Googli 


• .. CIO# i t 

fpettivamente fi era efeguito , fpezial- u quale ì* 
mente nell’ anno i $ 56. allorché l’ Au- Taifpone^gù 
guftiflìmo Carlo V. cedette la* Sicilia efempj accada- 
a fuo figlio il Re Filippo IT. , come an- 
cora nell’anno 1713. , qualora dal Se- f * rinunzie. 
reniflìmo Re Filippo V. fu ceduta al • 
fuo fuocero il Re Vittorio Amedeo 
conchiudendo alla perfine , cheifpof- 
felfo de’ nuovi Monarchi , che non po*> - 
terono venire in Sicilia , fu preceduto • 
da una folenne cavalcata , e dalle giuli- 
ve acclamazioni del Popolo, ficcome 
a me riufeì di provare nella terza par- 
te 5 i Sovrani però , che qui vennero , e 
nella noftra Cattedrale furono . orbati 
della regia corona , oltre le pubbliche 
feftofe acclamazioni riceverono ancora 
da’ tre Brachj Parlamentar] il giura- 
mento di fedeltà . ; 

V. Era fiata nel giorno Beffo 7. ' Giarda 
Dicembre confegnata in mano del Si- 
gnor Vicere l’autentica rinunzia , e la orìgìaaie ce/ - 
celfione de’ Stati d’ Italia , che fatta_ %**' * o/lro 
avea il nuovo Re di Spagna in per fo- 
na 
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na del figlio 1* Infante D. Ferdinando t 
e nel medefìmo giorno volle egli comu- 
nicarla al Signor Protonotajo pella de- 
bita efecutoria ad oggetto di regiftrarfi 
negli ufficj , che conveniva , e nel tem- 
po Hello fpedirfi le lettere circolari per 
il Regno tutto, acciò precorrere il cor- 
rifpondente awifo a tutte le Univerfi- 
tà , con difporre unitamente quel tan- 
to , che conveniva per bene efeguire la 
reai difpofizione , comunicata per rico- 
nofcere la Maeflà Sua in legittimo Re- 
gnante, e degno fucceflore del fuo gran 
Padre. 

VI. Si avvidde allora quel faggio 
Riparo, che Miniftro venir chiamato nell' anzidetta 
*ii Pruonotajl ceflione il novello nòftro Monarca col 
puma Mia nome e dillintivo di Ferdinando IV. , 
locche liccome era convenevole, e gui- 
tto pel reame di Napoli , non potea pe- 
rò accomodarli colla cronologia della 
noftra Storia di Sicilia, dalla quale Tap- 
piamo , che tra* Sovrani di quello Re- 
— . : „ . gno 
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gno col nome di Ferdinando altri noia 
fe ne noverano fenon fé l’Infante di Ca- 
rtiglia Re di Aragona , che regnò dal 
1412. lino al 1416., e Ferdinando il coufiita 
Cattolico figlio dei Re Giovanni > che signo/t 7*4 
regnò anche vivente ii Padre > e dopo ri ' 
la di lui morte dal 1 468 .fino al 1 s 1 6. y 
onde viene il Re noftro Signore ad e fi- 
fere il III. ^ e non già il IV. come 
in quello di Napoli (3) . Credette dm> 
que appartenere al fuo obbligo tutto 
ciò eruditamente efporre al Signor Vi- 
ceré , a cui in fine foggiunfe , che per 
non differirli vieppiù la folenne pub- 
blicazione dell’ anzicennata rinunzia , 
giudicava egli opportuno , doverli per 

al- . 


(3) Furono Re di Napoli con quello nome Ferdinan- 
do!., figlio naturale del Re Alfonlò J., il quale ivi 
JCgoò dall’anno 1458. fino al 1494. Ferdinando li. 
detto Ferrandino figlio di Alfonlò II. che vide in 
quel Regno poco più di un anno nel 1499. , e 1 495. 
c quelli due non furono Re di Sicilia ma (blamente il 
terzo, cioè Ferdinando il Cattolioo,figlio del Re Gio- 
vanni, fopramentovato. 
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Il quale fi unì 
forma alle 
iui ragioni. 


Si pubblica l 
detta ceffone. 


allora pubblicare, con riconofcere il 
novello Sovrano col folo nome di Fer- 
dinando , fenz* altro diftintivo, infino 
a tanto , che ralfegnando il Signor Vi- 
ceré al reai Soglio quello riparo , po- 
tere S. M. dar gli ordini convenienti 
■_ per efeguirfi . Approvò l’Eccellentiflì- 
u mo Principe quanto a propolito , 
ben fondatamente fu penfato dal Signor 
Protonotajo , e quindi fi fpedirono 
tutti gli Ordini , e Magiftrati del Re- 
gno le lettere circolari del tenor fe- 
guente:. * ■ 

„ FERDINANDUS Dei gra. 
'a ,, tia Rex utriufque Siciliae , Hierufa- 
,, lem ÒCc. Infans Hifpaniarum , Diix 
„ Parmae, Placentiac, Caftri &C. Ma- 
„ gnus Haereditarius Etruriae Princeps 
„ ÒCc.(4) lll.Senadbus, Spe&. Magn. 

„ ÒC Nob._ 


(4) De* Titoli del Sereniamo Re delle due Sicilie una 
eruditifliraa opera ha pubblicata nel 1750. colla data 
di Firenze il Sigoor Carlo Nardi. 
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8^ Nob. Juratis Urbium , Givita- 
tum, Terrarum , òC" locorum hu- 
jus Regni Conf. fid. Reg. dii. Salu- 
tem . Elfendomi Hata di Reai co- 
mando pella via della Real Secreta- 
ria di Stato con difpaccio dell’ or ca- 
duto Novembre rimeffa una copia-, 
efìratta dall’originale, e rubricata 
dal Confìgliere , e Secretano di Sta- 
to Marchefe Don Bernardo Tanuc- 
ci , dell’ atto folenne della ceflìone % 

• che il Re Cattolico Carlo III. nei dì 
6. del profilino paflato Ottobre, po- 
che ore prima di partire dalla Città 
di Napoli pel Trono di Spagna , fe- 
ce di quelli Regni delle due Sicilie , 
e di tutti li fuoi Stati , e dominj Ita- 
liani al Re noftro Signore , il quale 
ha alfonto li titoli di Ferdinando Re Efirico»<fce 


delle due Sicilie, di Gerufalemme P" sbrano a 
&C c. Infante di Spagna , Duca di do. 

Parma , Piacenza , e Caftro àC'c* 

Gran Principe Ereditario di Tofca- 
na 8^c. E convenendo , che 1* anzi- 


77 


det- 


\ 
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,, detta reai difpolizione venga comu- 
„ nicata, e refa palefe a tutti gli Ordi- 
„ ni del Regno per riconofcere la«* 
,, Maeftà Sua per legittimo Re , 

,, fuccelfore , intanto vi diciamo , ed 
„ ordiniamo , che da oggi innanzi vo* 
„ gliate , e dobbiate in tutti gli atti , 
„ difpacci , ed altre fcritture , che oc- 
„ correranno farli, fpedirli a nome-» 
,, del Re noftro Signore Ferdinando . 
„ Tanto puntualmente efeguirete per 
„ quanto la grazia di Sua Maeftà te- 
,, netecara. DatumPanormi die io. 
„ Decembris 1759. IlMarchefe Fo- 
„ gliani . D. Ignazio Pape Protono- 
,, tajo . Carlo Barbici Regio Goadju* 
,, tore. 

VII. Non elfendo per allora pron* 
te le circolari per i Prelati , fi giudicò 
avanzarli ordine del Governo pella via 
dello ftelfo Signor Protonotajo, e di 
darne a ciafcheduno di elfi loro notizia 
con lettere particolari. 

Vili. Pervenne dopo di ciò al Si- 
gnor 
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gnor Viceré un Reale Difpaccio della 

Corte di Napoli, in cui ordinava!! di 

farli in quello Regno 1 * Acclamazione _ 

^ D Ordite vetta* 

dalla Corte di 
far fi iu Paler- 
mo la /olente 
eiecloMozùte, 

lo ancora , d’ informarlo di .tutto ciò 9 
che Jia precifo prevenir]} non meno peli * 
Acclamazione predetta , che per folennì- 
zarfi il Giuramento di fedeltà , come pu* 
re per tutte le altre funzioni corri fpon- 
denti a sì fauft a conti gema , avendo pr e* 
fente V accottimato pel lo addietro in fo- 
rni gli evoli cajì . A villa di un tal* ordi- 
ne confiderò!!! il Signor Protonotajo 
nell’ indifpenfabil dovere di fommette- 
re a S. E. il Signor Viceré quanto mai 
fu tale alTunto per fervigio di S. M. gli 
occorreva a propofito , e nel giorno 1 7. 
di Dicembre ne avanzò in quella Reai 
Secretarla una fua ben dillefa Conful- 
ta , che ho giudicato di qui trafcrivere. 

P 2 ,, Ec* 


folenne , ed il Giuramento di fedeltà al 
nuovo Monarca . Comunicollo Egli al 
Signor Protonotajo il giorno 1 $. dello 
Hello mefe di Dicembre , incaricando- 
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„ Ecce Jlentijfimo Signore. 

„ Nel parteciparmi l’ E. V. con 

Ji fiuto o/sì- rt Biglietto di fua Reai Secretarla de* 
gnor netti dai ^ j y. del corrente Dicembre, che dal- 
Protot-ìjo. ^ ]> j||^ iviarchefe D. Bernardo Ta- 

w micci Secretano y e Confìgiiere di 
„ Stato con difpaccio del i. dell’ anzi- 
„ detto mefe l’ è flato di Reai ordine 
,, comunicato , eh’ effendole già fiata 
„ rimeffi la copia autentica dell’ at- 
„ to folenne di ce filone della Maeflà 
„ del Re Cattolico fatta di quefli Re- 
gni alla Maeflà del Re Ferdinando 
„ noflro Signore , fla della fovrana in- 
tenzione della Maeflà Sua , che l’E. 
,, V, daffe gli ordini confecutivi non 
,, meno peli’ Acclamazione , che pello 
,, Giuramento di fedeltà nelle forme 
,, folite praticarli in fomiglianti avve- 
i, nimenti j mi preferì ve , affinchè a_. 
„ correlazione delle efprefTate Reali 
„ intenzioni di Sua Maeflà difponga 
.v. , i n quel, 
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„ quel , che convenga per Io corri- 
„ fpondente adempimento, e informi 
„ infieme V. E. di tutto ciò , che fia_, 
„ precifo prevenirli non meno peli* 
,, Acclamazione , che per folennizarfl 
„ il Giuramento di fedeltà , come per 
„ tutte le altre funzioni corrifpondenti 
,, asìfaufta contigenza, avendo pre- 
„ fente l’accoftumato peli’ addietro in 
„ fomiglievoli cali. . 

,, In attenzione adunque al rive- 
,, riti (fimo ordine di V. E. debbo rife- 
ririe , che avendo già l’ E.V. comu- 
nicato sì a me , che a tutti i fupremj 
,, Tribunali l’atto (bienne diceffione 
fatta dalla Maeftà dei Re Cattolico 
„ Carlo III. alia Maeità del Re Don, 
,, Ferdinando fuo terzogenito noftrò 
,, Signore ( che Iddio confervi ) , ed 
,, elfendoftata detta ceffone efecuto- 
,, riata nelle forme , fe ne fono fpedite 
,, per la via di quefto mio ufficio di 
„ Protonotajo le lettere circolari a_, 
„ tutti gli Ordini del Regno , e fi di* 
- . ,, fpac- 
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v fpacaa già per via de* riferiti Tri- 
„ bunali col nome della Maeftà Sua il 
„ novello Ite D. Ferdinando noftro 
s , Signore* 

„ Ciò premefTo {limerei bene»# , 
,, cheinfeguito lì dovettero intimare 
,, tre giorni di ferie con pubbliche il- 
w luminazioni , e con tenerli il terzo 
„ giorno la Reai Cappella per cantar- 
„ fi il Te Deum coll* intervento di V. 
,, E. , del Sagro Configlio , e della-* 
„ Nobiltà. . 

,, In conformità poi di quanto io 
Ty rattegnai a V. E. con mia Confulta 
9 , de* 7. dell* andante Tetterebbe fola- 
„ mente lafolennità della pubblica-. 
„ Acclamazione, e del Giuramento 
4, di fedeltà , che deve preftare il Re- 
4, gno allaMaettà Sua, e delGiura- 
9 , mento , che in ufo di fua reai Cle- 
,4 menza fuole degnarli prettare il Re 

4, di olfervare i Capitoli , e Privilegi 

5, di elTo Regno 3 ma per quelle due 
4> funzioni io non fo , fe 1 * E, V. abbia 
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V, il {olito {pedale mandato per accet- 

„ tare, e' all’incontro preftare il fu- 
,, detto giuramento nella forma, che 
,, fi praticò nella rinunzia, che fece 
„ di quello Regno al Re Filippo II, 
„ 1» Auguftiflìmo Carlo V. SeV. E. 
,, ha un tal mandato , fa d’ uopo , che 
„ fi mandi all’efecutoria 5 dopo di che 
„ potrà V. E. intimare detto Giura- 
„ mento, e per l’Acclamazione i gior- 
„ ni convenienti, come appunto fi pra- 
ticò nell’ accennata rinunzia. 

„ però P E. V. non ha tuttora il pre- 
„ detto fpeciale mandato , in tal cafo 
„ potrà rifolvere ciò, che {limerà con- 
„ veniente per efeguirfi. 

„ E ben vero però , che qualora 
„ vi è fiata fpcranza di venire a felici- 
,, tare il noftro Regno il proprio So- 
„ vrano , V enunciate due funzioni fi> 
,, no fiate rifervate per efeguirlì alla_j 
„ di lui venuta , ficcome fi praticò col 
„ Re Vittorio Amedeo , e colla Mae- 
„ ftà del Re Carlo 111. 7 onde doven* 

,, dofi 


iao 

dofi da Noi fperare , che verrà i) 
„ Re noftro Signore à coronari! iru. 
,, quella Capitale , come venne nell* 
„ anno 173 5, il di lui Augufto Padre 
'1, Carlo III. rimane in difpofizione-. 
„ dell’ E. V. rifolvere ciò , che ftime- 
„ rà conveniente. Ch’ è quanto mi ac- 
cade fottomettere all’E.V. in adem- 
„ pimento dell’ incarico avuto , ed im- 
„ plorandole dai Cielo 8Cc. 

* IX. Furono da S.E. il Sig. Viceré 
’AppTvonS. accolte con {ingoiar piacere le ben pe- 
fu/ra. late , e rilevanti ragioni del Signor Pro- 
tonotajo , e in un fuo Biglietto gliene.» 
dimoftrò il fuo particolar gradimento , 
incaricandogli per allora di dar gli op- 
portuni provvedimenti , onde fi fefteg- 
E fi fefieggia mafie il reai pofieflo con tre giorni con- 

per allora il £ LU v 

reai pojj'cjfo con lecutivi di gala , e di pubblica ìllumi- 

gaia? 16 ™ * naz * one P^ r tutta ^ a Città ; ficcome di 

^àtto efeguifli dal mercordì iq.Dicem- 

• bre fino al venerdì ultimo giorno , in_, 

cui intervenne S. E. nella noftra Chiefa 

Metropolitana , afiìftita dalla primaria 

No- 
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Nobiltà , c dal Sacro Configlio , ed al 
fuo arrivo intuonofli da Monfignore_, 

D. A lonfo Fernandez Ciantro, e pri- 
ma Dignità della fteflh Chiefa il canti- 
co Te Deum in rendimento di grazie , 
profeguito da più {celti Mufici. 

X. Riguardo poi alla maggior 
funzione del Giuramento di fedeltà , 

(crifle Egli di beinuovo alla Reai Cor- 
te di Napoli per fentirne determinata- 

mente i fuoi oracoli , e ne ottenne la , 

feguente rifpofia , da Lui comunicata-, 
al Signor Protonotajo con biglietto del 
i . Febbra jo del corrente anno : w 

„ Eflendomi fiato di Reai ordine 
„ dal Configliere , e Secretarlo di Sta- 

to Marchefe D. Bernardo Tanucci foraggiare 
„ con difpaccio de’ 5. dell’ or fcoifo lem “ à ' 

,, Gennajo comunicato di edere, della 
„ fovrana reai volontà della Maefià 
n del Re Ferdinando noftro Signore^ 

,, ( Iddio confervi ) , che nel cafo pre- 
fente della cefiìone fattale delle due 
5, Sicilie , e degli Stati , e doininj Ita- 

il»- 
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„ liani del Re Cattolico Tuo Auguftìf- 
„ fimo Padre , fi faccia in quefto Re- 
„ gno nella pubblicazione , ed Accla- 
„ mazione quello fteflo , che fi feccj» 
„ nell* anno i 556. pel motivo della-. 
„ rinuncia dell’ Imperador Carlo V. 
,, al Re Filippo II. della Corona di 
„ Spagna , e delle fue dipendenze $ a-# 
„ tal* effetto mi fi rimette la procura 
„ firmata di propria mano di S. M. , 
„ e di tutti li fuoi Configlieri di Sta- 
„ to , e Reggenti , colla quale vengo 
„ munito delle necefTarie facoltà per 
„ dare in nome del Re il Giuramento 
,, della conferma de’ Capitoli » Privi- 
„ legi , e Grazie di quefto Regno y e 
„ per ricevere il liggio omaggio da’ tre 
„ Brachj Ecclefiaftico , Militare , e-» 
,, Demaniale , fecondo il folito . Co- 
„ munico per tanto a V. S. la Reai 
„ deliberazione di S. M. , e nell’ atto 
„ di acchiuderle l’ originale procura , 
„ di coi fi è degnata munirmi la M. S. 
„ incarico il zelo di V. S. perchè la 

■ ».p af - . 
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„ palli alla cfecutoria nelle debite for- 
,, me 5 e nel tempo fleflo avendo io ve- 
,, nuto in prefigere il giorno 7. del 
„ profilino vegnente Aprile all* adem- 
„ pimento di quell’ atto folenne della 
„ ilefla maniera , come fu in quello 
,, Regno folennizato nel 1 y 56. in cir- 
,, coflanza della rinunzia fatta delia 
Corona di Spagna , e delle fue di- 
,, pendenze dall’ Auguftiflìmo Carlo 
„ V. al Re Filippo 11 . , fpedifca V .S. 

M le lettere convocatone a’Parlamen- » 
„ tarj di tutti e tre i Brachj Ecclefialli- 
„ co , Militare , e Demaniale , che_» 

,, rapprefentano , e compongono tutto 
,, quello fedeli (Timo Regno , affinchè 
,, imprefcindibilmente nello riabilito 
,, giorno de* 7. Aprile lì tro vallerò 
,, tutti prefenti in quella Capitale o 
„ perfonalmente , o per legittimi loro 
„ Procuratori , che collimeranno con 
„ ballante potere T e facoltà di prella- 
„ re in anima de’ loro lleffi collituenti 
,, il liggio omaggio , e il Giuramento 

a „ di 
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„ di fedeltà nelle valide forme , ed in- 
„ tervenire in tutt’ altro , che conven- 
„ ga efeguirlì a correlazione delle co- 
„ municatemi fovrane intenzioni dei- 
„ la Maeftà Sua peli’ effetto riferito , 
„ per cui V. S. inculchi loro di preve- 
nirs la pronta corrifpondente efecu- 
„ zione , trattandoli di efercitare , e di 
„ adempire un atto folenne , in cui va 
„ a rifplendere la coftantiffima fedel- 
„ tà , che in tutti i tempi fi è fatta glq- 
„ ria quefto fedeliflimo Regno di tri- 
,, binare, e dimoftrare verfo i fuoi 
,, Augufti Gloriofi Sovrani . E noftro 
,, Signore la feliciti. 


S' intimano 
ititi' i 'Parh- 
msntarj a J in- 
tervenirvi. 


XI. Volendo dunque efeguire il 
Signor Protonotajo con tutta efattezza 
unsi precifo ordine , fece di un fubito 
dare la neceffaria efecutoria alla reai 
Procura , e fpedì pofcia le lettere cir- 
colari a tutt’ i Parlamentarj , acciò fi 
foffero trovati prefenti nel prefitto gior- 
no de’ 7. Aprile pella celebrazione del 
menzionato atto folenne , prevenendo 

di 


DigKized by Google 


/ 


12 * 

gi più quelle Perfone , che mai foffero 
con legittima ragione impedite a dover 
fare le rifpettive Procure in perfona 
degli attuali Deputati del Regno , on- 
de intervenir quelli potettero alla reai 
funzione , foltanto come Procuradori 
de’ loro Coflituenti. 

■ XII. E’ flato mai Tempre a cuore 
del Signor Protonotajo in tutto il cor- 
fo di quel tempo, in cui ha dovuto am- 
miniflrare carica sì ragguardevole, do- 
po la morte del chiariffimo fuo Genito- 
re , non folo il procedere con incorrot- 
ta efemplariflìma giuflizia , ma infìe- 
me ancora con ammirabile oculatezza , 
e prudenza , onde ne ha meritato fo- 
venti volte le pubbliche approvazioni 
de’ Viceregnanti , e quelle pur anche-, 
del Cattolico Monarca Carlo III. Bor- 
bone , noflro allora Clementifllmo 
M onarca . Or nulla meno dovette egli 
valerli dell’ alto fuo avvedimento iru. 
quella folenniflìma reai funzione . Ri- 
flettendo maturamente , che nell’ ordi- 
* ne 


■rlhneno per 
mezzo di Pro- 
curadori per 
cbi mai fojfe 
impedito. 


1 


Somma pru- 
denza dei Pro * 
ttmotajo. 
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ne reale da me trafcritto diceafi , che in 
quejìo Regno far fi dovefie pei/a pubbli - 
c azione , ed Acclamazione del Re Ferdi- 
nando quello fi e fio , che fi fece nell ’ anno 
1 5 j6. , fi avvidde , che tali efprellìoni 
lafciavano alcun fondamento di dub- 
ififbeiHqaefta bio , fe forte mai di piacere della Reai 
rea/ funzione. Corte , oltre alla funzione del Giura- 
mento di fedeltà , folleggiarli pur an- 
che il nuovo portello con pompofa ca- 
valcata , c nel mezzo di efla far accla- 
mare 1 * Augufto Nome del novello 
Principe Ferdinando da tutto il Popolo, 
che farebbe concorfo , appunto come 
nelle antecedenti Acclamazioni efegui- 
to lì era . Volle perciò con fua Con- 
fulta dirizzata a S. E. il Signor Viceré 
fentirne pel fuo mezzo più efprelfa- 
mente i regj oracoli , e di fatto 1* ot- 
tenne dallo fteflo Signor Viceré in un 
fuo Biglietto de’ 30. Marzo , che qui 
traferivo : 

,, Il Configgere , e Secretano di 
„ Stato Signor Marchefe Tanucci di 

„ reai 
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reai ordine con difpaccio de’ 15. del 
cadente mi dice lo che fiegue: 


n 


Eccellentijjìmo Signore, 


11 

n 

« 

»? 

n 

n 

i> 

li 

17 

11 

11 

11 

17 

}1 

17 

11 

17 

77 


„ Informata Sua Maeftà piena- 
mente di tutto quello , che per mez- 
zo di V. E* fi è raflègnato alla fu- 
prema Reai confiderazione dal Pro- 
tonotajo del R egno , dal Capitano * 
e dal Pretore di cotefta Capitale fui 
punto della Cavalcata , che avrebbe 
a fard nell’ atto della folenne Ac- 
clamazione della M. S. , che da V. 
E. in feguela degli ordini anteceden- 
ti fi è determinato fi faccia pel dì 7. 
del proflìmo venturo Aprile 5 fi è 
degnato il Re noftro Signore di 
prendere in benigna confiderazione 
li motivi rapprefentati per parte del- 
ia Nobiltà del Regno, così riguar- 
do alla ftrettezza del tempo , che.# 
non le permette di metterfi in treno 
corrifpondente , come riguardo alle 

„fue 


Si dìfpenfa 
dalla reai C#r« 
te alla folenne 
Cavalcata . 
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,, fue forze , cfie confinano al prefente 
„ co* fuoi deliderj tutti intefi a dare in 
„ un sì feuflo avvenimento fegni più 
„ manifelli della fua allegrezza , e del- 
„ la fua fedeltà , e devozione . Ha_, 
,, quindi dichiarato , che non è della 
,, fua reai mente , 1* efporre per que- 
,, fta Cavalcata il Baronaggio a far 
delle fpefe , alle quali non può fog- 
„ giacere fenza fuo detrimento , ed in- 
comodo , ben potendoli quella rifer- 
„ bare per quando verrà la M. S. a_ 
n felicitare cotefto Regno per la fua 
„ folenne Coronazione . Di rea! ordi- 
,, ne lignifico tutto ciò a V.E. affinchè 
,, ne rimanga intefa , feccia nota al Ba- 
„ ronaggio quella benigna reai condi- 
fcendenza , e difponga inlieme , che 
„ 1* ordinata Acclamazione fi feccia 
,, nel giorno delignato dall’ E. V, fen- 
,, za la folennità della Cavalcata , e«, 
y, nel modo Hello , che colla al Proto- 
„ notajo , al Capitano , e al Pretore di 
y, cotefta Capitale elferfi fatta nell’ an- 

„ no 
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no ijrfó. nell’ Acclamazione del 
„ Re Filippo II. 

„ Tutto ciò infeguito di dettò 
„ reai comando lo prevengo a V. S. 

„ per fua intelligenza , e puntual com- 
„ pimento , e noftro Signore la feli- 
„ citi. 

XIII. Awegnacchè nel fuo prin- 
cipio ftabilito fi Tofle per quella reai 

r 1 . * v » *t - zioae del g/p- 

iunzione il giorno 7, di Aprile , ecco ramento jiu'pi- 
un nuovo neceflario avvedimento del a 
Signor Protonotajo . Non li potea nel 
giorno anzidetto tal funzione efeguire , 
a cagionche ritrova vafi la Porta mag- 
giore della nollra Cattedrale occupata 
dalla gran macchina, folita erigerfi pel- 
la confervazione dell’ Auguftimmo Sa- 
cramento dèli* EucariHia nel Giovedì , 
e Venerdì Santo ; e perchè ancora nel- 
la fefti vita della Tanta Pafqua eflervi 
dovea Cappella Reale nella medelìma 
augulla Bafìlica 5 in guifa che punto 
non riufciva poflibile nel breviflìmo 
R fpa- 
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fpazio di podi 2 ore difoccuparfi la pri- 
ma macchina anzicennata , e nel tempo 
dello innalzarli il gran Solio in mezzo 
alla Chiefa , e quant’ altro era necella- 
rio per un’ atto di sì gran pompa , e_^ 
folennità . Quindi credette il Signor 
Protonotajo elfere del Tuo obbligo pre- 
venirne 1 ’ Eccellentiflimo Principe , il 
quale approvando sì rilevanti , e ragio- 
nevoli motivi , divenne benignamente 
a P roro S arne la funzione pel giorno del- 
xi àsUopef- la Domenica in Albis 13. dello fteflfo 
fom'fc* Aprile . Se ne partecipò di un fubito la 
notizia a’ tre Capi Parlamentar j , vale 
adire a Monfignor D. Francefco Te- 
da Arcivefcovo di Morreale , ( ritro-, 
vandofì in Napoli il noftro Arcivefco- 
vo di Palermo ) , al Signor Principe di 
Butera , ed al Pretore di quella Ca- 
pitale il Signor Principe di Refutta- 
na , e della medefima nuova ordina- 
zione furono ancora fatti partecipi 
tutti i Reg] Miniftri del Sacro Confi- 
ggo. 

XIV. 


2 ed by Google 


XIV . Già difpofto quel tanto, che 

abbifognava per far riufcire la folenne 
reai funzione con quella maggior pro- 
prietà , e buon ordine , che le conveni- 
va, fè lo ftelfo Signor Protonotajo por- 
re in ileritto tutto ciò , che dovea efe- 
guirli , e prefentò pofeia tal deferizione 
al Signor Viceré , il quale lì compiac- 
que leggerla con (ingoiar fuo piacere , 
ed in tutte le parti approvarla . S’ inco- 
minciò dunque dopo le felle di Pafqua 
a piantare il gran palco immezzo della 
noftra Chiefa Metropolitana , in quel- 
la guifa per V appunto , che lì è fatto 
incidere in rame colla maggior efat- 
tezza . 

XV . Era dello collocato a man di- 
ritta dell’ Aitar maggiore , o fia nel la- 
to dell’Evangelio, immenzo alla na- 
ve , e dinanzi la Cappella della glorio- 
fa nolìra Concittadina , e Protettrice 
S. Rofalia . A’ due fianchi della ben_. 
alta gradinata fi piantarono i neceflarj 
fgabelli per tutti i regj Minillri } dalla 
P. 2 par- 


11 Protonotajo 
fa deferivere 
tutta la fan- 
zinne. 


E la preferita 
al Signor Ci- 
ceri da cui vie- 
ne approvata. 


Deferizione 
del gran Pal- 
co eretto nella 
CbicfaMtre- 
politana . 
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» parte delira pel Tribunale della Gran 
Corte civile , e criminale , e per gli al- 
tri del Conciftoroj nella finiftra per 
quelli , che la regia Azienda , ed il Pa- 
trimonio reale amminiftrano . Tirava 
a fe gli occhi , e 1* ofTequio di tutto il 
Popolo una bella effigie del noftro nuo- 
vo Monarca il Re Ferdinando efpretta 
in tela da eccellente pennello , e pen- 
dente fotto di un ben alto baldacchino 
non men vago , che ricco . Era adorna 
al di fotto la regia immagine del So- 
vrano da tre blafoni dittimi colle armi 
della fua reale profapia , del noftro Re- 
gno di Sicilia , e di S. E. il Signor Vi- 
ceré . Nell’alto piano di un sì gran-. 
Palco collocoffi fotto del Solio una no- 
bil fedia , e dinanzi ad efTa un piccolo 
tavolino riccamente coverto con al di 
fopra un Mettale aperto , ed una Cro- 
ce di argento , quali bagiar dovea cia- 
fcheduno de’ Parlamentarj dopo aver 
proferita la formola del Giuramento , 
appunto come veniva ad ognun di loro 

co- 
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comunicata dal Signor Protonotajo > e 
pofcia per non indurli la menoma con- 
fufione fcender dovea ognun di elfi per 
un altra fcaletta a man finiftra dello 
Hello gran Palco a bella porta formata . 

Dinanzi a’ Miniftri della Gran Corte 
nel baffo piano fi ftabil'x il luogo pel 
Brachio Ecclefiaftico in varj Tedili com- 
partito , e dall’ altra parte fotto i Mi- 
niftri Patrimoniali quello del Brachio 
Militare , dirimpetto però del Solio fi- 
tuoflì il gran banco dell’ Eccellentifli- 
mo noftro Senato Palermitano Capo 
del Brachio Demaniale -, locchè meglio 
comprenderai!! , toftocchè fi darà uno 
fguardo alla figura fattali fcolpire , e 
collocata nel principio della prefente 
opera. 

ì XVI. Appena comparfa la bella Principio del* 

aurora del giorno i Aprile i fedelifli- ** mi flutto. 
...... 9 .. , • n • r neneldìxxjt 

mi Siciliani , di un ben giuito tmmenlo Aprii** 

piacere ricolmi , eccitandoli l’un l’altro 

con fenfibili fegni di allegrezza , e di 

giubilo , s’ incaminarono verfo la no- 

ftra 
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lira Chiefa Metropolitana per ritro- 
varli prefenti alla reai funzióne . Quin- 

* ’?£?"&. di di le 8S ieri fi P u ° comprendere qua- 

Condrale, le fia flato P eccefiìvo nùmero delle»» 
Perfone di ogni eti , di ogni fello , di 
ogni condizione , che dentro la ftelTa 
Chiefa , e nella gran piazza vicina fi 
vidde apparire di buon mattino . Sbri- 
gati i divini ufficj fulle óre 14.,, fcefe 
dal regio Quartiere la fanteria del Re- 
gimento del Val di Noto , e fquadro- 
noffi nell* anzidetta gran piazza per fa- 
re nelle ore opportune le dovute fcari- 
che delle fai ve reali ; ed alcuni pochi 
foldati fi fituarono alle porte dello fiac- 
calo dentro del Duomo , non permet- 
tendone 1* ingrelfo fe non fe a’ foli Par- - 
lamentar] , e ad altre qualificate Perfo- 
ne. Radunato frattanto un buon nu- 
mero di Parlamentarj , acciò ogni cofa 
efeguita fi folle nelle forme regolari , fi 
fecero afiìftere i Portieri di Camera del 
Signor Viceré, a’ quali dal Signor Pro- 
tonotajo furono confegnati i ruoli per 

leg- 
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leggerli , affinchè ciafcheduno di efl] 

Parlamentarj occupaffe il luogo com- 
petente , óffiervando 1’ ordine della di- 
gnità , e della maggioranza del titolo 
o della carica , che indorava . 

XVII. Bradi buon mattino difee- 
fo da Morreale Monfignor D. France- 
feo Telia Capo del Brachio Ecclcdalli- PmiammtirU 
co , il quale portoli] alla Chiefa di San DnXdZ/ao- 
Cataldo ( che alla fua giurifdizione ap- finto"** 
partiene ) , affillito da tutta la fua Cor- 
te , e da varj ragguardevoli Ecclefialti- 
ci . Or mentre nella noflra Cattedrale 
fi davano le dovute difpofizioni tellè 
deferitte fcefe dal fuo Palagio l’ Eccel- 
lentiffimo noftro Senato , e pollo!] nel- 
la fua nobil Carozza , dirizzò il cami- 
no alla detta Chiefa di San Cataldo . 

Subito colà arrivato , abbafsò Monfi- 
gnor Telia , e ricevuto con convene- 
vole gentilezza, e rifpetto da tutti quei 
degni Padri della Patria collocoffi nel 
luogo migliore della carozza , fecondo 
prefcriveli nel ceremoniale de’ Parla- 

men- 
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menti, portandoli tutti aflìeme alli . 

noftra Bafilica. 

XVIII. Efeguitafi quella parte_# 
con tutto il buon ordine, e collocati ne’ 
proprj Tedili tutti quei ragguardevoli 
Perfonaggi , che i tre Ordini principali 
delnoftro Regno compongono. Tene 
diè l’ avvifo a S. E. il Signor V icerè , 
viene s. e. il quale abbafsò dal regio Palazzo con 
aiiadettaChe- r i cco faftofo treno di carozze , e livree, 

convenevoli ad una sì gioconda nobilif- 
fima funzione . Precedevano le dette 
carozze alcuni foldati di Cavalleria del 
Regimento di Napoli , ed un maggior 
numero fe ne vidde dietro di effe *, divi- 
dendoli pofcia in due fila nel piano del- 
l’ ifteflo Reai Palagio. 

XIX. Difcefo 1’ Eccellentilfimo 
■ Principe dal fuo cocchio dinanzi la por- 

ta maggiore del Duomo , fu con offe- 
quio ricevuto dal noftro Senato , da_^ 
tutta la Nobiltà , e dai Sacro Confi- 
glio 3 incaminandofi dopo dentro di eflo 
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immenzo del Signor Principe di Bute- 
ra , primo titolo del noftro Regno , e 
del Signor Principe di Refuttana in quel 
tempo Pretore di quella Città , fecondo 
prefcrivefi nel Ceremoniale della Re- 
gia Cappella , e dall’ antica oflervanza 
vien confermato. 

XX. Indi il Signor Viceré inol- » . 
troll! alquanti palli dentro la Chiefa , 
ed allora gli fu data l’ acqua benedetta 
da Monfìgnor D. A Ionio Femandez 
Ciantro, e prima Dignità della fletta 
Metropolitana , il quale era veftito del Si anta pri#* 
piviale , e fua mitra , e veniva affittito ' VTe Deum » 
da varj Canonici . S’ intuonò tofto dal- 
1* iftetto Signor Ciantro il Te Deum in 
rendimento di grazie all* Aìtiffimo , 
che fu profeguito da più cori di Iceltif- 
fima mulìca . Fatta dopo la folita umile 
adorazione all’ Augultiflìmo Sacra- 
mentato Signore , fall S. E. full* alto 
folio , e fi pofe a federe nella nobile.* 
fedia lotto del baldacchino , affiftendò- 
lo nel deliro lato ali’ impiedi il fuo 

S Te- 
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Tenente della Guardia il Signor Mar» 
chefe Caldarera , ed a’ proprj luoghi fi 
fedettero ancora tutti i Regj Miniftri , 
c i Signori Parlamentarj. 

XXI. Terminollì frattanto da* 
Mufici il Cantico Te Deurn , e ritira- 
jnàifiiaprtn- tofi allora Monfignor Ciantro co’ fuoi 
»iJt“ a ** Canonici nella Sacreltia, il Signor Pro- 
tonota jo , che trovavafì fui Solio pollo 
all* impiedi a man delira del Signor 
Viceré, diede principio alla reai fun- 
zione , leggendo a nome di S. E. con-# 
Voce ben chiara una breve arringa , de- 
gna di qui traferiverfi , efponendoli in 
elfa il plaulìbile fine , per cui adunato 
fi era quel rifpettabililfimo ceto di Per- 
fonaggi cofpicui. 

„ Aferivo a mia forte , e me ne 
Arringa fittili „ compiaccio indicibilmente di ellèrfl 
gnor Ciceri! „ degnata la Maellà del Re Ferdinan- 
„ do nollro Signore ( Iddio confervi ) 
„ collituirmi in grado dà prefedere , e 
„ far oggi la fua regia rapprefentanza 
in quella nobile , ed illullre Adu- 

„ nan- 
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nanza di tanti qualificati , ragguar- 
,, devoli Perfonaggi di tutti , e tre gii 
„ Ordini Ecclefiallico , Militare , 

,, Demaniale , che quello fedeliflìmo 
,, Regno compongono , feriamente^. 
„ convocati , acciocché nella fauftiffi- 
„ ma contingenza della fuccdfione-. 
,, della Maeftà Sua , verificata in for* 
„ za della cdfione fattale delle due__# 
,, Sicilie , e degli altri Stati , e dominj . 
„ Italiani dalla Maellà del Re Catto- 
,> lice fuo Auguftiffimo Genitore, fi 
,, celebrafife in quello Regno , fecondo 
,, l’ accoftumato in si felici fuccdfi , 
,, 1’ atto folenne al piaufibile fine di 
„ ricevere il liggio omaggio, e il Giu- 
,, ramento di fedeltà da tutto quello 
,, fedeli fTirno V aflallaggio 5 e prellarfi 
„ altresì dame in fuo Reai Nome il 
„ Giuramento della conferma de’ Ca- 
li pi foli , Grazie, e Privilegi, de* 
„ quali il Regno gode. Avvenimento 
,, in vero così felice, che chiama l’unt- 
n verfali allegrezze di tutta la Sicilia , 
S 2 „ la 
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„ la quale reputar 11 dee a gran ragio- 
„ ne fortunata fra tutte le Nazioni ; 
„ poicchè ficcome ha faputo meritarli 
,, dal pio magnanimo cuore dell* in- 
vittilfimo Padre i tratti ammirabili 
,, di tante eroiche beneficenze, così 
„ va ora a godere de’ ftefli fortunati 
„ aufpicj fotto il foave gloriofilTimo 
„ dominio di un fuo degnilfimo ram- 
„ pollo , che del pari nudrifce ad imi- 
,, tazione del gloriofo Genitore lellek 
,, fe clementilTime inclinazioni difeli- 
„ citare , e contribuire a tutto ciò , 
„ che ridonda in beneficio , e vantag- 
,, gio di quelli Tuoi amatiflimi Popoli. 
,, Vengano dunque in sì faufta con- 
,, giuntura a tributare le rimollranze 
„ di quella innata fedeltà , con cui il 
„ genio della Sicilia fi è fatta gloria in 
,, tutti i tempi di diftinguerfi verfo i 
„ fuoi Augufti Sovrani , giacché mi 
,, darò a carico di prefentarle all’ ec- 
,, celfo Trono della Maeftà Sua, fi- 
„ curo , che colla fua reai munificen- 
za 


Digitized by Google 


. 14 * 

9 , za farà per difpenfare quel grato ac-» 

,, coglimento , eh’ è proprio del fuo 
,, benefico animo. 

XXII. Corrifpofe all* arringa an- 
zidetta Monfignor D. Francefco Te- Corrifopo 
fta Arcivefcovo di Morreale ( della di m 
cui eccellente facondia palefe già 
conta nella Repubblica delle lettere 
lafcio di farne parola ) colle feguen- 
ti viviffime efpreffioni dì fua gran- 
mente. 

„ Veramente, Signore Eccel- 
,, lentiffimo , dopo avere quello Re* 

„ gno provato per tanti anni il pio , il 
„ giufto , il clemente , il dolce , e per 
,, dir tutto in una parola , il paterno 
„ reggimento del fempre Augufto 
„ Carlo Borbone , ora gloriofo Mo- 
,, narca delle Spagne , farebbe Hata la 
„ di lui dipartenza per tutti noi un- 
>, avvenimento dolorofifiìmo , s* egli 
„ col fuo fupremo intendimento pria 
„ di lafciarci , modo penfato non ave£ 

„ fe , per cui continuando comeago- 

?> ver- 
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„ vernarci per fe fteflo, continuafli- 
„ mo noi a godere degli fteflì vantag- 
„ gi , che goduti avevamo fotto di lui. 
M Cotefio modo fu certamente l’avere 
yy Egli ceduto il Reame delle due Sici- 
,, lie , e gli altri fuoi dominj d’ Italia 
,, al Sereniamo Infante D. Ferdinan- 
yy do , fuo carìffimo figliuolo , ed ora 
„ nofiro graziofiffimo Sovrano . Mer- 
„ cc di un tal provvedimento con veri- 
y, ghiamo , che la noftra forte non ha— 
„ foiferta alcuna alterazione , nè in- 
„ corfo alcun difeapito . Già fi veg- 
„ gono nel Giovanetto Principe tralu- 
,, cere come in bella alba ferena , tra- 
,, sfufe coll’ inclito fangue 1* indole 
yy egregia , e le paterne regie virtù . 
„ N’ è affidata la educazione alle cu- 
,, re, e al configlio di Peifonaggi 
„ quanto ragguardevoli per ogni piu 
„ difHnto pregio, altrettanto delle^ 
,, rette intenzioni imbevuti , e delle 
„ giufie mafiìme del Padre , ficcome 
,, quei , che fono fiati da elfo medefi- 

„ mo 
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yy mo > e fotto gli occhi fuoi delicatif- 
„ fimi alla prudenza civile formati , c 
alla amminiftrazione delle pubbli- 
,, che cofe . E poi , che non poliamo 
„ prometterci di grande , e di felice 
„ dagli efempj , che di ben regnare 
,, dal Reai Genitore riceverà il Reai 
,, Figliuolo ? Efempj ora tanto piu 
„ lumino!! , quanto fono piu vafte le 
„ Regioni , e diverfe le Genti , fovra 
,, cui il nuovo paterno imperio fi eften- 
,, de . Onde non polliamo dubitare , 
„ che quantunque la perfona del Go- 
„ vernante fia diverfa , farà nulladi- 
„ meno il medefimo lo fpirito , e 1* ani- 
,, ma del Governo ; ed in confeguen- 
„ za le iftelfe le noftre fortune , e la 
„ noftra profperità . E però fe noi fia- 
9, mo flati , non dico fedeli , e rifpet- 
„ tofi ( conciofiachè la fedeltà , e il ri- 
„ fpetto verfo i loro Principi è per li 
,, Siciliani un troppo volgar vanto ) , 
„ ma pièni di amore , e di zelo pel 
„ Padre , lo faremo altresì pel Fi- 

„ gliuo- 
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„ gliuolo 5 anzi pivi , fe più fi può , 
„ quanto maggiormente pel preziofo 
„ dono ) che ce n* è fiato fatto 9 cre- 
„ fciuti fono i noftri obblighi inverfo 
„ 1* Augufta Reale Famiglia . Pofto 
„ ciò , non potevate , Signore Eccel- 
„ ientiflìmo * recarci propofizione più 
„ grata , e più degna della bontà , che 
,, nudrite per noi , quanto quella , che 
9 , ora sì graziofamente ci avete fatta , 
,, di giurare omaggio , e fedeltà al no- 
,, ftro nuovo Re , e di manifeftare con 
„ pubblico folenne atto gl* interni fen- 
„ fi di divozione , di ubbidienza , e di 
v, offequio , che per la di lui facra— . 
,, amabiliffima perfona concepemmo 
„ fin dal primo faufto giorno , in cui 
y, ci fu conceduto per noftro Signore . 
„ Così Iddio efaudifca, e fecondi i 
„ giufti noftri voti , conferva ndo la 
„ Maeftà Sua , e facendo , che crefca 
r , felicemente alla religione , allapie- 
„ tà , alla giuftizia , alla gloria , alle 
„ delizie de* Popoli $ e che per lunga 
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„ ferie di anni giovar fi poflfa de* vivi 
,, paterni efempj 5 come Noi farem-, 
„ fempre pronti , per quanto ci per- 
„ metteranno le noftre forze ad ogni 
,, fuo reai piacere , e fervigio , eflendo 
,, ben perfuafi , che non polliamo far 
,, ufo migliore delle noftre vite , non 
» che delie facoltà noftre , che impie- 
„ gandole , e fpendendole a piacere , e 
,, a fervigio di un Principe , di cui fia- 
,, mo ficuri, che ad imitazione del 
„ gran Padre , altro mai non cerche- 

rà , che il noftro bene 9 e la nnftra „ f 
,, felicità. 

XXI IT. Con fingolar gradimen- 
to dall’ Eccellentiflìmo Principe , gl * 
con applaufo univerfale degli Afcol- 
tanti fu ricevuta l’ orazione anzidetta . 
Quindi il Signor Protonotajo pafsò a 
leggere interamente l’atto della Procu- 
ra, con cui dal Sovrano era ftato inverti- 
to il Signor Viceré delle piu ampie fa- 
coltà , onde nelle legali forme efeguir 
fi potelfe quella reai funzione . Proferì 
T .do- 



Formoli del 
Giuramelo Iel- 
la dal ‘Proto- 
uotajo. 
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3opo ciò la feguente forinola del Giu* 
raraento > che preflar doveano i Signori 
Parlamentar j. i ; . •: tr 

i. . ,, Nos infrafcripti ex tribus Bra* 

chiis univerfum hoc Sicilise Re* 
gnum repraefentantes , per nos , 
fucceflbres noftros promittimus * Se 
in noftras , ac principalium noftro* 
rum conftituentium animas juramus 
per Grucem Domini noftri Jdfu 
Chrifti y fannia ejus quatuor 
Evangelia corporaliter per nos ta* 
£ta , nos acceptare , atque habere , 
deincepfque habituros FeliciffimUm* 
Se Potentiflìmum Dominum no- 
ftrum , Dominum Ferdinanciuni^. 
( Dei gratia ) in hujus Sicilia; Re* 
gai , verum Regem , &C Dominum 
noftrum naturalem , hinc dein- 
ceps ufque ad ultimum noftrum vi* 
, ta; diem , ejufque Regire Majeftati 
nos fideles fore pollicémur , uti* 
que totis animi , corporifque viribus 
„ conaturos, ut k predica Regia_ 

a. Ma* 
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,, 'Majeftate òmnem injuriam > contu- 
4, meliam , prodidlionem , fraudem-.:, 

„ ac dolum propulfemus , &T ejus ho- 
,, flés oppugnemus . Quod fi quid in 
ejus facri Capitis perniciem fliachi- 
,, natum noverimus , profitemur id 
„ nos nequaquam celaturos, fed etiam 
„ indicaturos , àCT confilio , favore , 

„ quibufcumque modis poterimus, 

,, auxilium , {aiuti ejus , &C' felicitati 
„ tuendsc , ac defendendae , prseftitu- 
ros. i. .. i . ; r ..J. 

i .XXIV. Sciolto già il Signor Pro- c 
tonotajo dal leggere le forinole anzi- prima^Uir*. 
dette , dal Portiero di Camera , che afi < ?. !0 Eccie fi*- 

r n 1 1 11 * • ftico *h girne* 

liiteva col ruolo alle mani , comincia- chiane innanzi 
tono a chiamarfi 1* un dopo 1* altro i 
Parlamentarj . Ottenne il primo luo- 
go Monfignor Telia , come Capo del 
Brachio Ecclefiallico 3 Salì egli per. la 

fcalafituata nel mezzo del gran Palco , 

epollofi inginocchio dinanzi al tavo- 
lino 3 toccò colle mani il Vangelo , t 
bagiò il Crocififlb , ed affili ito dall* 

T 2 ' iftef- 
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ifteflb Signor Protonotajo confirmò il 
Giuramento di fedeltà . Ciò adempito 
difeefe per 1* altra fca letta T che di fo- 
pra accennofli , e ritornoflene al pro- 
prio luogo . Furono nella ftefla. guila 
chiamati l’ un dopo 1* altro tutti i Ve- 
feovi , ed Abati , che fi trovaron pre- 
fenti , ofiervando Tempre P ordine della 
dignità T e maggioranza , che ciafche- 
duno di efii loro tenea . Dopo i Prela- 
ti fai irono tutti afiìeme i quattro Pro- 
curadori coftituiti dagli adenti Parla- 
mentar} Ecclefiaftici, die erano fiati 
intimati , e furono impediti ad interve* 
nire , ed alla perfine il Tefo riero gene* 
rale il Signor Principe della Catena—* 
prefiò il Giuramento pei* tutte le Aba* 
zie di regio Padronato oggi vacanti. 

XXV. In feguito del? anzidetto 
zpof.M fir tenuta la ftefia regola per tutti i 
md gl* altri Parlamentar] del Bracino Multare T eu 
PariAmtutarjs ^ £ Qe . venner0; i -quattro Procuradori 

degli allenti Baroni. Nè diverfàmente 
'offervofii pel Brachio Demaniale * di 

cui 
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cui dégno Capo fi è I* Eccellentìlfimo 
nollro Senato Palermitano. 

XXVI. Quello fi fu il buòn ordì» 
ne , che fi tenne nella prelazione dell* 
omaggio, e della dovuta fedeltà al 
nuovo Sovrano da tutti e tre i Brach] 
rapprefentanti quello fedelìflimo Re* 
gno . Profegu'i allora il Signor Proto- 
nota jo ad efeguire quel tanto, che alla 
fua carica fi apparteneva $ Ielle di fatto 
la formola del Giuramento y che da_, Formta&i 
. t. il Signor Viceré preltar doveali todaS.E.pei. 
qual Procuradore di Sua Maeflà pel- 
la conferma de* Capitoli Privilegi r ql7jh%gno* 
e Grazie , de’ quali il Regno gioi- 
fce. 

n Nos Don Joannes Foglia ni de 
yy Aragona Marchio de Pellegrino > 

“>y bC V aldemozola , de V icobarone > 
r » Ponte Albarola y Riva 7 òC' Car- 
yy miniano Dominus Cabrinovi ,. 8 C 
yy V ichizofo òtTc. Eques Regalis Or- 
yy dinis S. Januarir y Commendator in 
yy Conllantiniana S. Georgii , a Cu* 

t> bi- 


•* 
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v, biculo cum exercitio Sua Rfegalh 
„ Majeftatis , ejufq* Confiliarius Sta* 
^ , Prorex , 6c^ Capitaneus Ge- 

peralis in hoc Sicilia Regno prò ea*- 
t,, dem Sacra Regali Majeftate , Pro- 
,, curator prafata Regia Majeftatis 
au&oritate procuratorii inftrumenti 
„ dati Neapolis die 5. Januacii, anni 
„ prafentis millefimi feptingentefimi 
{exagefimi , exequutoriati die 4. Fe- 
,, bruarii ejufdem prafentis anni , vi? 
0 ‘, ,, ce, Se nomine ejufdem Regia Ma- 
> jeftatis Potenriflimi Domini noftri 
t , Domini Ferdinand! Regis utriuf- 
que Sicilia SCc. . promittimus , 

,, juramus,idque firmo juramento aife- 
^ rimus/fuper Cruce 'Donimi noftri 
9r Jefu Cluifti , ejufqtie San&is qua- 
„,tuor E vangeli is coram nohis addu- 
,, #is, corporali ter perta&is , vo- 
- bis pradi<ftis tribus Brachiis , uni- 
,, f verfum hoc fideliflìmum Sicilia Re- 
„ gnum reprafentantibus ; , tenere fir* 
„ miter , & obfe.rvare Gapitula » Pri- 

A • 

«vi- 
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ii- vilegia , ? Immunitates ] Praehemi- 
» nentias , Jurifdi&iones , Se Liberta* 
n tes concelTas per Catholicam Ma- • — 

•» jeftatem , 6c^ alios Praedeceflbreé 
ì> Piselatis 1 ', Ecclefiafticis P^Tonrs-y 
n Ducibus, Marchionibus v Coraìti- 
$> bus \ Baronibus T Civitatibus Gol- 
r> 'legiis, Terris , Caftrìs, Vijlis , Gp* 
pidis , illarumque , ac illonim Ci- 
iv vibus , Incolìs , &C Habìtatorìbus $ 

»» ufus etiam > Se confuetudines > 6^,. 

bònos mores , prout melìus ha&e- 
i Y pus obfervamnt r iilaque cuftodie*: 

„ mus fepius , Se obfervabimus y ac 
„ cuftodiri, Se obfervari mandabiraus 
v> . per omnes, Sequofcumque regios 
Officiales. a ì * ; .. ■* , f ? 

XXVII.'.' Sbrigata appena la det- conferma & 
ta formola alzatoli all* im piedi il Si- £ . alt impiedi 
gnor Viceré * tenendo la mano Copra ^ l l ** etta f ot,n9 ' 
Vangelj col capo feoverto confermò 1* 
anzidetta formola per nome y e parte-, 
della Maeftà del 1< e Ferdinando. ’ 

XXVIII. Finalmente il Sin nor 

Prin- 
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Cor. ferma m- Principe di Refuttana qual Pretore di 
gi l 'defb eliti quella Capitale fall fui Solia, ecoru, 
& Palermo, riverenti maniere implorò dal Signor 
Viceré la conferma de’ Privilegi della 
noftra Città di Palermo . Uniforman- 
doli l* Eccellentillìmo Principe agli 
antcceflbri Monarchi , e a* fuoi Vice- 
regnanti , condifcefe alla ragionevole-» 
fupplica . Fermatoli dunque tuttora al- 
I* impiedi col capo (coverto , tenendo 
la mano coverta del guanto (*) fui 
Melfale , giurò confervare intatti e_» 
mantenere i Privilegi di quella Capi- 
tale» 

XXIX. Compiuti già tutti gli at- 
ti folenni , che alla reai f unzione lì ap- 
partenevano , e fatte l’ultime fcariche 
de’ mofchetti da tutti i foldati fquadro- 

na- 


(5) Di quella confuctudine di confermare col guanto 
il giuramento oltre il Du-Cange degna è da leggerli 
la terza Diflertazione de Cbirotbccit vulgò Guarnir 
dell’Abate Gio: Battifta Paciuchclli Campata in Ma» 
poli 1693. cap . 2. pag. 267. 37 5. & 285. 
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rati nella gran piazza del Duomo, 
fcefe il Signor Viceré dal gran palco 
ftando all’ im piedi tutti i Signori Par- 
lamentarj. Quindi precedendo varj No- 
bili , e regj Miniftri del Sacro Con- 
figlio , s’ incaminò alla porta del Duo- 
mo , afiìfti to da* tre Capi Parlamenta- 
rj , vale a dire alla finiflra dall’Arci- 
vefcovo di M orreale Capo del Bra- 
cino Ecclefiaflico , alla defila dal Si- 
gnor Principe di Butera primo titolo 
tra’ Baroni del Regno , ed alla finiflra 
di Monfignor Telia vi era il Pretore 
della noflra Felice Città di Palermo 
Capo del Brachio Demaniale . Ufcito 
dalla detta Bafilica , e poflofì nella fua 
Carozza fe ne ritornò al regio Palaz- 
zo corteggiato non meno da’ fuoi fol- 
dati a cavallo , che dall’ immenfo alle- 
griamo Popolo , il quale in Pegno di 
venerazione , di offequio , di fedelta- 
de con efclamazioni di giubilo , e di 
contento ripetea fpeffe volte PAuguflo 4 ■ 
nome del Potentiffimo Re Ferdinando, 

V Par- i . 


*n 

XXX. Partito gii dalla nóftta_r 
M-.nfcnor tv. 9 attec * ra * e 1’ Eccellentiflimo Principe* 
fi* ritorna afa il fopra Iodato Monfignor Teda li- 
ji'S-ìa?n$‘ a ce nzioflì da tutti i Prelati , da' Nobili 
Scuto. Baroni , e da’ regj Minidri , e rientra* 
to nella carozza dell’ eccello nodro 
Sanato colla ftefTa ragguardevole eom* 
pagnia di que’ degni Padri * che la Cit- 
tà noftra governano * fe ne ritornò al- 
la Chiefa di S. Cataldo , e pofcia alla 
fua Metropolitana di Morreaie . 

, XXXI. Non terminarono con ciò 
.... le pompe , e congratulazioni della_^ 

Illuni navott 1 .,, r n . - - 

dilla fiejja uot- magnificenza Palermitana. La fera 
fteifa de’ 15 . Aprile fi viddero tutti i 
balconi della Città di sfolgoranti lumi 
ripieni * e fpezialmente la facciata efte- 
riore del reai Palazzo , in cui interven- 
ne un gran numero di Dame , e di 
Cavalieri accolti dal Signor Viceré 
_ „ , nella regia Galleria con lauti rinfre- 

E fermata cbe r , . ~ , r . .. , 

jtfteggiojft nei leni , divertendoli per Io ipazio di mol- 
t ah^io rea le. te ore a!!’ armonico fudno de’ piu gra- 
diti drementi in fedevoli giocondidime 
danze. '< Vol- 
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XXXII. Volle ancora non molto 
dopo far pompa del fuo ofiequio , e^. 
venerazione verfo il nuovo Sovrano 
il Signor Duca di Pratoameno , che in 
oggi con fomma fua gloria , e noftro 
gran vantaggio la Città di Palermo fe- 
licemente regge , e governa coll’ or- , 
revole carica di Pretore. .Sono già 
molti anni fi congregano di fovente in 
fua cafa gli Accademici delle belle_. 
Arti , e delle Scienze , e con tanto pn> 
fitto della Letteraria Repubblica \ che 
ne anno meritato condegni encomj non 
folo da’ noflri Scrittori Siciliani , ma 
pure dal chiariflTimo P. Antonio Zac- 
caria (6) . Or in quella sì faufta lie* 
tiflìma congiuntura avanzò Egli ile fue 
preghiere all* Eccellentiflìmo Signor 
Marchefe Fogliani , acciò fi folle de- 
gnato d’ intervenire nella di lui cafa.} 
ed ottenutone il benigno fuo gradi- 
. men- 


• ' ' » i • • / 

(6) I/loria Letteraria ItalioT.ioJii.i, cap.u. ». 7 . 
V 2 


stirale mia ce- 
lebrata in enfa 
del Sì gn. Duca 
dì '‘Pratoame- 
no coll'inter- 
vento di S. E, 


• *i $6 

mento, ne’ primi giorni del mefe di 
Maggio fece radunare in effe tutti gli 
Accademici , ed un gran numero di 
Cavalieri , e Miniftri . Arrivato circa 
le ore 2 3. il Signor V icerè , il Signor 
Don Orazio la Torre Barone di Tufa , 
,e Primogenito del Signor Principe-» 
della Torre , comecché in età affai gio- 
vanile , fece ammirare il fuo gran ta- 
lento in una elegantiflima Orazione in 
lode non meno del nuovo Re Perdi- 
nando , die degli Augufti/Iìmi fuoi 
Genitori (7) , la quale tu feguitata da' 
briofl componimenti de’ più ingegnosi 
Poeti , terminandoli P affemblea , mol- 
to gradita dal virtuofiflimo Principe , 
con dividerli in grande abbondanza a 
tutti i Convitati lauti canditiflìmi 
ghiacci 5 e più tardi vi fu ancora un_» 
dettino di ballo per le Signore Dame, 
- ' ; • ’ eh’ « 


(7) VcdraiTi pretto alle ftampe quella Orazione Bilia 
Kaccoiu degli Opjfcoti di Autori Siciliani . 1 
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eh’ erano {late accolte dalla Signora 
DuchelTa ben degna Moglie dell’ anzi- 
lodato Signor Duca di Pratoameno. . 

- XXXI II. Per compimento tota- 
le di quell’ ultima Parte mi è flato in- 
Caricato descrivere la Solenne funzio- dellj Religio . 
ne latta nel giorno 24. Luglio dall venuto in Pc^ t 
Ambafciadore della Sacra Religione lerm * 
di S. Giovanni de’ Gerofolemitani il 
Signor Bali Fra D. Pafquale Gaetani 
di Aragona Generale delle Galere di 
Malta . Sin d’ allora * che ottenne la 
detta Sacra Religione dalla Clemenza 
dell’ Imperador Carlo V. le Ifole di 
Malta , e del Gozzo * non han lafciato 
que’ chiariflimi Cavalieri di preftare il 
loro offequio , ed il giuramento di fe- 
deltà a’ nuovi Monarchi di Sicilia* e 
di prefentare in ogni anno un Falcone 
a’ Signori Viceré in fegno di ricono- 
feenza * e di omaggio* fecondo nella 
concezione fleffa di quell’ Auguftiffi- 
mo Imperadore prefcriveli . Se ne poG* 
fono leggere gli efempj nelle Opere»» 

de’ 
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de’ nofhi Storici Nazionali , e fpezial- 
mente nella Cronologia de' Viceré di 
Sicilia dell’Auria , e nella Cronologi a 
IMverfale del : P. Aprile .. Un sì in- 
► contrattabile titolò fpinfe ancora 1* 
Eminentittimo , e Reverendiflìmo Fra 
, ; v D. Emanuele Pinto Gran Maeftro di 
• • elfa Sacra Religione a fpedire a bella 
polla in Palermo coi carattere di.Am- 
bafciadore l’anzicennato Generale del- 
le Galere il Signor Bali Fr. D. Pafqua- 
le Gaetani di Aragona . Arrivato egli 
in quella Città, llabiliffi dal Signor 
Protonotajo coll’approvazione di S. E. 
il Signor Viceré il ceremoniale , fecon- 
do P accoftumate forme degli anni pre- 
cedenti , e determinoflì il giorno , in— 
cui efeguir li dovea una sì nobile fun- 
zione . A 24. adunque di Luglio fcefe 
sì porta dal di buon mattino dalla fua Galera il 
Signor Vite- Signor Generale con altri fuoi Cava- 
lieri , e portoffi in cafa del Signor Prin- 
cipe di Paceco complimentati dall’ 
©ftentofo magnifico treno delle caroz- 

ze 
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ze del Signor Bali Fr. D. Ignazio Tra- 
jano Cartelli de' Principi di Torre- 
muzza , il quale da molti anni {ottiene 
con fommo luftro , e decoro la carica 
di Ricevidore di ella Sacra Religione 
in quella Capitale . Radunatili fra tan- 
to tutti i Gran Croci , Bali y e Cava- 
lieri Gerofolemitani in detta cafa , e 
infìeme ancora non pochi Nobili Na- 
zionali furono dalla generofità del Si- 
gnor Principe regalati fplendidiffima- 
mente di dolci foaviffimi ghiacci . Po- 
feia ad ora competente s’ incaminaro 
no pella ftrada del Cartàro al Palagio 
reale , ove dal Signor Ambafciadore fu 
.prefentato il Falcone a nome deiPJEmi- Egli preferito 
nentiffimo filo Gran Maertro al noftro tl ^ aìcotle ' 
Hccellentiffimo Principe il Sign. Mar- 
chefe Fogliani,,e rinuovato il giura- 
mento di fedeltà , fecondo la formola 
a lui prelèntata dal Signor Protonota- 
jo , dal di cui Officio comunicatami 7 
qui per intero traferivo . 

Die 
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Die vige fimo quarto *}ulii 8 . Ind, 
1760. 

I : ‘ ' T 1 • 

A Pud Urbem felicem Panarmi , £3 
in Sacro Regio Palatio Urbis 
ejufdem III. & Admodum Rei). Frater 
Pafchalis Gaetani de Aragona Ordims 
SanEU ‘Joannis Hierofolymitani Baja *■ 
liuus , Armorumque Maritimorum Or - 
dinis ejufdem Generalis PrafeHus , Pro - 
curator , & Nuncàts ad hoc fpeciahter 
dejlinatus prò EminentiJJìmo , (3 Reve- 
rendiffimo Domino Fratre Emmanuele 
Finto Sacra Domus Hofpitalis S. Joan- 
nis Hierofolymitani Magno Magijìro 9 
& ejufdem in Màgijìratu Succejfori bus , 
oc Univerfo Ordine , & Conuentu Do - 
mus ejufdem vigore procuratioms in - 
finimenti celebrati in Conventu Meli - 
(adie il. Juniip.p. 1760 .JubJoliia, 
£3 conf lieta forma di Hi Ordini s , £3 Con - 
vcntus , £$ ilhus bui ì a plumbea, muniti 
perfonaliter confiitutus in prafentia IL 
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hjìrijfimi , £3 Excellenti (fimi Domini 
D. foannis Fogli ani de Aragona Mar- 
chi onis de Pellegrino , £3 Valdemozzola , 
de Vico Barone , Ponte Albarola , Riva, 
£3 Carmi ano. Domini Cafri novi , £3 
Vichizzolo £3c. Equitis Regalis Ordi - 
nis SanEli fami arii , Commendataci 
in Conflantiniana SanHi Georgii , a 
Cubiculo cum exercitio Su a Regalis 
Majefatis , in hoc Ulteriori s Sicilia 
Regno , atque adjacentibus Infulis Pro- 
regi s , £3 Capitanei Generali s , £3 in 
hoc Sacra Regia Majefatis Ferdinand, i 
Utriufque Sicilia , Hierufalem £3c. Re- 
gi s Invi Hi Jfmi perfonam reprafentan - 
tis, prafitit flexis geni bus furamenturn 
homagii , £3 fdelitatis manibus , £3 ore 
commendatum fub forma contenta in 
quadam ceduta per eitm oblata , £3 de 
mandato prafata Excellentia Sua leHa 
per me D. lgnatium Pape Ducem fam- 
pilerii Protonotarium , £3 Logothetam 
hujus pradiHi Sicilia Regni , cujus ce- 
duta tcnor talis tf , nimirum : Ego 
X Fra- 


I 6 2 

Frater Pafchalis Gaetani de Aragona 
Ordini * Saniti Joannis Hierofolymi- 
tani Bajulivus „ Armorumque Mariti - 
morum Ordinis ejufdem Generali* Prx- 
fettus , Procurator , 13 Nuncius ad hoc 
fpecialiter dejlinatu * prò EminentiJJì- 
mo , 13 Reverendi {fimo Domino Fratre 
Emmanuele Finto Sacra Domus Hof pi- 
tali* Sanili Joannis Hierofiolymitani 
Magno Magijfroy 13 ejufdem in Ma- 
gijlratu SucceJJorilus , ac umverfo Or- 
dine , 13 Conventi i Domus ejufdem , 13 
tnemet ipfio voli* Llluflrijfimo , 13 Ex • 
cellentijjimo Domino D. Joanni Foglia * 
ni de Aragona Marchiani de Pellegri- 
no, 13 Valdemozzola , de Vico Barone y 
Ponte , Attarda , Riva , 13 Carmi ano , 
Domino Cabrinovi , 13 Vichi zolo 13 c. 
Equiti Regali* Ordini* S aneti Janua- 
rii , Commendatori in Confi antimana 
Saniti Georgii , a Cubiculo cum exer- 
dtio S. Sacra Regia Majeftati* in hoc 
Ulteriori* Sitili* Regno , atque adja- 
centilu* Infulis Proregi , 13 Capitaneo 

Ge- 
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Generali , £2 /« /)oc *SV?cr<c Regine Ala - 
jejìatis Ferdinand! Utriufque Sicilia , 
Hierufalem &c. Regis Imittijfmi Per • 
fonam re pr<c [tritanti ‘Juramentum Ho - 
magii , £3 Fidelitatis juxta formane* 
Privi legii folemniter prajìo , 0 pro- 
m/no per Deuni , £3 Crucem Domini no - 
/?r/ Jcfu Chrijìi , £3 ejus Sanala qua - 
/aor Evangelia , per me corporaliter 
tatta , m animar meorum Principa- 
lium , 0 me/ ipfius de tenendo , co» 
fìituendo , £2 recognofcendo in feudwn 
nobile , liberum , £3 francum juxta pa- 
tta , & conditiones contenta in Privi- 
legio concezioni s fatta a Sacra C. Afa- 
jejlate Caroli Quinti Romanorum Im- 
peratori s , dato in Cajlello Franco die 
23. Martii 3. /«i. 1*30., exequuto - 
r/tf/o /« Givi tate Me fan a [uh die pri- 
mo funii 3 . Ind. pr aditta , 0 d Ca- 
tholica Majejlate Philipp! Secundi Hi- 
fpaniarum Regis &c. dato Bruxelles 
Brabantia die 27. funii 2. 7 m/. 1559. 
exequutorialo Panormi die 14. Februa- 
X 2 r// 
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rii 3. Ini. 1 $ 60. ab eaiem Sacra Re- 
gia Majefate , & pofl ejus [elicer , 
£2 longevo* dies , in Regno fuccejfori - 
Zwx Infulas Meiiveti , 0 Gaudi fi , «ec 
non Civitatem , £3 Cajìrum Tripoli s 
dicto Magno Magiflro fuccejforibus , 
£2 Convenuti praditlo per dittarn Ca- 
faream Majeflatem Caroli Quinti Ro- 
manorum Imperatori s concejfa , wc «o« 
de obfervando omnia , £3 Jingula y qua 
in Cd [areo , ££ Regio Privilegio con - 
ceffoni s ejufdem latius continentur , ad 
quod in omnibus habeatnr rclatio •, pre- 
ferii bus adhac omnia , £3 fìngala prò 
tefìibus llluflre Marchiane Don Vin- 
centio Natoli Prefide , llluflre Mar- 
cinone Don Angelo Calvaccante Confiti- 
tore Exceìlentia Sud * , 0 llluflre Mar- 
chiane Dffofeph Af mundo Paterno Fra- 
fide Sacra Regia Confcientia y aliifque 
quampluribus in numero J ufficienti . In 
cujits rei tefii moni uni de mandato pra- 
dicta Excellentia Sua fatta efl prafens 
nota per me D. Ignatium Pape Ducem 

Jam- 
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ampi Ieri i Protonotarium , & Logo- 
thetam hujus pr cedi Sii Sitili# Regni re - skUiaPmo. 
daHa , £5 regijìrata in officio Regni Si - "orarti anni s. 
c/7/<c Protonotarii , £2 Regicc Cancella^ i^oJlXfòi. 
vice juxta forrnam Capi tulorum Regni , 5q * 

£2 «oh <3/z7ét £2c. 

Vidit Penfabene M.R.F.P, 


Vidìt Av anni Reg. Co/L 


XXXIV. Ed ecco finalmente ter- Covcbiufione 
minata l’intera deferizione di quel tan- ,Ieir °P era ' 
to operofii nel fedelifiìmo Regno di Si- 
cilia , e nella fua Capitale la Città di 
Palermo pel gloriofo portello , e per la 
faulla Acclamazione dell’ Amabiliflì- 
mo noftro Sovrano Ferdinando Borbo- 
ne, il quale fe nella fua piu verde etade, 
ricolmo di virtù, di faviezza,ci fa appa- 
rire un alba sì bella , fperar certamente 
polfiamo , che di raggiante luce ripie- 
no elfer deve il merigio della fua giovi- 
nezza . Reità ora , che alzate le mani 

al 
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Regno di Sici- 
lia. 
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al Cielo imploraflìmo col maggior fer- 
vore del noftro fpirito dalla divina-. 
Bontà, che voglia concederci lafofpi- 
rata gran forte di confervarlo per lun- 
ga ferie di anni nelle più felici , e più 
alte profperità (8) . Avremo ancor noi 
nel tempo opportuno il fommo godi- 
mento dì ammirarlo in quella nollra 
regia Cittade, fregiato dell’augufta Co- 
rona , fare Tempre più fiorire nel nollro 
Regno la bella età dell’ oro , dir vole- 
vo la pace , la giuftizia , V opulenza , 
cotanto ne’ fuoi piorni commendata dal 

o 

noftro Palermitano Poeta Tito Giulio 
Calfurnio (9) : 

s4urea fecura curri pace rena [ci tur <ctas', 

Candida pax ad eri t , necfo/um candi- 
da VUltUy 

Qwi 'is fxpe fuit. p 


(T)Dii,precor,buncJuvencm,qttem voi' ni f fallor)ab ipfo 
SEthere truffiti , pofì longa reduci! e vitto 
Tempora , velpottut mortale refe vite penfum\ 

Et date perpetuo coelefìia fila metallo. 

Calphurnius Egl. 4. 

(9) Calphurnius Egl. 1. 
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Potendo fratanto rallegrarci » che fa- 
ravvi , chi'faprà con pienezza di olfe- 
quio umiliare al regio Trono i voti ar- 
dentiffimi de’ noftri cuori , la noftra 
coftantiflìma fedeltà , e le piu vive no- 
lire preghiere. 

Forjitan auguflas feret hccc Melibecus 
ad aures . 


FINE. 
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